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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  20 ottobre 2017 .

      Ampliamento organico del Nucleo di valutazione ed ana-
lisi della programmazione (NUVAP).    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri»; 

 Vista la legge 17 dicembre 1986, n. 878, recante «Di-
sciplina del Nucleo di valutazione degli investimenti 
pubblici e disposizioni relative al Ministero del bilancio e 
della programmazione economica»; 

 Visto il decreto legislativo 5 dicembre 1997, n. 430, 
art. 3, comma 5, di istituzione del Nucleo tecnico di va-
lutazione e verifica degli investimenti pubblici, articolato 
in un’unità di valutazione degli investimenti pubblici e in 
un’unità di verifica degli investimenti pubblici; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dall’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» ed in par-
ticolare l’art. 7, comma 6  -quater   che prevede che le di-
sposizioni di cui ai commi 6, 6  -bis   e 6  -ter   concernenti 
l’attribuzione degli incarichi di esperto presso le ammini-
strazioni pubbliche e le relative procedure, non si appli-
cano ai componenti degli organismi di controllo interno 
e dei nuclei di valutazione, nonché degli organismi ope-
ranti per le finalità di cui all’art. 1, comma 5, della legge 
17 maggio 1999, n. 144; 

 Visto il decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, 
e, in particolare, l’art. 10 che, al fine di rafforzare l’azio-
ne di programmazione, coordinamento, sorveglianza e 
sostegno della politica di coesione, prevede l’istituzione 
dell’Agenzia per la coesione territoriale ripartendo le fun-
zioni relative alla politica di coesione tra la Presidenza 
del Consiglio dei ministri e la medesima Agenzia; 

 Visto, in particolare, il comma 9 del sopra citato 
art. 10, il quale prevede che, con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dele-
gato, si provvede alla riorganizzazione del Nucleo tecni-
co di valutazione e verifica degli investimenti pubblici di 
cui all’art. 3, comma 5, del decreto legislativo 5 dicem-
bre 1997, n. 430, anche ai fini di individuare le funzioni 
da trasferire alla Presidenza del Consiglio dei ministri e 
all’Agenzia senza nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 19 novembre 2014 di riorganizzazione del Nucleo 
tecnico di valutazione e verifica degli investimenti pub-
blici, di cui all’art. 3, comma 5, del decreto legislativo 
5 dicembre 1997, n. 430, 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 15 dicembre 2014, adottato ai sensi dell’art. 10, 
comma 5, del citato decreto-legge n. 101/2013 e regi-
strato dalla Corte del conti in data 29 dicembre 2014, di 
trasferimento alla Presidenza del Consiglio dei ministri 
delle risorse umane, finanziarie e strumentali del Dipar-
timento per lo sviluppo e la coesione economica del Mi-
nistero dello sviluppo economico, ad eccezione di quelle 
afferenti la Direzione generale per l’incentivazione delle 
attività imprenditoriali; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 15 dicembre 2014 di istituzione presso la Presidenza 
del Consiglio dei ministri del Dipartimento per le politi-
che di coesione; 

 Visto il decreto del Segretario generale della Presiden-
za del Consiglio dei ministri del 27 marzo 2015, di or-
ganizzazione del Nucleo di valutazione e analisi per la 
programmazione; 

 Ravvisata, pertanto, la necessità di ampliare l’organico 
del NUVAP per far fronte ad aumentati fabbisogni di alte 
professionalità, come rappresentato dal Capo del diparti-
mento per le politiche di coesione, alle cui dipendenze il 
NUVAP è posto; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 26 gennaio 2017 con il quale al Ministro per la co-
esione territoriale e il Mezzogiorno è conferita la delega 
in materia di politiche di coesione territoriale; 

 Informate le organizzazioni sindacali; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Ampliamento dell’organico del NUVAP    
       
 1. All’art. 2, comma 1, del decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri del 19 novembre 2014 di riorga-
nizzazione del Nucleo tecnico di valutazione e verifica 
degli investimenti pubblici, le parole «Il NUVAP è co-
stituito da non più di 30 componenti» sono sostituite 
dalle seguenti: «Il NUVAP è costituito da non più di 32 
componenti». 

 2. Il Segretario generale della Presidenza del Consi-
glio dei ministri, su proposta del Capo del Dipartimen-
to delle politiche di coesione, in attuazione del presente 
provvedimento, adotta le opportune modifiche al proprio 
decreto del 27 marzo 2015, recante l’organizzazione del 
Nucleo di valutazione e analisi per la programmazione 
(NUVAP). 
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 3. Agli eventuali maggiori oneri derivanti dall’applica-
zione del presente decreto si fa fronte con le risorse già 
disponibili nel bilancio di previsione 2017 e nel bilan-
cio triennale 2017-2019 della Presidenza del Consiglio 
dei ministri, al capitolo 181 «Spese per la retribuzione 
ai membri del nucleo di valutazione e analisi per la pro-
grammazione (NUVAP)», centro di responsabilità 18, nei 
limiti delle dotazioni già assegnate. 

 Il presente provvedimento è trasmesso ai competenti 
organi di controllo. 

 Roma, 20 ottobre 2017 

  p.     Il Presidente
del Consiglio dei ministri
Il Ministro per la coesione

territoriale e il mezzogiorno
     DE VINCENTI     

  Registrato alla Corte dei conti il 1° dicembre 2017
Ufficio controllo atti P.C.M. Ministeri giustizia e affari esteri, reg.ne 
prev. n. 2326

  18A00451

    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  11 dicembre 
2017 .

      Piano di azione nazionale pluriennale per la promozione 
del Sistema integrato di educazione e di istruzione, di cui 
all’articolo 8 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, 
concernente l’istituzione del sistema integrato di educazione 
e di istruzione dalla nascita sino a sei anni.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DELL’11 DICEMBRE 2017  

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri»; 

 Vista la legge 5 febbraio 1992, n. 104, recante «Legge-
quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti 
delle persone handicappate»; 

 Visto il decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
recante «Definizione ed ampliamento delle attribuzioni 
della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano 
ed unificazione, per le materie ed i compiti di interesse 
comune delle regioni, delle province e dei comuni, con la 
Conferenza Stato-Città ed autonomie locali»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, recan-
te «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 443, re-
cante «Disposizioni correttive ed integrative del decreto 
legislativo 31 marzo 1998, n. 112, recante conferimento 
di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle re-
gioni ed agli enti locali»; 

 Vista la legge 10 marzo 2000, n. 62, recante «Norme 
per la parità scolastica e disposizioni sul diritto allo studio 
e all’istruzione»; 

 Vista la legge 23 dicembre 2009, n. 191, recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge finanziaria 2010)» ed in parti-
colare l’art. 2, commi 107, lettera   h)   e 109; 

 Vista la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante «Riforma 
del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega 
per il riordino delle disposizioni legislative vigenti» ed in 
particolare, l’art. 1, commi 180 e 181, lettera   e)  ; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 2016 recante «IV Piano nazionale di azione e di inter-
venti per la tutela dei diritti e lo sviluppo dei soggetti in 
età evolutiva - 2016-2017»; 

 Visto il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, con-
cernente l’«Istituzione del sistema integrato di educazio-
ne e di istruzione dalla nascita sino a sei anni» ed, in par-
ticolare, l’art. 8 «Piano di azione nazionale pluriennale 
per la promozione del Sistema integrato di educazione e 
di istruzione»; 

 Vista la nota prot. n. 34456 del 31 ottobre 2017 con la 
quale l’Ufficio di Gabinetto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca ha trasmesso lo schema di 
delibera del Consiglio dei ministri e la relazione recante 
«Piano di azione nazionale pluriennale per la promozione 
del Sistema integrato di educazione e di istruzione di cui 
all’art. 8 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, con-
cernente l’istituzione del sistema integrato di educazione 
e di istruzione dalla nascita sino a sei anni»; 

 Visto il verbale della seduta della Conferenza Unificata 
del 2 novembre 2017, repertorio atti n. 133 C.U, dal quale 
risulta sancita l’intesa sullo schema di decreto in esame; 

 Rilevato che sussistono i presupposti di fatto e di dirit-
to che consentono al Consiglio dei ministri di adottare la 
deliberazione recante «Piano di azione nazionale plurien-
nale per la promozione del Sistema integrato di educazio-
ne e di istruzione di cui all’art. 8 del decreto legislativo 
13 aprile 2017, n. 65, concernente l’istituzione del siste-
ma integrato di educazione e di istruzione dalla nascita 
sino a sei anni»; 

 Su proposta del Ministro dell’istruzione, dell’universi-
tà e della ricerca; 

  Delibera:    

  Art. 1.

      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto si intende per:  
   a)   «Ministro» e «Ministero» si intendono rispetti-

vamente il Ministro dell’istruzione, dell’università e del-
la ricerca e il Ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca; 
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   b)   «Decreto legislativo» si intende il decreto legisla-
tivo 13 aprile 2017, n. 65; 

   c)   «Piano» si intende il Piano di azione nazionale 
pluriennale per la promozione del Sistema integrato di 
educazione e di istruzione; 

   d)   «Sistema integrato» si intende il Sistema integrato 
di educazione e di istruzione per le bambine e per i bam-
bini in età compresa dalla nascita sino ai sei anni; 

   e)   «Intesa» si intende l’intesa in sede della Confe-
renza Unificata, di cui all’art. 8 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281; 

   f)   «Fondo» si intende il Fondo nazionale per il si-
stema integrato di educazione e di istruzione, di cui 
all’art. 12 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65; 

   g)   «Sezione Primavera» si intende il servizio educa-
tivo per bambini di età compresa tra i 24 e 36 mesi.   

  Art. 2.
      Finalità del Piano di azione nazionale pluriennale    

     1. È adottato il «Piano di azione nazionale plurienna-
le per la promozione del Sistema integrato di educazio-
ne e di istruzione di cui all’art. 8 del decreto legislativo 
13 aprile 2017, n. 65, concernente l’istituzione del siste-
ma integrato di educazione e di istruzione dalla nascita 
sino a sei anni». 

 2. L’adozione del Piano è volta a favorire l’attuazio-
ne degli obiettivi strategici del Sistema integrato, di cui 
all’art. 4 e dei principi fondamentali di cui all’art. 12, 
comma 4, del decreto legislativo. A tal fine, la Cabina di 
regia di cui all’art. 5 del presente decreto ha il compito 
di definire indicatori per la misurazione del grado di rag-
giungimento dei predetti obiettivi. 

 3. Il Piano definisce, per un triennio, la destinazione 
delle risorse disponibili per consolidare, ampliare e quali-
ficare il Sistema integrato, nei limiti delle risorse del Fon-
do nazionale di cui all’art. 12 del decreto legislativo e in 
relazione alle ulteriori risorse messe a disposizione dagli 
altri enti interessati.   

  Art. 3.
      Definizione degli interventi    

      1. Il Piano, nella sua articolazione triennale, prevede 
interventi ciascuno riconducibile ad una o più delle se-
guenti tipologie:  

   a)   interventi di nuove costruzioni, ristrutturazione 
edilizia, restauro e risanamento conservativo, riqualifica-
zione funzionale ed estetica, messa in sicurezza meccani-
ca e in caso di incendio, risparmio energetico e fruibilità 
di stabili di proprietà delle amministrazioni pubbliche; 

   b)   il finanziamento di spese di gestione, in quota 
parte, dei servizi educativi per l’infanzia e delle scuole 
dell’infanzia, in considerazione dei loro costi e della loro 
qualificazione; 

   c)   interventi di formazione continua in servizio del 
personale educativo e docente, in coerenza con quan-
to previsto dal Piano nazionale di formazione di cui 
all’art. 1, comma 124 della legge 13 luglio 2015 n. 107, 

recante «Riforma del sistema nazionale di istruzione e 
formazione e delega per il riordino delle disposizioni le-
gislative vigenti» e la promozione dei coordinamenti pe-
dagogici territoriali. 

  2. Gli interventi del Piano definiti dalla programmazio-
ne delle regioni, di cui all’art. 4 comma 3, perseguono le 
seguenti finalità:  

   a)   consolidare ed ampliare la rete dei servizi edu-
cativi per l’infanzia a titolarità pubblica e privata con-
venzionata, di cui all’art. 2 del decreto legislativo, anche 
per favorire l’attuazione dell’art. 9 del medesimo decreto 
legislativo, ove si prevede la riduzione della soglia massi-
ma di partecipazione economica delle famiglie alle spese 
di funzionamento dei servizi educativi per l’infanzia pub-
blici e privati; 

   b)   stabilizzare e potenziare gradualmente le sezio-
ni primavera di norma aggregate alle scuole dell’infan-
zia statali o paritarie o inserite nei Poli per l’infanzia, per 
superare progressivamente gli anticipi di iscrizione alla 
scuola dell’infanzia; 

   c)   ampliare e sostenere la rete dei servizi per bam-
bine e bambini nella fascia di età compresa tra zero e sei 
anni, in particolare nei territori in cui sono carenti scuole 
dell’infanzia statali, come previsto dall’art. 12, comma 4 
del decreto legislativo; 

   d)   riqualificare edifici scolastici di proprietà pub-
blica, già esistenti e sottoutilizzati, e promuovere la co-
struzione di nuovi edifici di proprietà pubblica, anche per 
costituire poli per l’infanzia, di cui all’art. 3 del decreto 
legislativo; 

   e)   sostenere la qualificazione del personale educati-
vo e docente, in coerenza con quanto previsto dal Piano 
nazionale di formazione di cui all’art. 1, comma 124, del-
la legge 13 luglio 2015, n. 107 e promuovere i coordina-
menti pedagogici territoriali. 

 3. Ciascun intervento deve garantire l’incremento di al-
meno uno degli indicatori di cui all’art. 2, comma 2. 

 4. L’assegnazione di risorse finanziarie per la realiz-
zazione degli interventi individuati dal Piano si realizza 
esclusivamente come cofinanziamento della program-
mazione regionale dei servizi educativi per l’infanzia e 
delle scuole dell’infanzia. Le regioni assicurano un finan-
ziamento pari almeno al venti per cento per l’anno 2018 
e, a partire dall’anno 2019, pari al trenta per cento delle 
risorse assicurate dallo Stato.   

  Art. 4.

      Procedura e termini del finanziamento    

     1. Il Ministro, entro il mese di febbraio di ciascun 
anno di vigenza del Piano, sentita la Cabina di regia di 
cui all’art. 5, definisce le linee strategiche d’intervento 
e promuove un’intesa, avente ad oggetto il riparto del 
Fondo, in considerazione della compartecipazione al fi-
nanziamento del Sistema integrato da parte dello Stato e 
delle regioni. 



—  4  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2025-1-2018

 2. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bol-
zano, entro il mese di marzo di ciascun anno di vigenza 
del Piano, sulla base delle finalità di cui all’art. 3 com-
ma 2, definiscono le tipologie prioritarie di intervento, le 
relative caratteristiche, nonché le modalità di presentazio-
ne delle istanze da parte dei comuni, in forma singola o 
associata. 

 3. I comuni, in forma singola o associata, entro il mese 
di aprile di ciascun anno di vigenza del Piano, inviano 
alle regioni le richieste relative all’attuazione del Piano, 
sulla base delle tipologie prioritarie di intervento definite 
dalle regioni. 

 4. Le province autonome di Trento e di Bolzano prov-
vedono agli obiettivi di cui al comma 3 con risorse a cari-
co del proprio bilancio. 

 5. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bol-
zano, entro il mese di giugno di ciascun anno di vigenza 
del Piano, definiscono la programmazione territoriale, nei 
limiti delle somme del riparto di cui al comma 1, sentite 
le associazioni regionali dell’Associazione nazionale dei 
comuni italiani (ANCI) e ne danno comunicazione al Mi-
nistero ai fini della ripartizione delle risorse. 

  6. La programmazione regionale è costituita da un 
elenco di interventi, per ciascuno dei quali sono indicati:  

 a. il comune, in forma singola o associata, interessato; 
 b. l’importo del finanziamento, diviso tra quota sta-

tale, quota regionale e quota comunale ai sensi dell’art. 8, 
comma 4, del decreto legislativo; 

 c. la tipologia, di cui all’art. 3, comma 1; 
 d. la finalità perseguita, di cui all’art. 3, comma 2; 
 e. la variazione attesa degli indicatori di risultato ri-

feribili alle linee strategiche di cui al comma 1. 
 7. Il Ministero, entro il 31luglio di ciascun anno di vi-

genza del Piano, provvede ad erogare direttamente ai co-
muni, in forma singola o associata, le risorse, in relazione 
alla programmazione regionale.   

  Art. 5.

      Monitoraggio e Cabina di regia    

     1. Ai fini dell’attuazione del disposto di cui all’art. 11 
del decreto legislativo, entro il 30 novembre di ciascun 
anno di vigenza del Piano, le regioni e le province au-
tonome di Trento e di Bolzano, previa acquisizione dei 
dati forniti dai comuni, in forma singola o associata, tra-
smettono al Ministero una relazione dettagliata, avente ad 
oggetto il monitoraggio degli interventi di cui all’art. 3, 
comma 1, con riferimento alle risorse impiegate, alla 
loro gestione ed al raggiungimento delle finalità di cui 
all’art. 3, comma 2. 

 2. Gli esiti del monitoraggio sono posti a base della de-
terminazione del riparto delle risorse del successivo anno 
di vigenza del Piano. 

 3. È costituita presso il Ministero una Cabina di regia 
con funzioni di supporto, di monitoraggio e valutazione 
dell’attuazione e dell’efficacia degli interventi del Piano. 
La Cabina di regia è costituita con decreto del Ministro, è 
presieduta da un rappresentante del Ministero ed è com-
posta da quattro rappresentanti designati dal medesimo 
Ministero e quattro rappresentanti designati dalla Con-
ferenza unificata di cui all’art. 8 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281. 

 4. Al fine di monitorare l’attuazione annuale del Piano 
di azione nazionale, la Cabina di regia ha il compito di 
proporre al Ministro le linee strategiche e di valutare il 
concorso degli interventi inseriti nelle programmazioni 
regionali al raggiungimento degli obiettivi strategici, di 
cui all’art. 4 del decreto legislativo. 

 5. Ai componenti della Cabina di regia non spettano 
compensi, indennità, gettoni di presenza o altre utilità co-
munque denominate, né rimborsi spese.   

  Art. 6.

      Disposizioni transitorie e finali    

     1. Il Ministero, per l’esercizio finanziario 2017, pro-
muove un’intesa per il riparto del Fondo nazionale per il 
Sistema integrato, di cui all’art. 12, comma 3, del decreto 
legislativo. 

 2. Le regioni e le province autonome di Trento e 
di Bolzano, entro il giorno successivo dalla data del-
la presente delibera, trasmettono al Ministero l’elenco 
dei comuni, in forma singola o associata, ammessi al 
finanziamento. 

 3. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bol-
zano, entro il 31 gennaio 2018, trasmettono al Ministero 
le tipologie di interventi di cui all’art. 3, comma 1, attuati 
o da attuare, sulla base delle risorse erogate ai comuni, 
singoli o in forma associata. 

 La presente delibera sarà trasmessa ai competenti or-
gani di controllo per la registrazione e pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 dicembre 2017 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     GENTILONI SILVERI     

  Registrato alla Corte dei conti il 5 gennaio 2018
Ufficio controllo atti P.C.M. Ministeri giustizia e affari esteri, reg.
ne prev. n. 37

  18A00452  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  9 gennaio 2018 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 1,45%, con godimento 15 settembre 2017 e 
scadenza 15 novembre 2024, settima e ottava     tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e in particolare l’art. 3, ove si prevede che il 
Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato, in 
ogni anno finanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni 
di indebitamento sul mercato interno o estero nelle forme 
di prodotti e strumenti finanziari a breve, medio e lungo 
termine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso di 
interesse o i criteri per la sua determinazione, la durata, 
l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di colloca-
mento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 104477 del 28 dicembre 
2017, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decre-
to del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove 
si definiscono per l’anno finanziario 2018 gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni finanziarie di cui al 
medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal direttore generale del Tesoro o, per 
sua delega, dal direttore della Direzione seconda del Di-
partimento medesimo e che, in caso di assenza o impedi-
mento di quest’ultimo, le operazioni predette possano es-
sere disposte dal medesimo direttore generale del Tesoro, 
anche in presenza di delega continuativa; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il direttore generale del Tesoro ha dele-
gato il direttore della Direzione seconda del Dipartimento 
del Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle opera-
zioni suddette; 

 Visto il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 («decreto 
di massima»), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 237 del 10 ottobre 2016, con il 
quale sono state stabilite in maniera continuativa le ca-
ratteristiche e la modalità di emissione dei titoli di Stato a 
medio e lungo termine, da emettersi tramite asta; 

 Visto il decreto n. 108834 del 28 dicembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 3 del 4 gennaio 2017, con il quale si è provveduto ad 
integrare il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 («decreto 
di massima»), con riguardo agli articoli 10 e 12 relativi 
alla disciplina delle    tranche    supplementari dei buoni del 
Tesoro poliennali con vita residua superiore ai dieci anni; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-

ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana n. 293 del 17 dicembre 2012, recante dispo-
sizioni per le operazioni di separazione, negoziazione e 
ricostituzione delle componenti cedolari, della compo-
nente indicizzata all’inflazione e del valore nominale di 
rimborso dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per l’an-
no finanziario 2018, ed in particolare il secondo comma 
dell’art. 3, con cui è stato stabilito il limite massimo di 
emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto l’8 gennaio 2018 ammonta a 16.046 milioni di euro; 

 Visti i propri decreti in data 11 settembre, 10 ottobre e 
10 novembre 2017, con i quali è stata disposta l’emissio-
ne delle prime sei    tranche    dei buoni del Tesoro polienna-
li 1,45% con godimento 15 settembre 2017 e scadenza 
15 novembre 2024; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una settima    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 28 dicembre 2017, entrambi 
citati nelle premesse, è disposta l’emissione di una setti-
ma    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 1,45%, avente 
godimento 15 settembre 2017 e scadenza 15 novembre 
2024. L’emissione della predetta    tranche    viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 2.500 milioni di euro e un importo massimo di 
3.000 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo dell’1,45%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 15 maggio ed il 
15 novembre di ogni anno di durata del prestito. 

 La prima cedola dei buoni emessi con il presente decre-
to, essendo pervenuta a scadenza, non verrà corrisposta. 

 Sui buoni medesimi, come previsto dal citato decreto 
ministeriale 7 dicembre 2012, n. 96718, possono essere 
effettuate operazioni di «   coupon stripping   ». 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle definite nel decreto n. 85018 del 
6 ottobre 2016, citato nelle premesse, che qui si intende 
interamente richiamato ed a cui si rinvia per quanto non 
espressamente disposto dal presente decreto.   
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  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11,00 del giorno 11 gennaio 2018, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del cita-
to decreto del 6 ottobre 2016. 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
citato decreto del 6 ottobre 2016, verrà corrisposta nella 
misura dello 0,30% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.
     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 

cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento del-
la ottava    tranche    dei titoli stessi, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 10, 11, 12 e 13 del citato 
decreto del 6 ottobre 2016; 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fino alle ore 15,30 del giorno 12 gennaio 2018.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 15 gennaio 2018, al prezzo di aggiudicazio-
ne e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per 
sessantuno giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà 
ad inserire, in via automatica, le relative partite nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione con valuta pari al 
giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.
     Il 15 gennaio 2018 la Banca d’Italia provvederà a ver-

sare, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello Sta-
to, il netto ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudi-
cazione d’asta unitamente al rateo di interesse dell’1,45% 
annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascerà, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo 
al netto ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.3) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2018 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2024 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
finanziario 2018. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 gennaio 2018 

 p. Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  18A00488

    DECRETO  9 gennaio 2018 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 0,20%, con godimento 15 ottobre 2017 e 
scadenza 15 ottobre 2020, quinta e sesta     tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e in particolare l’art. 3, ove si prevede che il 
Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato, in 
ogni anno finanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni 
di indebitamento sul mercato interno o estero nelle forme 
di prodotti e strumenti finanziari a breve, medio e lungo 
termine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso di 
interesse o i criteri per la sua determinazione, la durata, 
l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di colloca-
mento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 104477 del 28 dicembre 
2017, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decre-
to del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove 
si definiscono per l’anno finanziario 2018 gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni finanziarie di cui al 
medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal direttore generale del Tesoro o, per 
sua delega, dal direttore della Direzione seconda del Di-
partimento medesimo e che, in caso di assenza o impedi-
mento di quest’ultimo, le operazioni predette possano es-
sere disposte dal medesimo direttore generale del Tesoro, 
anche in presenza di delega continuativa; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il direttore generale del Tesoro ha dele-
gato il direttore della Direzione seconda del Dipartimento 
del Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle opera-
zioni suddette; 

 Visto il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 («decreto 
di massima»), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 237 del 10 ottobre 2016, con il 
quale sono state stabilite in maniera continuativa le ca-
ratteristiche e la modalità di emissione dei titoli di Stato a 
medio e lungo termine, da emettersi tramite asta; 
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 Visto il decreto n. 108834 del 28 dicembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 3 del 4 gennaio 2017, con il quale si è provveduto ad 
integrare il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 («decreto 
di massima»), con riguardo agli articoli 10 e 12 relativi 
alla disciplina delle    tranche    supplementari dei buoni del 
Tesoro poliennali con vita residua superiore ai dieci anni; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana n. 293 del 17 dicembre 2012, recante dispo-
sizioni per le operazioni di separazione, negoziazione e 
ricostituzione delle componenti cedolari, della compo-
nente indicizzata all’inflazione e del valore nominale di 
rimborso dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per l’an-
no finanziario 2018, ed in particolare il secondo comma 
dell’art. 3, con cui è stato stabilito il limite massimo di 
emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto l’8 gennaio 2018 ammonta a 16.046 milioni di euro; 

 Visti i propri decreti in data 10 ottobre e 10 novembre 
2017, con i quali è stata disposta l’emissione delle prime 
quattro    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 0,20% con 
godimento 15 ottobre 2017 e scadenza 15 ottobre 2020; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una quinta    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, non-
ché del decreto ministeriale del 28 dicembre 2017, en-
trambi citati nelle premesse, è disposta l’emissione di una 
quinta    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 0,20%, 
avente godimento 15 ottobre 2017 e scadenza 15 ottobre 
2020. L’emissione della predetta    tranche    viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 2.500 milioni di euro e un importo massimo di 
3.000 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo dello 0,20%, 
pagabile in due semestralità posticipate, il 15 aprile ed 
il 15 ottobre di ogni anno di durata del prestito. La pri-
ma semestralità è pagabile il 15 aprile 2018 e l’ultima il 
15 ottobre 2020. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle definite nel decreto n. 85018 del 
6 ottobre 2016, citato nelle premesse, che qui si intende 
interamente richiamato ed a cui si rinvia per quanto non 
espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11,00 del giorno 11 gennaio 2018, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del cita-
to decreto del 6 ottobre 2016. 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
citato decreto del 6 ottobre 2016, verrà corrisposta nella 
misura dello 0,15% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.
     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione 

di cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento 
della sesta    tranche    dei titoli stessi, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 10, 11, 12 e 13 del citato 
decreto del 6 ottobre 2016; 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fino alle ore 15,30 del giorno 12 gennaio 2018.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 15 gennaio 2018, al prezzo di aggiudicazio-
ne e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per 
novantadue giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà 
ad inserire, in via automatica, le relative partite nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione con valuta pari al 
giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.
     Il 15 gennaio 2018 la Banca d’Italia provvederà a 

versare, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello 
Stato, il netto ricavo dei buoni assegnati al prezzo di ag-
giudicazione d’asta unitamente al rateo di interesse dello 
0,20% annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascerà, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo 
al netto ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.3) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2018 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2020 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 
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 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
finanziario 2018. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 gennaio 2018 

 p. Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  18A00489

    DECRETO  10 gennaio 2018 .

      Emissione di una prima     tranche     dei buoni del Tesoro po-
liennali 2,95%, con godimento 1° settembre 2017 e scadenza 
1° settembre 2038, tramite consorzio di collocamento.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
30 dicembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
debito pubblico, e, in particolare, l’art. 3, ove si pre-
vede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare de-
creti cornice che consentano al Tesoro, fra l’altro, di 
effettuare operazioni di indebitamento sul mercato in-
terno od estero nelle forme di prodotti e strumenti fi-
nanziari a breve, medio e lungo termine, indicandone 
l’ammontare nominale, il tasso di interesse o i criteri 
per la sua determinazione, la durata, l’importo minimo 
sottoscrivibile, il sistema di collocamento ed ogni altra 
caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 104477 del 28 dicem-
bre 2017, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato 
decreto del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, 
ove si definiscono per l’anno finanziario 2018 gli obiet-
tivi, i limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro 
dovrà attenersi nell’effettuare le operazioni finanziarie 
di cui al medesimo articolo prevedendo che le opera-
zioni stesse vengano disposte dal direttore generale del 
Tesoro o, per sua delega, dal direttore della Direzione 
seconda del Dipartimento medesimo e che, in caso di 
assenza o impedimento di quest’ultimo, le operazioni 
predette possano essere disposte dal medesimo diret-
tore generale del Tesoro, anche in presenza di delega 
continuativa; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il direttore generale del Tesoro ha dele-
gato il direttore della Direzione seconda del Dipartimento 
del Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle opera-
zioni suddette; 

 Visti, altresì, gli articoli 4, 11 e 12 del succitato decreto 
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguar-
danti la dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 143 del 17 aprile 2000, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 130 del 6 giugno 
2000, con cui è stato adottato il regolamento concernente 
la disciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visti gli articoli 24 e seguenti del decreto del Presiden-
te della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398 sopracitato, 
in materia di gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta-
to affidato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto legislativo n. 50 del 18 aprile 2016, re-
cante il «Codice dei contratti pubblici», come modificato 
dal decreto legislativo n. 56 del 19 aprile 2017, ed in par-
ticolare l’art. 17, comma 1, lettera e, ove si stabilisce che 
le disposizioni del codice stesso non si applicano ai con-
tratti concernenti servizi finanziari relativi all’emissione, 
all’acquisto, alla vendita ed al trasferimento di titoli o di 
altri strumenti finanziari; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96717 del 7 dicembre 
2012, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana n. 294 del 18 dicembre 2012, recante l’introdu-
zione delle clausole di azione collettiva (CACs) nei titoli 
di Stato; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per l’an-
no finanziario 2018, ed in particolare il secondo comma 
dell’art. 3, con cui è stato stabilito il limite massimo di 
emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte 
a tutto il 9 gennaio 2018 ammonta a 16.046 milioni di 
euro; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una prima    tranche    di 
buoni del Tesoro poliennali 2,95% con godimento 1° set-
tembre 2017 e scadenza 1° settembre 2038; 

 Considerata l’opportunità di affidare il collocamento 
dei citati buoni ad un consorzio coordinato dagli interme-
diari finanziari Banca IMI S.p.A., Barclays Bank PLC, 
ING Bank N.V., JP Morgan Securities PLC e Royal Bank 
of Scotland PLC che opera con il nome di NatWest Mar-
kets, al fine di ottenere la più ampia distribuzione del pre-
stito presso gli investitori e di contenere i costi derivanti 
dall’accensione del medesimo; 

 Considerato che l’offerta dei suddetti buoni avverrà in 
conformità alla «   Offering Circular   » del 10 gennaio 2018; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-

dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 28 dicembre 2017, entrambi 
citati nelle premesse, è disposta l’emissione di una prima 
   tranche     di buoni del Tesoro poliennali, con le seguenti 
caratteristiche:  

 importo: 9.000 milioni di euro; 
 decorrenza: 1° settembre 2017; 
 scadenza: 1° settembre 2038; 
 tasso di interesse: 2,95% annuo, pagabile in due se-

mestralità, il 1° marzo ed il 1° settembre di ogni anno di 
durata del prestito; 

 data di regolamento: 17 gennaio 2018; 
 dietimi d’interesse: 138 giorni; 
 prezzo di emissione: 99,766; 
 rimborso: alla pari; 
 commissione di collocamento: 0,215% dell’importo 

nominale dell’emissione. 
 Ai sensi del decreto ministeriale del 7 dicembre 2012, 

citato nelle premesse, la presente emissione è sogget-
ta alle clausole di azione collettiva di cui ai «Termini 
comuni di riferimento» allegati al decreto medesimo 
(allegato   A)  ;   

  Art. 2.
     L’importo minimo sottoscrivibile dei buoni del Tesoro 

poliennali di cui al presente decreto è di mille euro nomi-
nali e le sottoscrizioni potranno quindi avvenire per tale 
importo o importi multipli di tale cifra. 

 In applicazione della convenzione stipulata in data 
8 novembre 2016 tra il Ministero dell’economia e del-
le finanze, Banca d’Italia e la Monte Titoli S.p.A. — in 
forza dell’art. 26, decreto del Presidente della Repubbli-
ca 30 dicembre 2003, n. 398, citato nelle premesse — il 
capitale nominale collocato verrà riconosciuto mediante 
accreditamento nei conti di deposito titoli in essere presso 
la predetta società a nome degli operatori.   

  Art. 3.
     Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 

esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, in ordine 
al pagamento degli interessi e al rimborso del capitale che 
verrà effettuato in unica soluzione il 1° settembre 2038, 
ai buoni emessi con il presente decreto si applicano le 
disposizioni del decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239 
e successive modifiche ed integrazioni, nonché quelle del 
decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461 e successi-
ve modifiche ed integrazioni. 

 Il calcolo degli interessi semestrali è effettuato appli-
cando il tasso cedolare espresso in termini percentuali 
all’importo minimo del prestito pari a 1.000 euro. 

 Il risultato ottenuto è moltiplicato per il numero di vol-
te in cui detto importo minimo è compreso nel valore no-
minale oggetto di pagamento. 

 Ai sensi dell’art. 11, secondo comma, del richiamato 
decreto legislativo n. 239 del 1996, nel caso di riapertura 
delle sottoscrizioni dell’emissione di cui al presente de-
creto, ai fini dell’applicazione dell’imposta sostitutiva di 
cui all’art. 2 del medesimo provvedimento legislativo alla 
differenza fra il capitale nominale sottoscritto da rimbor-
sare ed il prezzo di aggiudicazione, il prezzo di riferimen-
to rimane quello della prima    tranche    del prestito. 

 La riapertura della presente emissione potrà avvenire an-
che nel corso degli anni successivi a quello in corso; in tal 
caso l’importo relativo concorrerà al raggiungimento del li-
mite massimo di indebitamento previsto per gli anni stessi. 

 I buoni medesimi verranno ammessi alla quotazione 
ufficiale e sono compresi tra le attività ammesse a garan-
zia delle operazioni di rifinanziamento presso la Banca 
centrale europea.   

  Art. 4.
     Il Ministero dell’economia e delle finanze procederà 

all’offerta dei BTP in conformità all’«   Offering Circular   » 
del 10 gennaio 2018. 

 Il prestito di cui al presente decreto verrà collocato, 
per l’intero importo, tramite un consorzio di collocamen-
to coordinato dagli intermediari finanziari Banca IMI 
S.p.A., Barclays Bank PLC, ING Bank N.V., JP Morgan 
Securities PLC e Royal Bank of Scotland PLC che opera 
con il nome di NatWest Markets. 

 Il Ministero dell’economia e delle finanze riconoscerà 
ai predetti intermediari la commissione prevista dall’art. 1 
del presente decreto; gli intermediari medesimi potranno 
retrocedere tale commissione, in tutto o in parte, agli ope-
ratori partecipanti al consorzio.   

  Art. 5.
     Il giorno 17 gennaio 2018 la Banca d’Italia riceverà dai 

coordinatori del consorzio di collocamento l’importo de-
terminato in base al prezzo di emissione, di cui all’art. 1 
(al netto della commissione di collocamento) unitamente 
al rateo di interesse calcolato al tasso del 2,95% annuo 
lordo, per centotrentotto giorni. A tal fine la Banca d’Ita-
lia provvederà ad inserire, in via automatica, le relative 
partite nel servizio di compensazione e liquidazione con 
valuta pari al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse. 

 Il medesimo giorno 17 gennaio 2018 la Banca d’Italia 
provvederà a versare il suddetto importo, nonché l’im-
porto corrispondente alla commissione di collocamento 
di cui al medesimo art. 1, presso la sezione di Roma della 
Tesoreria dello Stato, con valuta stesso giorno. 

 L’importo della suddetta commissione sarà scrittura-
to dalla sezione di Roma della Tesoreria dello Stato fra i 
«pagamenti da regolare». 

 A fronte di tali versamenti, la sezione di Roma della 
Tesoreria dello Stato rilascerà quietanze di entrata al bi-
lancio dello Stato, con imputazione al capo X, capitolo 
5100 (unità di voto parlamentare 4.1.1), art. 3, per l’im-
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porto relativo al netto ricavo dell’emissione, ed al capi-
tolo 3240, art. 3 (unità di voto parlamentare 2.1.3) per 
quello relativo ai dietimi d’interesse lordi dovuti. 

 L’onere relativo al pagamento della suddetta commis-
sione di collocamento farà carico al capitolo 2242 (unità 
di voto parlamentare 26.1; codice gestionale 109) dello 
stato di previsione della spesa del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze per l’anno finanziario 2018.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2018 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2038 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 gennaio 2018 

 p. Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  18A00487

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  5 dicembre 2017 .

      Avvio delle comunicazioni e notificazioni per via telemati-
ca presso la Procura della Repubblica - Tribunale per i mi-
norenni di L’Aquila, settore penale.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto l’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, 
n. 179, recante «Ulteriori misure urgenti per la crescita del 
Paese», convertito con modificazioni dalla legge 17 di-
cembre 2012, n. 221, nel testo introdotto dall’art. 1, com-
ma 19, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, avente ad 
oggetto «Disposizioni per la formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2013)», 
il quale demanda ad uno o più decreti del Ministro della 
giustizia la fissazione della data a decorrere dalla quale 
le notificazioni a persona diversa dall’imputato a norma 
degli articoli 148, comma 2  -bis  , 149, 150 e 151, com-
ma 2, del codice di procedura penale, nei procedimenti 
dinanzi ai tribunali e alle corti di appello, debbano av-
venire esclusivamente per via telematica all’indirizzo di 
posta elettronica certificata risultante da pubblici elenchi 
o comunque accessibili alle pubbliche amministrazioni, 
secondo la normativa, anche regolamentare, concernente 
la sottoscrizione, la trasmissione e la ricezione dei docu-
menti informatici; 

 Visto il decreto del Ministro della giustizia in data 
21 febbraio 2011 n. 44, pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   n. 89 del 18 aprile 2011, recante «Regolamento concer-
nente le regole tecniche per l’adozione nel processo civile 
e nel processo penale delle tecnologie dell’informazione 
e della comunicazione, in attuazione dei principi previsti 
dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successi-
ve modificazioni, ai sensi dell’art. 4, commi 1 e 2, del 
decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito nella 
legge 22 febbraio 2010 n. 24.»; 

 Verificata la funzionalità dei servizi di comunicazio-
ne dei documenti informatici degli uffici giudiziari nella 
Procura della Repubblica presso il Tribunale per i mino-
renni de L’Aquila, come da comunicazione del responsa-
bile per i Sistemi informativi automatizzati; 

 Rilevata la necessità di dare attuazione a quanto pre-
visto dall’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, 
n. 179, recante «Ulteriori misure urgenti per la cresci-
ta del Paese», convertito con modificazioni dalla legge 
17 dicembre 2012, n. 221, nel testo introdotto dall’art. 1, 
comma 19, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, avente 
ad oggetto «Disposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 
2013)» per la Procura della Repubblica presso il Tribu-
nale per i minorenni de L’Aquila, limitatamente al set-
tore penale; 

 Dato atto di aver sentito l’Avvocatura generale dello 
Stato, il Consiglio nazionale forense e i Consigli dell’or-
dine degli avvocati di Avezzano, Chieti, Lanciano, 
L’Aquila, Pescara, Sulmona, Teramo, Vasto; 

  E M A N A  

  il seguente decreto:    

  Art. 1.

     1. È accertata la funzionalità dei servizi di comuni-
cazione di cui all’art. 16, comma 10, del decreto-legge 
18 ottobre 2012, n. 179, recante «Ulteriori misure urgenti 
per la crescita del Paese», convertito con modificazioni 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, nel testo introdot-
to dall’art. 1, comma 19, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 228, avente ad oggetto «Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di 
stabilità 2013)» presso la Procura della Repubblica presso 
il Tribunale per i minorenni de L’Aquila; 

 2. Nell’ufficio giudiziario di cui al comma 1, le noti-
ficazioni a persona diversa dall’imputato a norma degli 
articoli 148, comma 2  -bis  , 149, 150 e 151, comma 2, del 
Codice di procedura penale, sono effettuate esclusiva-
mente per via telematica;   
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  Art. 2.
     1. Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo 

giorno successivo a quello della pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 dicembre 2017 

 Il Ministro: ORLANDO   

  18A00454

    DECRETO  22 dicembre 2017 .

      Avvio delle comunicazioni e notificazioni per via telemati-
ca presso la Procura della Repubblica - Tribunale per i mi-
norenni di Napoli, settore penale.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto l’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, 
n. 179, recante «Ulteriori misure urgenti per la cresci-
ta del Paese», convertito con modificazioni dalla legge 
17 dicembre 2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, 
comma 19, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, recan-
te «Disposizioni per la formazione del bilancio annua-
le e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2013)», il 
quale demanda ad uno o più decreti del Ministro della 
giustizia la fissazione della data a decorrere dalla quale 
le notificazioni a persona diversa dall’imputato a norma 
degli articoli 148, comma 2  -bis  , 149, 150 e 151, com-
ma 2, del Codice di procedura penale, nei procedimenti 
dinanzi ai tribunali e alle corti di appello, debbano av-
venire esclusivamente per via telematica all’indirizzo di 
posta elettronica certificata risultante da pubblici elenchi 
o comunque accessibili alle pubbliche amministrazioni, 
secondo la normativa, anche regolamentare, concernente 
la sottoscrizione, la trasmissione e la ricezione dei docu-
menti informatici; 

 Visto il decreto del Ministro della giustizia in data 
21 febbraio 2011 n. 44, pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   n. 89 del 18 aprile 2011, recante «Regolamento concer-
nente le regole tecniche per l’adozione nel processo civile 
e nel processo penale delle tecnologie dell’informazione 
e della comunicazione, in attuazione dei principi previsti 
dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successi-
ve modificazioni, ai sensi dell’art. 4, commi 1 e 2, del 
decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito nella 
legge 22 febbraio 2010 n. 24.»; 

 Verificata la funzionalità dei servizi di comunicazio-
ne dei documenti informatici degli uffici giudiziari nella 
Procura della Repubblica presso il Tribunale per i mino-
renni di Napoli, come da comunicazione del responsabile 
per i Sistemi informativi automatizzati; 

 Rilevata la necessità di dare attuazione a quanto pre-
visto dall’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, 
n. 179, recante «Ulteriori misure urgenti per la cresci-
ta del Paese», convertito con modificazioni dalla legge 
17 dicembre 2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, 
comma 19, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante 
«Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2013)» per la 

Procura della Repubblica presso il Tribunale per i mino-
renni di Napoli, limitatamente al settore penale; sentiti 
l’Avvocatura generale dello Stato, il Consiglio nazionale 
forense e i Consigli dell’ordine degli avvocati di Avelli-
no, Benevento, Napoli, Nola, Santa Maria Capua Vetere, 
Torre Annunziata; 

  E M A N A  

  il seguente decreto:    

  Art. 1.
     1. È accertata la funzionalità dei servizi di comuni-

cazione di cui all’art. 16, comma 10, del decreto-legge 
18 ottobre 2012, n. 179, recante «Ulteriori misure urgenti 
per la crescita del Paese», convertito con modificazioni 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, come modifica-
to dall’art. 1, comma 19, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 228, recante «Disposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 
2013)» presso la Procura della Repubblica presso il Tri-
bunale per i minorenni di Napoli; 

 2. Nell’ufficio giudiziario di cui al comma 1, le noti-
ficazioni a persona diversa dall’imputato a norma degli 
articoli 148, comma 2  -bis  , 149, 150 e 151, comma 2, del 
Codice di procedura penale, sono effettuate esclusiva-
mente per via telematica;   

  Art. 2.
     1. Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo 

giorno successivo a quello della pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 dicembre 2017 

 Il Ministro: ORLANDO   

  18A00455

    DECRETO  3 gennaio 2018 .

      Avvio delle comunicazioni e notificazioni per via telema-
tica presso l’Ufficio di sorveglianza di Pisa, settore penale.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto l’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, 
n. 179, recante «Ulteriori misure urgenti per la cresci-
ta del Paese», convertito con modificazioni dalla legge 
17 dicembre 2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, 
comma 19, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, recan-
te «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 
e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2013)», il 
quale demanda ad uno o più decreti del Ministro della 
giustizia la fissazione della data a decorrere dalla quale 
le notificazioni a persona diversa dall’imputato a norma 
degli articoli 148, comma 2  -bis  , 149, 150 e 151, com-
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ma 2, del codice di procedura penale, nei procedimenti 
dinanzi ai tribunali e alle corti di appello, debbano av-
venire esclusivamente per via telematica all’indirizzo di 
posta elettronica certificata risultante da pubblici elenchi 
o comunque accessibili alle pubbliche amministrazioni, 
secondo la normativa, anche regolamentare, concernente 
la sottoscrizione, la trasmissione e la ricezione dei docu-
menti informatici; 

 Visto il decreto del Ministro della giustizia in data 
21 febbraio 2011 n. 44, pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   n. 89 del 18 aprile 2011, recante «Regolamento concer-
nente le regole tecniche per l’adozione nel processo civile 
e nel processo penale delle tecnologie dell’informazione 
e della comunicazione, in attuazione dei principi previsti 
dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successi-
ve modificazioni, ai sensi dell’art. 4, commi 1 e 2, del 
decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito nella 
legge 22 febbraio 2010 n. 24.»; 

 Verificata la funzionalità dei servizi di comunicazione 
dei documenti informatici degli uffici giudiziari nell’Uf-
ficio di sorveglianza di Pisa, come da comunicazione del 
responsabile per i Sistemi informativi automatizzati; 

 Rilevata la necessità di dare attuazione a quanto previ-
sto dall’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
recante «Ulteriori misure urgenti per la crescita del Pae-
se», convertito con modificazioni dalla legge 17 dicem-
bre 2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, comma 19, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante «Disposi-
zioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (Legge di stabilità 2013)» per l’Ufficio di sor-
veglianza di Pisa, limitatamente al settore penale; sentiti 
l’Avvocatura generale dello Stato, il Consiglio nazionale 
forense e i Consigli degli ordini degli avvocati di Lucca 
e Pisa; 

 E M A N A 

  il seguente decreto:    

  Art. 1.

     1. È accertata la funzionalità dei servizi di comuni-
cazione di cui all’art. 16, comma 10, del decreto-legge 
18 ottobre 2012, n. 179, recante «Ulteriori misure ur-
genti per la crescita del Paese», convertito con modi-
ficazioni dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, come 
modificato dall’art. 1, comma 19, della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 228, recante «Disposizioni per la formazio-
ne del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge 
di stabilità 2013)» presso l’Ufficio di sorveglianza di 
Pisa; 

 2. Nell’ufficio giudiziario di cui al comma 1, le noti-
ficazioni a persona diversa dall’imputato a norma degli 
articoli 148, comma 2  -bis  , 149, 150 e 151, comma 2, del 
codice di procedura penale, sono effettuate esclusivamen-
te per via telematica;   

  Art. 2.

     1. Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo 
giorno successivo a quello della pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 gennaio 2018 

 Il Ministro: ORLANDO   

  18A00456

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  6 dicembre 2017 .

      Individuazione delle unità organizzative di livello dirigen-
ziale non generale nell’ambito del Segretariato generale e 
delle direzioni generali.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei ministri», e successive modificazioni 
ed integrazioni, ed in particolare l’art. 17, comma 4  -bis  , 
lettera   e)  ; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59», e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, ed, in particolare, 
l’art. 4, commi 4 e 4  -bis  , laddove dispongono che, ai fini 
dell’individuazione degli uffici di livello dirigenziale non 
generale di ciascun Ministero e della definizione dei rela-
tivi compiti, nonché della distribuzione dei predetti uffici 
tra le strutture di livello dirigenziale generale, si provvede 
con decreto ministeriale di natura non regolamentare, e 
che tale previsione si applica anche in deroga all’even-
tuale distribuzione degli uffici di livello dirigenziale non 
generale stabilita nel regolamento di organizzazione del 
singolo Ministero; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 20 gennaio 2015, n. 77, recante il «Regola-
mento di organizzazione degli Uffici di diretta col-
laborazione del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali e dell’Organismo indipendente di valutazione 
della performance»; 
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 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, re-
cante il «Codice dell’Amministrazione digitale, a norma 
dell’art. 33 della legge 18 giugno 2009, n. 69, e successi-
ve modificazioni ed integrazioni»; 

 Visto il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, re-
cante «Attuazione dell’art. 1 della legge 3 agosto 2007, 
n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurez-
za nei luoghi di lavoro», e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, 
recante «Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, 
in materia di ottimizzazione della produttività del la-
voro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pub-
bliche amministrazioni», e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

 Visto il decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, recante «Di-
sposizioni urgenti in materia di semplificazioni tributarie, 
di efficientamento e potenziamento delle procedure di 
accertamento», convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 26 aprile 2012, n. 44, ed, in particolare, l’art. 8, com-
ma 23, laddove si prevede la soppressione dell’Agenzia 
per le organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ON-
LUS) e il trasferimento dei relativi compiti al Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, re-
cante «Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni» e successive mo-
dificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, recan-
te «Disposizioni in materia di inconferibilità e incompa-
tibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni 
e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma 
dell’art. 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, 
n. 190»; 

 Visto il decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, recante 
«Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza 
amministrativa e per l’efficienza degli uffici giudizia-
ri.», convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 
2014, n. 114; 

 Vista la legge 28 dicembre 2015, n. 208 «Disposizio-
ni per la formazione del bilancio annuale e plurienna-
le dello Stato» (legge di stabilità 2016), che, all’art. 1, 
comma 386, istituisce il Fondo per la lotta alla povertà e 
all’esclusione sociale; 

 Vista la legge 6 giugno 2016, n. 106, recante «Delega 
al Governo per la riforma del Terzo settore, dell’impresa 
sociale e per la disciplina del servizio civile universale»; 

 Visto il decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, 
recante «Semplificazione delle attività degli enti pubblici 
di ricerca ai sensi dell’art. 13 della legge 7 agosto 2015, 
n. 124»; 

 Vista la legge 15 marzo 2017, n. 33 «Delega recante 
norme relative al contrasto della povertà, al riordino del-
le prestazioni e al sistema degli interventi e dei servizi 
sociali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
15 marzo 2017, n. 57, recante «Regolamento di orga-
nizzazione del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali», in particolare l’art. 13, ove si prevede che 
all’individuazione delle funzioni degli uffici di livello 
dirigenziale non generale, nonché alla definizione dei 
relativi compiti si provvede, su proposta del segretario 
generale, sentite le direzioni generali interessate, previa 
informativa alle organizzazioni sindacali, con decreto 
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di natura 
non regolamentare; 

 Vista la legge 7 aprile 2017, n. 47, recante «Disposi-
zioni in materia di misure di protezione dei minori stra-
nieri non accompagnati» ed, in particolare, gli articoli 6 e 
8 che trasferiscono alcune competenze dal Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali, rispettivamente, al Mini-
stero degli interni ed ai tribunali per i minorenni; 

 Visto il decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147, 
recante «Disposizioni per l’introduzione di una misura 
nazionale di contrasto alla povertà», entrato in vigore il 
14 ottobre 2017, ed, in particolare, l’art. 22 che detta di-
sposizioni per la riorganizzazione del Ministero del lavo-
ro e delle politiche sociali; 

 Visto il comma 1 dell’art. 22 del citato decreto legi-
slativo n. 147/2017 che istituisce, nelle more di una ri-
organizzazione del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali ai sensi dell’art. 4, comma 1, del decreto legisla-
tivo n. 300/1999, in relazione ai nuovi compiti attribu-
iti al medesimo Ministero, la Direzione generale per la 
lotta alla povertà e per la programmazione sociale a cui 
sono trasferite le funzioni della Direzione generale per 
l’inclusione e le politiche sociali e i posti di funzione di 
un dirigente di livello generale e cinque uffici dirigenziali 
di livello non generale, nonché un ufficio dirigenziale di 
livello non generale dagli uffici di diretta collaborazione 
del Ministro; 

 Visto il comma 2 dell’art. 22 del citato decreto legisla-
tivo n. 147/2017, ove si prevede che all’individuazione 
delle funzioni degli uffici dirigenziali di livello non ge-
nerale della neo istituita Direzione generale per la lotta 
alla povertà e per la programmazione sociale si provvede, 
ai sensi dell’art. 17, comma 4  -bis  , lettera   e)  , della legge 
23 agosto 1988, n. 400, e dell’art. 4, commi 4 e 4  -bis  , del 
decreto legislativo n. 300/1999, con decreto del Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali di natura non regola-
mentare, su proposta del segretario generale, sentita la 
direzione generale interessata e previa informativa alle 
organizzazioni sindacali; 

 Vista la proposta del segretario generale, sentite le di-
rezioni generali interessate; 
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 Preso atto dell’informativa resa alle organizzazioni 
sindacali in data 29 novembre 2017; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Distribuzione degli uffici di livello dirigenziale non 

generale nell’ambito del Segretariato generale e delle 
direzioni generali del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali    

     1. Il presente decreto individua, nell’ambito degli uf-
fici del Segretariato generale e delle direzioni generali 
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, le unità 
organizzative di livello dirigenziale non generale e ne de-
finisce i compiti ai sensi dell’art. 17, comma 4  -bis  , let-
tera   e)   della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive 
modificazioni ed integrazioni, nonché ai sensi dell’art. 4, 
commi 4 e 4  -bis  , del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, e successive modificazioni ed integrazioni.   

  Art. 2.
      Segretariato generale    

     1. Segretariato generale è articolato in sei uffici di li-
vello dirigenziale non generale, denominati divisioni, che 
svolgono i compiti di seguito individuati. 

 Divisione I - Coordinamento delle attività del Ministero in 
materia di pianificazione, programmazione economico-
finanziaria e gestione amministrativo contabile. 
Controllo di gestione e valutazione della    performance   . 

 - Coordinamento delle attività del Ministero in materia 
di pianificazione e programmazione economico-finanzia-
ria: coordinamento per la predisposizione dei documenti 
di bilancio e di contabilità economica e finanziaria del 
Ministero; coordinamento delle attività di analisi e valu-
tazione della spesa; assegnazione degli stanziamenti di 
bilancio ai centri di responsabilità; previsioni di bilancio 
annuale e pluriennale; assestamenti e variazioni di bilan-
cio; analisi delle risultanze di consuntivo; supporto alle 
attività di rendicontazione agli organi di controllo; istrut-
toria relativa alla determinazione dei budget di spesa del-
le direzioni generali; rapporti con gli organi competenti, 
ivi compresi il Ministero dell’economia e delle finanze e 
l’Ufficio centrale del bilancio presso il Ministero. 

 - Gestione amministrativo-contabile: attività di gestio-
ne del centro di responsabilità amministrativa; trasferi-
menti verso gli enti vigilati. 

 - Affari generali: coordinamento del sistema di proto-
collo informatico; gestione del personale del Segretaria-
to generale e adempimenti connessi al relativo software; 
coordinamento delle divisioni del Segretariato generale 
per le attività connesse ai piani operativi e ai piani indi-
viduali di lavoro, anche ai fini della corresponsione del 
trattamento accessorio del personale delle aree funziona-
li, in raccordo con la competente Direzione generale per 
le politiche del personale, l’innovazione organizzativa, il 
bilancio - UPD; supporto al segretario generale per gli 

adempimenti connessi alla valutazione dei dirigenti di II 
fascia del Segretariato generale; anagrafe delle presta-
zioni e degli incarichi del personale dirigenziale e del-
le aree funzionali e adempimenti connessi agli obblighi 
di pubblicazione di cui all’art. 53 del decreto legislativo 
n. 165/2001; adempimenti connessi alla logistica, nonché 
alla tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavo-
ro di competenza del Segretariato generale; attività di ag-
giornamento dei contenuti dei portali istituzionali e della 
intranet dell’amministrazione, in raccordo con le compe-
tenti strutture ministeriali; questioni di carattere generale 
del Segretariato generale. 

 - Sistema di controllo di gestione: attività di coordina-
mento per l’organizzazione e il funzionamento del siste-
ma di controllo di gestione. 

 Divisione II - Coordinamento delle attività del Ministero in 
materia di organizzazione e progetti innovativi. Potere 
sostitutivo. Piano di rafforzamento amministrativo. 

 - Coordinamento dell’attività del Ministero in mate-
ria di organizzazione e progetti innovativi: supporto al 
segretario generale nell’ambito delle funzioni a questi 
attribuite volte ad assicurare il coordinamento e l’unità 
dell’azione amministrativa, con particolare riferimento al 
coordinamento degli uffici e delle attività del Ministero 
ed alla vigilanza sull’efficienza, efficacia e buon anda-
mento complessivo dell’Amministrazione; verifica perio-
dica dell’assetto organizzativo del Ministero, anche ai fini 
dell’elaborazione di eventuali proposte di riorganizzazio-
ne; convocazione periodica della conferenza dei direttori 
generali per le determinazioni da assumere per interventi 
di carattere trasversale; coordinamento volto all’elabora-
zione e all’attuazione, in raccordo con le competenti dire-
zioni generali, di progetti innovativi, nonché alla promo-
zione di buone prassi per ottimizzare l’organizzazione ed 
i processi dell’amministrazione, anche nella prospettiva 
della transizione al digitale. 

 - Incarichi dirigenziali di livello generale: supporto al 
segretario generale per la predisposizione degli atti del 
Ministro finalizzati al conferimento degli incarichi diri-
genziali di livello generale, anche    ad interim   , al fine di 
garantire la continuità dell’azione amministrativa delle 
direzioni generali; supporto al segretario generale, in col-
laborazione con la divisione III ed in raccordo con l’Or-
ganismo indipendente di valutazione della    performance   , 
nell’ambito del processo di valutazione annuale della di-
rigenza apicale. 

 - Sistema di misurazione e valutazione della    perfor-
mance   : coordinamento delle attività connesse all’evo-
luzione del sistema di misurazione e valutazione della 
   performance   . 

 - Potere sostitutivo: supporto al segretario generale per 
l’esercizio del potere sostitutivo di cui all’art. 2, com-
ma 9  -bis   e seguenti, della legge 7 agosto 1990, n. 241, e 
predisposizione della relativa relazione annuale. 

 - Piano di rafforzamento amministrativo: attività di 
coordinamento per la predisposizione, l’attuazione e il 
monitoraggio del Piano di rafforzamento amministrativo 
dei programmi operativi nazionali cofinanziati dai fondi 
europei di cui è titolare il Ministero. 
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 Divisione III - Coordinamento delle attività del Ministero 
in materia europea e internazionale. Coordinamento 
statistico. Programmazione del ciclo della    performance   . 

 - Coordinamento delle attività del Ministero in materia 
europea e internazionale: cura, in raccordo con le strutture 
competenti, degli adempimenti e degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea, di cui 
alla legge n. 234/2012; redazione delle relazioni annuali 
e coordinamento del funzionamento del Nucleo di valu-
tazione degli atti dell’Unione europea; coordinamento 
mirato all’acquisizione dei contributi richiesti in materia 
internazionale, in raccordo con le strutture di riferimen-
to, con gli organi competenti dell’Unione europea, con il 
Consiglio d’Europa, con l’Organizzazione internazionale 
del lavoro (OIL), con l’OCSE e con l’ONU; monitorag-
gio periodico delle attività internazionali. 

 - Coordinamento statistico: attività di supporto e coor-
dinamento per le attività statistiche di competenza del Mi-
nistero, in raccordo con le strutture del Sistema statistico 
nazionale (SISTAN), con l’Istituto nazionale di statistica 
(ISTAT) e con le altre istituzioni pubbliche; partecipa-
zione al Comitato di indirizzo inter-istituzionale previ-
sto dall’Accordo tra Ministero, INPS, INAIL e ANPAL; 
adempimenti degli obblighi in materia statistica; promo-
zione di iniziative di coordinamento per il miglioramento 
dell’informazione statistica, anche mediante la partecipa-
zione e la collaborazione allo sviluppo dei progetti stati-
stici; pubblicazioni statistiche in materia di mercato del 
lavoro e politiche occupazionali; supporto all’attività di 
comunicazione del Segretariato. 

 - Ciclo della    performance   : coordinamento delle attivi-
tà di programmazione ai fini dell’elaborazione del Piano 
della    performance    di cui all’art. 10 del decreto legislati-
vo 27 ottobre 2009, n. 150, in raccordo con le direzioni 
generali e con l’Organismo indipendente per la valuta-
zione (OIV); monitoraggio e verifica dell’attuazione del 
medesimo Piano e delle direttive ministeriali di primo e 
secondo livello, in raccordo con le direzioni generali e 
con l’Organismo indipendente per la valutazione (OIV); 
supporto al segretario generale per la programmazione ed 
il coordinamento delle attività e degli obiettivi annuali 
delle divisioni; redazione della relazione annuale della 
   performance   ; 

 - Promozione delle pari opportunità: coordinamento, in 
raccordo con le direzioni generali competenti, delle at-
tività del Ministero in materia di promozione delle pari 
opportunità, ivi incluso il Piano triennale delle azioni 
positive. 

 Divisione IV - Attività di indirizzo, di vigilanza e di 
monitoraggio sugli enti strumentali e sulle agenzie del 
Ministero. 

 - Attività di indirizzo, di vigilanza e monitoraggio sugli 
enti strumentali e sulle agenzie del Ministero: supporto 
alla predisposizione di atti di indirizzo, convenzioni e di-
rettive per Ispettorato nazionale del lavoro (INL), Agen-
zia nazionale per le politiche attive del lavoro (ANPAL) 
e Istituto nazionale per l’analisi delle politiche pubbli-
che (INAPP); attività di vigilanza nei confronti di INL, 

ANPAL e INAPP; attività inerenti l’esercizio del potere 
ispettivo di cui all’art. 3, comma 4 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 15 marzo 2017, n. 57, relativa-
mente alle agenzie; monitoraggio degli obiettivi assegna-
ti agli enti soggetti alla vigilanza, anche avvalendosi dei 
dati e delle elaborazioni realizzate a cura della Direzione 
generale dei sistemi informativi, dell’innovazione tec-
nologica, del monitoraggio dati e della comunicazione, 
ai sensi dell’art. 5, comma 1, lettera   e)   del decreto del 
Presidente della Repubblica 15 marzo 2017, n. 57; mo-
nitoraggio nei confronti di INAPP sulla base delle pre-
scrizioni e secondo le finalità di cui all’art. 2 del decreto 
legislativo 25 novembre 2016, n. 218; verifica e controllo 
del rispetto dei livelli essenziali delle prestazioni e mo-
nitoraggio delle politiche occupazionali e del lavoro ai 
sensi del decreto legislativo 14 settembre 2017, n. 150, 
in collaborazione con la Direzione generale dei sistemi 
informativi, dell’innovazione tecnologica, del monitorag-
gio dati e della comunicazione ed in raccordo, per quanto 
concerne l’analisi e il monitoraggio degli istituti di in-
serimento e reinserimento nel mercato del lavoro, di cui 
all’art. 7, comma 1, lettera   m)  , del decreto del Presidente 
della Repubblica 15 marzo 2017, n. 57, con la Direzione 
generale degli ammortizzatori e della formazione; defini-
zione dei modelli standard, in collaborazione con la Di-
rezione generale dei sistemi informativi dell’innovazione 
tecnologica, del monitoraggio dati e della comunicazio-
ne, dei report per il monitoraggio periodico dei risulta-
ti conseguiti dagli enti vigilati dal Ministero; cura delle 
attività, in raccordo con le direzioni generali interessate, 
necessarie ad assicurare il concreto esercizio del controllo 
analogo; attività istruttoria, in collaborazione con le com-
petenti direzioni generali del Ministero, per l’espressione 
dei pareri di cui all’art. 2, comma 2, lettera   b)  , del decreto 
legislativo 14 settembre 2015, n. 149; attività istruttoria 
per l’espressione dei pareri sugli atti di cui all’art. 3, com-
ma 2, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, 
in collaborazione con le competenti direzioni generali 
del Ministero e sentita l’Autorità di    audit    sui fondi eu-
ropei per gli aspetti connessi agli atti di programmazio-
ne e riprogrammazione dei programmi comunitari gestiti 
dall’ANPAL, di cui alla lettera   c)   del medesimo comma. 

 - Coordinamento rappresentanti del Ministero presso 
gli organismi collegiali degli enti previdenziali e assicu-
rativi previsti dall’art. 3, comma 7, del decreto legislativo 
30 giugno 1994, n. 479: funzioni di coordinamento, d’in-
tesa con la Direzione generale per le politiche previden-
ziali e assicurative, nei confronti dei rappresentanti del 
Ministero presso gli organismi collegiali degli enti pre-
videnziali e assicurativi previsti dall’art. 3, comma 7, del 
decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 479. 

 Divisione V - Affari legali e contenzioso. Potere ispettivo. 
Attività di studio e ricerca. 

 - Supporto giuridico, affari legali e contenzioso: at-
tività di supporto tecnico giuridico all’organo di ver-
tice amministrativo; istruttoria dei ricorsi straordinari 
al Presidente della Repubblica nelle materie di com-
petenza del Segretariato generale, nonché in quelle 
di competenza dell’Ispettorato nazionale del lavoro e 
dell’Agenzia nazionale per le politiche attive del lavoro, 
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da svolgere in raccordo con le suddette agenzie e senti-
ta la divisione IV per gli aspetti connessi alla vigilanza 
su tali enti; attività di esame degli atti giudiziari perve-
nuti al Segretariato e relativa assegnazione in base alle 
competenze istituzionali, in raccordo con la Direzione 
generale per le politiche del personale, l’innovazione 
organizzativa, il bilancio - Ufficio procedimenti disci-
plinari, anche con riferimento ai rapporti circostanziati 
richiesti dall’Avvocatura generale dello Stato e agli atti 
di pignoramento. 

 - Supporto all’esercizio del potere ispettivo del segre-
tario generale: attività inerenti l’esercizio del potere ispet-
tivo di cui all’art. 3, comma 4, del decreto del Presidente 
della Repubblica 15 marzo 2017, n. 57, relativamente alle 
attività del Ministero. 

 - Attività di studio e ricerca: attività di studio, ricerca e 
indagine nelle materie che interessano in modo trasversa-
le le attività del Ministero. 

 Divisione VI - Supporto alle attività di    audit    sui fondi 
europei e di    audit    interno. Coordinamento delle 
attività in materia di trasparenza e di prevenzione della 
corruzione. 

 - Trasparenza e prevenzione della corruzione: supporto 
al responsabile per le attività di promozione delle misure 
volte alla prevenzione della corruzione e all’attuazione 
degli obblighi di trasparenza da parte del Ministero; at-
tività finalizzate alla redazione, all’aggiornamento e al 
monitoraggio dell’attuazione del Piano triennale per la 
prevenzione della corruzione e della trasparenza; coordi-
namento e monitoraggio delle attività finalizzate all’as-
solvimento degli obblighi di pubblicazione, al rispetto 
dei tempi procedimentali, al rispetto delle disposizioni 
in materia di anticorruzione, nonché all’osservanza de-
gli orientamenti dell’ANAC (delibere, linee guida, etc.); 
trattazione delle segnalazioni di illecito da parte di un 
dipendente (   whistleblowing   ), delle istanze di accesso ci-
vico e di riesame di accesso civico generalizzato; cura 
del monitoraggio sulle attività di aggiornamento della se-
zione «Amministrazione trasparente»; rapporti con l’Au-
torità nazionale anticorruzione (ANAC), l’Organismo in-
dipendente di valutazione della    performance    e gli organi 
di controllo per le materia di competenza; supporto al 
Segretariato generale per gli adempimenti di competenza 
in materia di trasparenza, integrità e prevenzione della 
corruzione. 

 - Attività di    audit    dei Fondi europei: funzioni di sup-
porto all’autorità di    audit    sui Fondi europei; cura dei rap-
porti con i soggetti a vario titolo coinvolti nel sistema; 
collaborazione con la divisione II per le attività connesse 
al Piano di rafforzamento amministrativo (PRA). 

 -    Audit    interno: svolgimento delle attività di    audit    in-
terno connesse al    risk management    e alla mappatura dei 
processi, al fine di migliorare la gestione del rischio di 
corruzione.   

  Art. 3.
      Direzione generale per le politiche del personale, 

l’innovazione organizzativa, il bilancio - Ufficio 
procedimenti disciplinari    

     1. La Direzione generale per le politiche del personale, 
l’innovazione organizzativa, il bilancio - Ufficio procedi-
menti disciplinari è articolata in sei uffici di livello diri-
genziale non generale denominati divisioni, che svolgono 
i compiti di seguito individuati. 

 Divisione I - Bilancio, programmazione e trattamento 
economico del personale. Affari generali. 

 - Adempimenti amministrativo-contabili legati al ciclo 
di bilancio: programmazione, predisposizione e gestione 
del bilancio della Direzione generale in termini finanziari 
ed economico-patrimoniali; nota integrativa al bilancio di 
previsione e relazione al rendiconto; piano degli obietti-
vi correlati ai programmi; bilancio annuale e pluriennale; 
analisi dei fabbisogni e monitoraggio dei flussi finanzia-
ri; attività di analisi e valutazione della spesa in raccordo 
con il Segretariato generale. 

 - Trasparenza e prevenzione della corruzione: coordi-
namento degli adempimenti di competenza in materia di 
trasparenza ed integrità e di prevenzione della corruzione: 
accesso civico. 

 - Affari generali: controllo di gestione; anagrafe del-
le prestazioni e degli incarichi del personale dirigenziale 
e delle aree funzionali; coordinamento degli uffici della 
Direzione generale per i rapporti con gli uffici di diretta 
collaborazione, l’Organismo indipendente di valutazione 
della    performance   , il Segretariato generale e gli organi 
di controllo; supporto all’attività di comunicazione del-
la direzione generale e all’attività di aggiornamento dei 
contenuti dei portali istituzionali e della intranet dell’am-
ministrazione, in raccordo con le competenti strutture 
ministeriali; questioni di carattere generale della dire-
zione generale; protocollo e archivio (gestione digitale 
dei flussi documentali, protocollazione e archiviazione 
informatica). 

 - Trattamento economico del personale del Ministero: 
stipendi, altri assegni fissi e gestione delle partite stipen-
diali del personale dell’amministrazione, anche in regime 
di collaborazione; competenze accessorie del personale 
e gestione della banca dati degli emolumenti accessori; 
adempimenti connessi al cedolino unico in materia fisca-
le e contributiva; rimborso degli oneri retributivi per il 
personale in comando presso l’amministrazione; interessi 
legali e rivalutazione monetaria; equo indennizzo; paga-
mento delle spese di missione del personale della direzio-
ne generale. 

 - Costituzione e gestione del Fondo dei dirigenti e del 
Fondo unico di amministrazione per le aree funzionali. 

 - Attività in ambito europeo ed internazionale: relazioni 
con le competenti istituzioni dell’Unione europea e con le 
organizzazioni internazionali per le materie di competen-
za della direzione generale, nel rispetto delle disposizioni 
dell’art. 3, comma 2, lettera   m)   del decreto del Presidente 
della Repubblica 15 marzo 2017, n. 57. 
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 Divisione II - Relazioni sindacali. Sviluppo e gestione delle 
risorse umane. Trattamento giuridico e inquadramento 
retributivo. 

 - Relazioni sindacali: sistema di partecipazione e con-
trattazione collettiva ed integrativa; rapporti con le orga-
nizzazioni sindacali; rapporti con il Dipartimento della 
funzione pubblica e l’ARAN per la contrattazione nazio-
nale ed integrativa. 

 - Programmazione, reclutamento e assunzioni: analisi 
del fabbisogno di risorse umane in relazione al personale 
dirigenziale e al personale delle aree funzionali; moni-
toraggio degli incarichi dirigenziali vacanti; procedure 
e adempimenti connessi all’attribuzione degli incarichi 
dirigenziali di seconda fascia; gestione delle procedure 
di reclutamento; predisposizione dei contratti individuali 
di lavoro; immissione in servizio del personale; mobilità 
interna ed esterna; inserimento lavorativo del personale 
appartenente alle categorie protette. 

 - Trattamento giuridico e ordinamento del personale: 
inquadramento degli istituti normativi e contrattuali re-
lativi al rapporto di lavoro del personale; ricostruzione 
carriera; ricostituzione del rapporto di lavoro; trasfor-
mazione del rapporto di lavoro; autorizzazione incarichi 
extraistituzionali; tenuta e aggiornamento degli stati ma-
tricolari e dei fascicoli personali; gestione del data base 
del personale; attività finalizzate alla definizione del 
trattamento di quiescenza e di previdenza. 

 - Sistema di misurazione e valutazione della    perfor-
mance   : disciplina ed evoluzione del Sistema di misura-
zione e valutazione della    performance   . 

 Divisione III - Affari legali e contenzioso - Ufficio 
procedimenti disciplinari (UPD). 

 - Affari legali e contenzioso: gestione del contenzioso 
del lavoro e in materia pensionistica riguardanti il perso-
nale del Ministero; gestione dei ricorsi giurisdizionali e 
delle questioni legali nelle materie di competenza della 
direzione generale; costituzione di parte civile nei pro-
cedimenti penali; rimborso delle spese legali; patrocinio 
legale gratuito; monitoraggio degli atti di costituzione 
in mora e delle segnalazioni alle procure della Corte dei 
conti; recupero del danno erariale; istruttoria dei ricorsi 
straordinari al Presidente della Repubblica; esame ed as-
segnazione degli atti giudiziari in base alle competenze 
istituzionali. 

 - Ufficio procedimenti disciplinari: gestione dei pro-
cedimenti disciplinari relativi al personale del Ministero 
di competenza dell’UPD; monitoraggio dei procedimenti 
disciplinari adottati da altri centri di responsabilità; mo-
nitoraggio dei procedimenti penali finalizzato all’attiva-
zione o alla riattivazione dei procedimenti disciplinari; 
sospensione cautelare dal servizio; vigilanza e monito-
raggio sull’applicazione del Codice di comportamento 
dei dipendenti pubblici, anche ai fini di successive revi-
sioni dello stesso, in raccordo con il responsabile per la 
prevenzione della corruzione e per la trasparenza. 

 - Procedure di nomina dell’ufficiale rogante. 

 Divisione IV - Formazione, innovazione organizzativa, 
servizi per il personale. 

 - Formazione: promozione e gestione della formazione 
e dell’aggiornamento del personale dirigenziale e delle 
aree funzionali; rilevazione dei fabbisogni formativi del 
personale ai fini dell’elaborazione del Piano triennale 
della formazione (PTF); predisposizione ed attuazione 
del PTF; rapporti con la Scuola nazionale d’amministra-
zione (SNA) e con altri organismi ed enti di formazione; 
tirocini formativi. 

 - Innovazione organizzativa e benessere del personale: 
pianificazione, ottimizzazione e innovazione dei modelli 
organizzativi e dei processi della direzione generale; pro-
mozione di misure orientate al benessere organizzativo, 
forme di lavoro flessibile e    smart working   ; promozione 
delle pari opportunità, dell’uguaglianza di genere, proget-
tazione e implementazione di misure antidiscriminatorie; 
convenzioni e tutele assicurative per il personale; gestio-
ne delle provvidenze per il personale e della competente 
commissione di valutazione. 

 - Ufficio onorificenze: Stelle al merito del lavoro e 
Ordine al merito della Repubblica. 

 - Servizi per il personale: rilevazione centralizzata del-
le presenze ed elaborazione dei dati finalizzati all’appli-
cazione degli istituti contrattuali. 

 - Servizi per l’amministrazione: gestione del centrali-
no e dell’ufficio corrispondenza delle sedi ministeriali; 
servizio postale; servizio di portierato e custodia degli 
stabili dell’Amministrazione; servizio automobilistico; 
biblioteca. 

 Divisione V - Contratti e pagamenti relativi a beni e 
servizi non informatici 

 - Contratti: procedure di affidamento previste dalla di-
sciplina in materia di contratti pubblici e attivazione delle 
procedure di scelta del contraente (convenzioni Consip, 
Mercato elettronico delle pubbliche amministrazioni - 
MePA);    facility manager   ; contratti per le spese in gestio-
ne unificata. 

 - Pagamenti: gestione piattaforma certificazione dei 
crediti; fermi amministrativi; gestione delle spese per 
funzionamento a valere sui capitoli in gestione diretta e 
su quelli in gestione unificata; sistema integrato dei paga-
menti: impegno e liquidazione fatture. 

 Divisione VI - Logistica, manutenzione, sicurezza e 
gestione beni non informatici. 

 - Servizi logistici: analisi dei fabbisogni allocativi; ra-
zionalizzazione degli spazi; rapporti con l’Agenzia del 
demanio; procedure per i contratti di locazione delle sedi 
dell’amministrazione. 

 - Manutenzione degli immobili e degli impianti 
dell’amministrazione: programmazione degli interventi 
ed individuazione delle priorità; progettazione e verifica 
di regolare esecuzione dei lavori; pareri di congruità. 
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 - Servizio di tutela della salute e sicurezza sui luoghi di 
lavoro: monitoraggio e programmazione degli interventi 
per la sicurezza delle sedi; servizio di sorveglianza sanita-
ria e procedure di individuazione del medico competente. 

 - Gestione beni mobili e immobili: piano annuale de-
gli acquisti di beni e servizi non informatici; ufficio del 
consegnatario dei beni non informatici; commissione di 
sorveglianza sugli archivi e per lo scarto dei documenti 
degli uffici dello Stato.   

  Art. 4.

      Direzione generale dei sistemi informativi, 
dell’innovazione tecnologica, del monitoraggio dati e 
della comunicazione    

     1. La Direzione generale dei sistemi informativi, 
dell’innovazione tecnologica, del monitoraggio dati e 
della comunicazione è articolata in tre uffici di livello di-
rigenziale non generale denominati divisioni, che svolgo-
no i compiti di seguito individuati. 

 Divisione I - Bilancio, programmazione e gestione 
amministrativo-contabile delle risorse finanziarie. 
Acquisto di beni e servizi informatici e consegnatario 
CED. Affari generali 

 - Adempimenti amministrativo-contabili legati al ciclo 
di bilancio, alla contabilità, nonché ai capitoli di bilancio 
assegnati alla direzione: programmazione, predisposizio-
ne e gestione del bilancio della direzione generale in termi-
ni finanziari ed economico-patrimoniali; nota integrativa 
al bilancio di previsione e relazione al rendiconto; piano 
degli obiettivi correlati ai programmi; bilancio annuale 
e pluriennale; analisi dei fabbisogni e monitoraggio dei 
flussi finanziari; gestione dei capitoli di bilancio assegnati 
alla direzione, ivi inclusi quelli relativi al funzionamento, 
nonché ai beni e servizi; attività di analisi e valutazione 
della spesa in raccordo con il Segretariato generale. 

 - Affari generali: coordinamento del sistema di proto-
collo informatico; controllo di gestione; gestione del per-
sonale della direzione generale e adempimenti connessi al 
relativo software; adempimenti connessi alla valutazione 
della    performance    dei dirigenti della direzione generale; 
coordinamento degli adempimenti di competenza della 
direzione in materia di trasparenza ed integrità e di pre-
venzione della corruzione anche con riferimento al mi-
glioramento degli standard di qualità dei servizi, nonché 
in materia di promozione delle pari opportunità e delle 
buone prassi; anagrafe delle prestazioni e degli incarichi 
del personale dirigenziale e delle aree funzionali; adempi-
menti connessi alla tutela della salute e della sicurezza nei 
luoghi di lavoro, di competenza della direzione generale; 
coordinamento degli uffici della Direzione generale per 
i rapporti con gli uffici di diretta collaborazione, l’Orga-
nismo indipendente di valutazione della    performance   , il 
Segretariato generale e gli organi di controllo; questioni 
di carattere generale della direzione generale. 

 - Acquisto di beni e servizi informatici e consegnata-
rio CED: predisposizione gare per l’acquisto di beni e 
servizi anche informatici, sulla base dei capitolati pre-
disposti dalle altre divisioni; ufficio del consegnatario 
dei beni informatici dei siti tecnologici infrastrutturali 
dell’amministrazione. 

 Divisione II - Digitalizzazione e innovazione tecnologica. 

 - Digitalizzazione: attuazione del Codice dell’ammini-
strazione digitale e dell’Agenda per l’Italia digitale attra-
verso la pianificazione, il coordinamento, la progettazio-
ne, la manutenzione e la gestione dei sistemi informatici 
del Ministero e delle reti di comunicazione dati e telefo-
nia, fissa e mobile e loro integrazione nei sistemi VOIP; 
supporto al direttore generale per i rapporti con l’Agenzia 
per l’Italia digitale anche per la gestione della transizione 
alla modalità operativa digitale; supporto alla direzione 
generale e alle altre strutture organizzative dell’ammi-
nistrazione per la semplificazione e ottimizzazione dei 
rispettivi processi, attraverso l’analisi dei requisiti ammi-
nistrativi espressi dagli uffici competenti. 

 - Innovazione tecnologica: analisi del fabbisogno e re-
alizzazione delle attività volte ad assicurare agli utenti, 
sia interni che esterni, la fruizione di servizi informatici; 
elaborazione dei capitolati tecnici per l’acquisizione di 
beni e servizi informatici; gestione e manutenzione dei 
siti tecnologici infrastrutturali (data center) attraverso il 
centro servizi informatici, nonché le relative politiche di 
sicurezza dei sistemi e di accesso ai dati; sviluppo, eser-
cizio e manutenzione del sistema informativo del Mini-
stero attraverso la realizzazione e gestione dei flussi in-
formativi provenienti da altri soggetti istituzionali, anche 
attraverso lo sviluppo ed il mantenimento del nodo di 
coordinamento nazionale, in coerenza con quanto previ-
sto all’art. 13 del decreto legislativo 14 settembre 2015, 
n. 150; gestione, monitoraggio e rendicontazione ammi-
nistrativo-contabile delle linee di attività e delle azioni 
a valere su programmi operativi cofinanziati con fondi 
strutturali europei; valutazione degli impatti organizzativi 
e strategici dei progetti di innovazione tecnologica e della 
relativa gestione del cambiamento. 

 Divisione III - Comunicazione, URP    on line   , monitoraggio 
dati e attività internazionale. 

 - Comunicazione: progettazione, sviluppo e gestione 
delle attività di informazione e di comunicazione istitu-
zionale in conformità ai principi generali previsti dalla 
normativa; elaborazione, in raccordo con le strutture di 
diretta collaborazione del Ministro, del Piano di comu-
nicazione annuale, realizzando forme di coordinamento 
permanente con l’ANPAL e l’Ispettorato nazionale del 
lavoro, finalizzate a garantire la coerenza, la completezza 
e l’integrazione delle rispettive iniziative di comunicazio-
ne; gestione, d’intesa con l’Ufficio stampa, dei rapporti 
con i mezzi di comunicazione, nonché produzione edito-
riale per gli uffici dell’amministrazione e definizione, di 
concerto con ANPAL e Ispettorato, dei criteri per l’elabo-
razione dei programmi di comunicazione e relazione con 
i terzi di competenza delle agenzie; sviluppo e gestione 
del sistema di comunicazione interna al Ministero, d’inte-
sa con il Segretariato generale; gestione, anche attraverso 
la definizione di linee editoriali, dei portali dell’ammi-
nistrazione, ivi compresa la sezione «Amministrazione 
trasparente», in raccordo con il responsabile della pre-
venzione della corruzione e della trasparenza; supporto 
per le attività di comunicazione e di aggiornamento dei 
contenuti dei portali istituzionali, nonché della intranet 
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dell’amministrazione, per le attività di competenza della 
direzione generale. 

 - Relazioni con gli utenti: realizzazione dell’Ufficio 
relazioni con il pubblico - URP    on line    ed emanazione di 
linee guida per l’integrazione con gli uffici del Ministero; 
monitoraggio dei servizi offerti e verifica del gradimento 
da parte degli utenti, in raccordo con il responsabile per la 
prevenzione della corruzione e per la trasparenza presso il 
Segretariato generale e con l’Organismo indipendente di 
valutazione (OIV), anche attraverso lo sviluppo di sistemi 
digitalizzati per la    customer satisfaction   . 

 -    Digital branding   : gestione dei marchi istituzionali at-
traverso lo sviluppo di strumenti di comunicazione multi-
canale su web e su dispositivi mobili. 

 - Monitoraggio dati: elaborazione e pubblicazione, 
anche in raccordo con il Segretariato generale, di    report    
sull’andamento del mercato del lavoro e sulle attività de-
gli enti vigilati dal Ministero. 

 - Attività in ambito europeo ed internazionale: relazioni 
con le competenti istituzioni dell’Unione europea e con le 
organizzazioni internazionali per le materie di competen-
za della direzione generale, nel rispetto delle disposizioni 
dell’art. 3, comma 2, lettera   m)   del decreto del Presidente 
della Repubblica 15 marzo 2017, n. 57.   

  Art. 5.
      Direzione generale dei rapporti di lavoro

e delle relazioni industriali    

     1. La Direzione generale dei rapporti di lavoro e delle 
relazioni industriali è articolata in sei uffici di livello diri-
genziale non generale denominati divisioni, che svolgono 
i compiti di seguito individuati. 

 Divisione I - Bilancio, programmazione e gestione 
amministrativo-contabile delle risorse finanziarie. 
Disciplina ordinamentale della professione di 
consulente del lavoro. Affari generali. 

 - Adempimenti amministrativo-contabili legati al ciclo 
di bilancio, alla contabilità, nonché ai capitoli di bilancio 
assegnati alla direzione: programmazione, predisposi-
zione e gestione del bilancio della direzione generale in 
termini finanziari ed economico-patrimoniali; nota inte-
grativa al bilancio di previsione e relazione al rendiconto; 
piano degli obiettivi correlati ai programmi; bilancio an-
nuale e pluriennale; analisi dei fabbisogni e monitoraggio 
dei flussi finanziari; gestione dei capitoli di bilancio asse-
gnati alla direzione; attività di analisi e valutazione della 
spesa in raccordo con il Segretariato generale. 

 - Affari generali: coordinamento del sistema di proto-
collo informatico; controllo di gestione; gestione del per-
sonale della direzione generale e adempimenti connessi al 
relativo software; adempimenti connessi alla valutazione 
della    performance    dei dirigenti della direzione generale; 
coordinamento degli adempimenti di competenza della 
direzione in materia di trasparenza ed integrità e di pre-
venzione della corruzione anche con riferimento al mi-
glioramento degli standard di qualità dei servizi, nonché 
in materia di promozione delle pari opportunità e delle 

buone prassi; anagrafe delle prestazioni e degli incarichi 
del personale dirigenziale e delle aree funzionali; adempi-
menti connessi alla tutela della salute e della sicurezza nei 
luoghi di lavoro, di competenza della direzione generale; 
coordinamento degli uffici della Direzione generale per 
i rapporti con gli uffici di diretta collaborazione, l’Orga-
nismo indipendente di valutazione della    performance   , il 
Segretariato generale e gli organi di controllo; supporto 
alla semplificazione e all’ottimizzazione dei processi del-
la direzione generale anche per la transizione al digita-
le; supporto all’attività di comunicazione della direzione 
generale e all’attività di aggiornamento dei contenuti dei 
portali istituzionali e della intranet dell’amministrazione, 
in raccordo con le competenti strutture ministeriali; que-
stioni di carattere generale della direzione generale. 

 - Consulenti del lavoro: attuazione e aggiornamento 
della disciplina ordinamentale per lo svolgimento del-
la professione di consulente del lavoro e vigilanza sul 
Consiglio nazionale dell’Ordine. 

 Divisione II - Affari europei ed internazionali 

 - Attività in ambito europeo ed internazionale: relazioni 
con le competenti istituzioni dell’Unione europea e con le 
organizzazioni internazionali per le materie di competen-
za della direzione generale, nel rispetto delle disposizioni 
dell’art. 3, comma 2, lettera   m)    del decreto del Presidente 
della Repubblica 15 marzo 2017, n. 57, ed in particolare:  

 attività istruttoria e di supporto al processo di nego-
ziazione di atti comunitari ed internazionali per le materie 
di competenza della direzione generale; 

 istruttoria finalizzata al recepimento delle disposi-
zioni comunitarie e internazionali e alla trattazione delle 
procedure di infrazione riguardanti le materie di compe-
tenza della direzione generale; 

 redazione dei rapporti sull’applicazione delle con-
venzioni internazionali dell’Organizzazione internazio-
nale del lavoro e sugli articoli della Carta sociale euro-
pea, in ottemperanza agli oneri derivanti dall’adesione 
dell’Italia all’Organizzazione internazionale del lavoro e 
al Consiglio d’Europa; 

 gestione e coordinamento del Comitato consul-
tivo tripartito per la partecipazione italiana alle attività 
dell’Organizzazione internazionale del lavoro; 

 attività connesse all’applicazione e all’aggiorna-
mento della disciplina pattizia del rapporto di lavoro dei 
dipendenti di ambasciate, consolati, legazioni, istituti cul-
turali ed organismi internazionali aventi sede in Italia. 

 Divisione III - Tutela e promozione della salute e sicurezza 
sul lavoro 

 - Legislazione in materia di salute e sicurezza sul la-
voro: applicazione e monitoraggio della legislazione in 
materia, anche con riferimento a particolari settori, quali 
quello ferroviario, marittimo, portuale e della pesca; par-
tecipazione a commissioni, comitati e gruppi di lavoro, 
anche presso altre amministrazioni o organismi nazionali, 
comunitari e internazionali, per l’attuazione, il monito-
raggio e l’aggiornamento delle disposizioni in materia di 
salute e sicurezza sul lavoro. 
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 - Gestione e coordinamento di organismi di settore: 
attività finalizzate al supporto e al coordinamento della 
Commissione consultiva permanente per la salute e si-
curezza sul lavoro, di cui all’art. 6 del decreto legislativo 
9 aprile 2008, n. 81 e supporto al Comitato consultivo 
per la determinazione e l’aggiornamento dei valori limite 
di esposizione professionale e dei valori limite biologici 
relativi agli agenti chimici; attività finalizzate al supporto 
e al coordinamento della Commissione per gli interpelli, 
di cui all’art. 12, comma 2, del decreto legislativo 9 aprile 
2008, n. 81. 

 - Attività promozionale: promozione e diffusione degli 
strumenti di prevenzione e buone prassi, nonché valorizza-
zione degli accordi sindacali, dei codici di condotta ed etici. 

 - Gestione fondi: supporto tecnico-amministrativo per 
la gestione del Fondo speciale infortuni e del Fondo di 
sostegno per le famiglie delle vittime di gravi infortuni 
sul lavoro, nonché per le attività promozionali destinate 
alle piccole e medie imprese e agli istituti di istruzione 
primaria e secondaria. 

 - Organismi di certificazione e attività di sorveglianza 
sul mercato: riconoscimento, anche d’intesa con altre am-
ministrazioni, degli organismi di certificazione e parteci-
pazione ai lavori degli organismi nazionali ed internazio-
nali in materia; collaborazione con altre amministrazioni 
per la sorveglianza del mercato su prodotti marcati CE. 

 - Autorizzazioni e altre attività finalizzate a garantire 
la sicurezza sul lavoro: disciplina della sicurezza nell’im-
piego sul lavoro di macchine, attrezzature di lavoro e 
dispositivi di protezione individuali, apparecchi a pres-
sione, ponteggi e opere provvisionali; autorizzazioni ai 
lavori sotto tensione, alla verifica periodica delle attrez-
zature di lavoro, all’impiego pacifico dell’energia nucle-
are e tutela dei lavoratori contro le radiazioni ionizzanti, 
tenuta dei documenti sanitari personali pervenuti entro il 
31 dicembre 2000; applicazione e monitoraggio della di-
sciplina per l’abilitazione alla conduzione dei generatori 
di vapore. 

 - Esperti qualificati e medici autorizzati: attività con-
nesse alle commissioni per l’iscrizione negli elenchi no-
minativi degli esperti qualificati e dei medici autorizzati e 
gestione dei relativi esami; istruttoria dei ricorsi avverso 
il giudizio di idoneità espresso dal medico competente o 
dal medico autorizzato. 

 Divisione IV - Diritti sindacali e rappresentatività, 
contrattazione collettiva e costo del lavoro 

 - Diritti sindacali e rappresentatività: raccolta, gestione 
e monitoraggio dei dati relativi alle organizzazioni sinda-
cali, a livello nazionale, del settore privato per le diverse 
finalità previste dalla legislazione vigente e dagli accordi 
interconfederali in materia di rappresentatività; verifi-
ca dei requisiti di rappresentatività delle organizzazioni 
sindacali, con particolare riferimento alla stipula delle 
convenzioni con istituti previdenziali, alla costituzione 
di patronati e di fondi interprofessionali, nonché per la 
costituzione e il rinnovo di organismi collegiali pubbli-
ci a partecipazione sindacale; applicazione dello Statuto 
dei lavoratori, con riferimento alla tutela della libertà e 
dell’attività sindacale nei luoghi di lavoro; istruttoria dei 
ricorsi avverso i provvedimenti relativi alle visite perso-
nali di controllo sui lavoratori. 

 - Contrattazione collettiva: gestione, anche ai fini del 
relativo monitoraggio, dell’archivio dei contratti collet-
tivi nazionali di lavoro depositati e della banca dati dei 
contratti di secondo livello, territoriali e aziendali. 

 - Costo del lavoro: elaborazione e adozione delle ana-
lisi economiche relative al costo del lavoro, al costo delle 
piattaforme rivendicative contrattuali, alla struttura retri-
butiva e al calcolo delle indennità aggiuntive o sostitutive. 

 - Rilevazioni dati e statistiche: rilevazione dei dati con-
cernenti le controversie di lavoro individuali e plurime, 
con riferimento sia al settore privato che a quello pubbli-
co; predisposizione di elementi statistici per la redazione 
della Relazione annuale sulla situazione economica del 
Paese. 

 Divisione V - Disciplina del rapporto di lavoro e pari 
opportunità 

 - Disciplina del rapporto di lavoro e degli istituti di tu-
tela: profili applicativi e interpretativi, anche in relazione 
agli aspetti connessi alla legislazione europea, degli isti-
tuti relativi alla disciplina del rapporto di lavoro subordi-
nato e delle altre tipologie di contratto di lavoro, anche 
con riferimento al licenziamento individuale, al distacco 
transnazionale e all’orario di lavoro marittimo, eventual-
mente in raccordo con l’Ispettorato nazionale del lavoro 
per gli aspetti di carattere ispettivo; profili applicativi e 
interpretativi degli istituti di tutela e promozione della 
genitorialità, di sostegno per particolari categorie di lavo-
ratori in condizione di svantaggio e per l’accesso ai con-
gedi per eventi e cause particolari; gestione del diritto di 
interpello di cui all’art. 9 del decreto legislativo 23 aprile 
2004, n. 124; supporto e coordinamento della Commis-
sione di certificazione dei contratti di lavoro istituita pres-
so la Direzione generale e monitoraggio sull’attività delle 
commissioni di certificazione operanti a livello territoria-
le; tenuta dell’albo delle Università abilitate alla certifi-
cazione; elaborazione della relazione annuale sull’attività 
di vigilanza in materia di trasporti su strada; attuazione e 
monitoraggio delle misure finalizzate a sostenere il coin-
volgimento paritetico dei lavoratori all’impresa, anche at-
traverso il rafforzamento della contrattazione di secondo 
livello. 

 - Pari opportunità e conciliazione vita-lavoro: promo-
zione delle iniziative in favore delle pari opportunità e 
delle politiche per la conciliazione dei tempi di vita e di 
lavoro; supporto alle attività della Consigliera nazionale 
di parità e al Comitato nazionale per l’attuazione dei prin-
cipi di parità di trattamento ed uguaglianza di opportunità 
tra lavoratori e lavoratrici; profili applicativi e interpreta-
tivi delle disposizioni che disciplinano il ruolo e le fun-
zioni delle consigliere e dei consiglieri di parità e attività 
connesse al perfezionamento delle procedure di nomina. 

 Divisione VI - Controversie di lavoro 

 - Controversie collettive di lavoro: attività di concilia-
zione e mediazione delle controversie collettive di lavoro 
nel settore privato, di rilievo pluriregionale o di livello 
territoriale di rilevante interesse sociale, con particolare 
riferimento alla consultazione sindacale prevista dalla 
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procedura di licenziamento collettivo, cassa integrazio-
ne guadagni straordinaria e ammortizzatori in deroga 
in tutti i casi in cui sia necessario addivenire ad accordi 
in sede governativa, anche in raccordo con le altre isti-
tuzioni interessate; attività di supporto, conciliazione 
e mediazione tra le parti sociali nel settore privato, con 
particolare riferimento ai diversi livelli di contrattazione 
previsti dalla legge e in sede interconfederale; rilevazione 
dei dati concernenti le controversie collettive di rilievo 
pluriregionale. 

 - Sciopero nei servizi pubblici essenziali: procedure 
di raffreddamento dei conflitti in relazione all’applica-
zione della disciplina dello sciopero nei servizi pubblici 
essenziali. 

 - Attività di indirizzo e coordinamento in materia di 
procedure conciliative nelle controversie individuali di 
lavoro.   

  Art. 6.
      Direzione generale degli ammortizzatori sociali

e della formazione    

     1. La Direzione generale degli ammortizzatori sociali 
e della formazione è articolata in cinque uffici di livello 
dirigenziale non generale denominati divisioni, che svol-
gono i compiti di seguito individuati. 

 Divisione I - Bilancio, programmazione e gestione 
amministrativo-contabile delle risorse finanziarie per il 
funzionamento della direzione generale. Affari europei 
ed internazionali. Affari generali. 

 - Adempimenti amministrativo-contabili legati al ciclo 
di bilancio, alla contabilità, nonché ai capitoli di bilan-
cio assegnati alla direzione per spese di funzionamento: 
programmazione, predisposizione e gestione del bilancio 
della direzione generale in termini finanziari ed economi-
co-patrimoniali; nota integrativa al bilancio di previsione 
e relazione al rendiconto; piano degli obiettivi correlati 
ai programmi; bilancio annuale e pluriennale; analisi dei 
fabbisogni e monitoraggio dei flussi finanziari; gestione 
dei capitoli di bilancio assegnati alla direzione per spese 
di funzionamento; attività di analisi e valutazione della 
spesa in raccordo con il Segretariato generale. 

 - Affari generali: coordinamento del sistema di proto-
collo informatico; controllo di gestione; gestione del per-
sonale della Direzione generale e adempimenti connessi 
al relativo software; adempimenti connessi alla valuta-
zione della    performance    dei dirigenti della direzione ge-
nerale; coordinamento degli adempimenti di competenza 
della direzione in materia di trasparenza ed integrità e di 
prevenzione della corruzione anche con riferimento al mi-
glioramento degli standard di qualità dei servizi, nonché 
in materia di promozione delle pari opportunità e delle 
buone prassi; anagrafe delle prestazioni e degli incarichi 
del personale dirigenziale e delle aree funzionali; adempi-
menti connessi alla tutela della salute e della sicurezza nei 
luoghi di lavoro, di competenza della direzione generale; 
coordinamento degli uffici della Direzione generale per 
i rapporti con gli uffici di diretta collaborazione, l’Orga-
nismo indipendente di valutazione della    performance   , il 

Segretariato generale e gli organi di controllo; supporto 
alla semplificazione e all’ottimizzazione dei processi del-
la direzione generale anche per la transizione al digita-
le; supporto all’attività di comunicazione della direzione 
generale e all’attività di aggiornamento dei contenuti dei 
portali istituzionali e della intranet dell’amministrazione, 
in raccordo con le competenti strutture ministeriali; que-
stioni di carattere generale della direzione generale. 

 - Contenzioso nelle materie di competenza. 

 Divisione II - Bilancio, programmazione e gestione 
amministrativo-contabile delle risorse finanziarie 
inerenti al finanziamento degli interventi di pertinenza 
della direzione generale. Lavoratori socialmente utili 
(LSU). Autoimpiego e autoimprenditorialità. 

 - Gestione amministrativo-contabile: bilancio, pro-
grammazione e gestione amministrativo-contabile delle 
risorse finanziarie relative al finanziamento degli inter-
venti di pertinenza della direzione generale, del Fondo 
sociale per occupazione e formazione, del Fondo per lo 
sviluppo, del Fondo per la corresponsione ai lavorato-
ri autonomi volontari del Corpo nazionale del soccorso 
alpino e speleologico del Club alpino italiano (CAI), 
dell’indennità per il mancato reddito relativo ai giorni in 
cui si sono astenuti dal lavoro ai sensi dell’art. 1, com-
ma 3, legge 18 febbraio 1992, n. 162. 

 - LSU, autoimpiego e autoimprenditorialità: disci-
plina e gestione degli interventi in materia di lavorato-
ri socialmente utili; attuazione degli interventi di com-
petenza del Ministero, in materia di autoimpiego e 
autoimprenditorialità. 

 - Attività di analisi e monitoraggio: predisposizione 
annuale del decreto interministeriale di individuazione 
dei settori e delle professioni caratterizzati da un tasso 
di disparità uomo-donna che supera almeno del 25% la 
disparità media uomo-donna a livello nazionale, ai sensi 
dell’art. 4, comma 11, della legge 28 giugno 2012, n. 92; 
analisi e monitoraggio degli istituti di inserimento e rein-
serimento nel mercato del lavoro e di tutela del reddito; 
analisi e monitoraggio dell’andamento finanziario degli 
interventi gestiti dalla direzione generale in raccordo 
con il Ministero dell’economia e delle finanze e gli enti 
previdenziali. 

 - Contenzioso nelle materie di competenza. 

 Divisione III - Ammortizzatori sociali per i dipendenti 
da imprese non soggette alla disciplina della cassa 
integrazione. Ammortizzatori sociali in deroga. Attività 
di autorizzazione, vigilanza e controllo su fondi ed enti. 
Riconoscimento delle qualifiche professionali. 

 - Ammortizzatori sociali e contratti di solidarietà: di-
sciplina, monitoraggio finanziario e coordinamento dei 
rapporti con regioni, province autonome e Inps in materia 
di ammortizzatori sociali in deroga alla normativa vigen-
te; ammortizzatori sociali in deroga per il settore della 
pesca; ammortizzatori sociali per gli eventi sismici anni 
2016-2017; ammortizzatori sociali in deroga per il set-
tore    call center   ; istruttoria delle procedure concernenti i 
contratti di solidarietà di cui all’art. 5 del decreto-legge 
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20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, 
nella legge 19 luglio 1993, n. 236; agevolazioni contri-
butive di cui al decreto-legge n. 510/1996 e decreto legi-
slativo 14 settembre 2015, n. 148, per aziende industriali 
stipulanti contratti di solidarietà di cui alla legge 19 di-
cembre 1984, n. 863, e decreto legislativo 14 settembre 
2015, n. 148; disciplina del trattamento straordinario di 
integrazione salariale a favore delle imprese operanti in 
un’area di crisi industriale complessa ai sensi dell’art. 44 
del comma 11  -bis  , del decreto legislativo n. 148/2015. 

 - Attività di controllo e vigilanza: controllo sulla cor-
retta gestione dei fondi di solidarietà bilaterali alternativi 
e monitoraggio sull’andamento delle relative prestazioni; 
vigilanza e controllo sugli enti nazionali di formazione 
professionale di cui alla legge 14 febbraio 1987, n. 40. 

 - Attività di autorizzazione: autorizzazione all’attiva-
zione dei fondi interprofessionali per la formazione con-
tinua di cui all’art. 118 della legge 23 dicembre 2000, 
n. 388 e all’attivazione dei fondi bilaterali per la forma-
zione e l’integrazione del reddito di cui all’art. 12 del de-
creto legislativo 10 settembre 2003, n. 276. 

 - Attività in materia di formazione: gestione del con-
tributo all’IRFANMIL di cui all’art. 33, comma 35, della 
legge 12 novembre 2011, n. 183 e delle risorse di cui agli 
articoli 5, comma 4, 29, comma 2, e 32, comma 5, del 
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150; disciplina 
degli interventi di sostegno alla formazione continua pre-
visti dall’art. 9, comma 3, del decreto-legge 20 maggio 
1993, n. 148, convertito in legge 19 luglio 1993, n. 236; 
riconoscimento delle qualifiche professionali di cui al de-
creto legislativo 9 novembre 2007, n. 206. 

 - Contenzioso nelle materie di competenza. 

 Divisione IV - Gestione degli interventi di integrazione 
salariale. Disciplina dei trattamenti d’integrazione 
salariale e dei relativi aspetti contributivi. 

 - Integrazione salariale: istruttoria delle procedure di 
cassa integrazione guadagni straordinaria, inclusa l’anali-
si, la verifica ed il controllo dei programmi di riorganizza-
zione e crisi aziendale, nonché dei contratti di solidarietà 
ai sensi del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148. 

 - Disoccupazione involontaria: disciplina della Nuova 
prestazione di assicurazione sociale per l’impiego (NA-
SPI), dei trattamenti di disoccupazione e relativi aspetti 
contributivi; controllo sulle condizioni di accesso e man-
tenimento delle prestazioni di sostegno al reddito. 

 - Fondi bilaterali di solidarietà e agevolazioni all’usci-
ta anticipata dal lavoro: disciplina e verifica dei fondi di 
solidarietà di cui al Titolo II del decreto legislativo 14 set-
tembre 2015, n. 148; disciplina degli interventi di age-
volazione all’uscita anticipata dal rapporto di lavoro, di 
cui all’art. 4, commi da 1 a 7  -ter   della legge 28 giugno 
2012, n. 92; disciplina e gestione dei contratti di solida-
rietà espansiva di cui all’art. 41 del decreto legislativo 
n. 148/2015. 

 - Contenzioso nelle materie di competenza. 

 Divisione V - Interventi in materia di formazione 
professionale finanziati da fondi nazionali e attività 
di coordinamento in materia di aiuti di Stato alla 
formazione e all’occupazione. 

 - Politiche e interventi in materia di formazione: pro-
mozione e coordinamento delle politiche di formazione e 
delle azioni rivolte all’integrazione dei sistemi della for-
mazione, della scuola e del lavoro; ripartizione dei fondi 
destinati alle politiche di formazione, tra cui il cofinan-
ziamento di «Erasmus+»; attuazione delle politiche in 
materia di istruzione e formazione professionale e della 
formazione tecnica superiore (IFTS-ITS); definizione dei 
livelli essenziali delle prestazioni in materia di riconosci-
mento e certificazione delle competenze e di alternanza 
scuola-lavoro. 

 - Aiuti di Stato: coordinamento in materia di aiuti di 
Stato all’occupazione, nell’ambito delle politiche attive 
e di quelle volte all’occupabilità del capitale umano; co-
ordinamento in materia di aiuti di Stato alla formazione. 

 - Attività in ambito europeo ed internazionale: relazioni 
con le competenti istituzioni dell’Unione europea e con le 
organizzazioni internazionali per le materie di competen-
za della direzione generale, nel rispetto delle disposizioni 
dell’art. 3, comma 2, lettera   m)   del decreto del Presidente 
della Repubblica 15 marzo 2017, n. 57. 

 - Contenzioso nelle materie di competenza.   

  Art. 7.
      Direzione generale per le politiche previdenziali

e assicurative    

     1. La Direzione generale per le politiche previdenziali 
ed assicurative è articolata in sei uffici di livello dirigen-
ziale non generale, denominati divisioni, che svolgono i 
compiti di seguito individuati. 
 Divisione I - Bilancio, programmazione e gestione 

amministrativo-contabile delle risorse finanziarie. 
Sicurezza sociale dell’Unione europea e internazionale. 
Affari generali. 

 - Adempimenti amministrativo-contabili legati al ciclo 
di bilancio, alla contabilità, nonché ai capitoli di bilancio 
assegnati alla direzione inerenti alle spese di funziona-
mento: programmazione, predisposizione e gestione del 
bilancio della direzione generale in termini finanziari ed 
economico-patrimoniali; nota integrativa al bilancio di 
previsione e relazione al rendiconto; piano degli obietti-
vi correlati ai programmi; bilancio annuale e pluriennale; 
analisi dei fabbisogni e monitoraggio dei flussi finanziari; 
gestione delle spese relative al funzionamento, nonché ai 
beni e servizi; attività di analisi e valutazione della spesa 
in raccordo con il Segretariato generale. 

 - Sicurezza sociale dell’Unione europea e internazio-
nale: relazioni con le competenti istituzioni dell’Unione 
europea e con le organizzazioni internazionali, nel rispet-
to delle disposizioni dell’art. 3, comma 2, lettera   m)    del 
decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2017, 
n. 57, per le seguenti materie di competenza della dire-
zione generale:  

 attività propulsiva, interpretativa e attuativa dei re-
golamenti di coordinamento in materia di sicurezza socia-
le nell’ambito dell’Unione europea; 
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 attività di supporto al Gruppo affari sociali del Con-
siglio dei ministri del lavoro dell’Unione europea; 

 Commissione amministrativa per il coordinamento 
dei sistemi di sicurezza sociale; 

 comitati e gruppi permanenti dell’Unione europea; 
 interazione con la Corte di giustizia dell’Unione 

europea; 
 attività propulsiva, valutativa e di monitoraggio del-

la legislazione in materia di sicurezza sociale del Consi-
glio d’Europa, partecipazione a comitati e gruppi di la-
voro e redazione di rapporti sull’applicazione del Codice 
europeo di sicurezza sociale e sull’evoluzione della legi-
slazione previdenziale nazionale; 

 negoziato, stipulazione, applicazione ed interpreta-
zione di convenzioni internazionali in materia di sicurez-
za sociale; 

 legislazione nazionale in materia di previdenza dei 
lavoratori italiani all’estero e stranieri in Italia. 

 - Affari generali: coordinamento del sistema di proto-
collo informatico; controllo di gestione; gestione del per-
sonale della direzione generale e adempimenti connessi al 
relativo software; adempimenti connessi alla valutazione 
della    performance    dei dirigenti della direzione generale; 
coordinamento degli adempimenti di competenza della 
direzione in materia di trasparenza ed integrità e di pre-
venzione della corruzione anche con riferimento al mi-
glioramento degli standard di qualità dei servizi, nonché 
in materia di promozione delle pari opportunità e delle 
buone prassi; anagrafe delle prestazioni e degli incarichi 
del personale dirigenziale e delle aree funzionali; adempi-
menti connessi alla tutela della salute e della sicurezza nei 
luoghi di lavoro, di competenza della direzione generale; 
coordinamento degli uffici della direzione generale per i 
rapporti con gli Uffici di diretta collaborazione, l’Orga-
nismo indipendente di valutazione della    performance   , il 
Segretariato generale e gli organi di controllo; supporto 
alla Direzione generale per la semplificazione e l’otti-
mizzazione dei processi, attraverso l’analisi dei requisi-
ti amministrativi espressi dagli uffici competenti, anche 
in vista della transizione al digitale; supporto all’attività 
di comunicazione della direzione generale e all’attività 
di aggiornamento dei contenuti dei portali istituzionali 
e della intranet dell’amministrazione, in raccordo con le 
competenti strutture ministeriali; questioni di carattere 
generale della direzione generale. 

 Divisione II - Vigilanza generale giuridico-amministrativa 
e tecnico-finanziaria sull’INPS e sull’INAIL. Vigilanza 
in materia di assicurazione contro gli infortuni sul 
lavoro e le malattie professionali. Procedure di nomina 
degli organi degli enti pubblici vigilati. Trasferimenti 
agli istituti previdenziali e assicurativi pubblici. 

 - Vigilanza giuridico-amministrativa di carattere ge-
nerale, di indirizzo e controllo sull’INPS e sull’INAIL: 
esame delle determinazioni e delle delibere degli organi 
degli istituti, dei regolamenti di organizzazione, dell’or-
dinamento delle strutture centrali e periferiche e delle 
dotazioni organiche degli enti previdenziali e assicurativi 
pubblici; esame delle osservazioni e dell’attività di refer-
to dei collegi sindacali e adempimenti conseguenti; disa-
mina delle relazioni della Corte dei conti sulla gestione 
degli istituti; 

 - Vigilanza tecnico-finanziaria di carattere generale su 
INPS e INAIL: esame e controllo dei bilanci preventivi, 
delle note di variazione e dei bilanci consuntivi, dei criteri 
di individuazione e di ripartizione del rischio nella scelta 
degli investimenti; esame, controllo e referto sulle note 
tecniche di accompagnamento ai provvedimenti adottati 
dai suddetti istituti; esame dei regolamenti di contabilità 
e amministrazione e delle relative modifiche; verifica pia-
no di impiego delle disponibilità economico-finanziarie 
dell’INPS e dell’INAIL; verifica piani triennali di investi-
mento finalizzata al rispetto dei saldi strutturali di finanza 
pubblica. 

 - Vigilanza in materia di assicurazione contro gli in-
fortuni sul lavoro e le malattie professionali: vigilanza 
sull’attuazione delle disposizioni in materia di assicu-
razione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie pro-
fessionali nei settori dell’agricoltura, dell’industria, dei 
servizi e nel settore marittimo, nonché sulla erogazione 
delle prestazioni, sulla disciplina tariffaria, sull’attuazio-
ne degli obblighi contributivi nei suindicati settori; attivi-
tà propulsiva per l’evoluzione della normativa in materia 
di infortunistica e di malattie professionali, con adozione 
dei conseguenti provvedimenti attuativi. 

 - Procedure di nomina degli organi monocratici e col-
legiali di INPS e INAIL: nomina di commissari straordi-
nari e    ad acta    e procedura di determinazione degli emo-
lumenti degli organi monocratici e collegiali dell’INPS e 
dell’INAIL. 

 - Adempimenti amministrativo-contabili legati ai tra-
sferimenti agli istituti previdenziali e assicurativi pub-
blici: analisi delle norme di autorizzazione della spesa, 
monitoraggio dell’andamento degli oneri richiesti dagli 
enti pubblici di previdenza e procedimentalizzazione del-
le attività relative ai trasferimenti delle risorse; verifica 
della rendicontazione degli oneri sostenuti dagli enti pre-
videnziali pubblici, elaborazione del cronoprogramma e 
predisposizione del piano finanziario dei pagamenti. 

 Divisione III - Ordinamento del sistema pensionistico 
obbligatorio pubblico e disciplina dei procedimenti 
inerenti la concessione dei benefici previdenziali per 
esposizione all’amianto. 

 - Ordinamento del sistema pensionistico obbligatorio 
pubblico: coordinamento, analisi e applicazione della nor-
mativa in materia di contributi e trattamenti pensionistici 
dell’assicurazione generale obbligatoria per l’invalidità, 
vecchiaia e superstiti, ivi inclusi i provvedimenti attuativi 
in tema di riforma delle pensioni e di armonizzazione dei 
regimi previdenziali; forme esclusive, sostitutive ed inte-
grative dell’assicurazione generale obbligatoria; gestione 
separata INPS; fondo di previdenza del clero secolare e 
dei ministri di culto delle confessioni religiose diverse 
dalla cattolica; totalizzazione, ricongiunzione e cumulo 
dei periodi assicurativi; fondo di previdenza per le per-
sone che svolgono lavori di cura non retribuiti derivanti 
da responsabilità familiari; criteri di iscrivibilità all’assi-
curazione generale obbligatoria e alle forme sostitutive 
e esclusive della stessa; determinazione delle basi impo-
nibili per il calcolo dei contributi; sgravi, condoni, rego-
larizzazione del lavoro sommerso ed altre agevolazioni; 
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contributi di solidarietà; riduzione del tasso di interesse e 
delle sanzioni aggiuntive per aziende in crisi; autorizza-
zioni alla riscossione dei contributi associativi sindacali 
e dei contributi per l’assistenza contrattuale; trattamenti 
di fine rapporto e di fine servizio, comunque denominati, 
dei pubblici dipendenti; rateizzazione dei debiti per i con-
tributi previdenziali ed oneri accessori di INPS e INAIL. 

 - Altri benefici previdenziali: disciplina dei procedi-
menti inerenti la concessione dei benefici previdenziali 
stabiliti dalla normativa vigente per particolari esposizio-
ni legate all’attività professionale. 

 Divisione IV - Ordinamento del sistema pensionistico 
obbligatorio privato. Vigilanza giuridico-amministrativa 
e tecnico-finanziaria sugli enti privati di previdenza 
obbligatoria. Alta vigilanza e indirizzo sulle forme 
pensionistiche complementari, gestite dalla COVIP. 

 - Vigilanza sul sistema ordinamentale degli enti priva-
ti di previdenza obbligatoria di cui ai decreti legislativi 
n. 509/1994 e n. 103/1996: analisi ed attuazione della 
normativa previdenziale ed assistenziale; procedure di 
nomina degli organi; esame e approvazione delle delibere 
adottate dai suddetti enti recanti modifica e integrazione 
degli statuti e dei regolamenti sulle attività istituzionali 
di previdenza e di assistenza e dei regolamenti elettorali; 
esame ed approvazione di delibere in materia di contribu-
ti e prestazioni; linee di indirizzo su organizzazione e fun-
zionamento degli enti; coordinamento dei rappresentanti 
ministeriali negli organi statutari; esame dell’attività sin-
dacale di revisione; vigilanza sulle problematiche ammi-
nistrative e organizzative degli enti previdenziali privati; 
tenuta dell’albo delle associazioni e delle fondazioni che 
gestiscono attività di previdenza e assistenza. 

 - Vigilanza tecnico-finanziaria sugli enti privati di pre-
videnza obbligatoria: esame di bilanci preventivi, note di 
variazione e bilanci consuntivi, criteri di individuazione e 
di ripartizione del rischio relativi agli investimenti e piano 
degli impieghi delle risorse disponibili; esame, controllo e 
referto sulle note tecniche di accompagnamento ai prov-
vedimenti adottati dai suddetti enti; esame dei regolamenti 
di contabilità e amministrazione e delle relative modifi-
che; coordinamento dell’attività di studio, elaborazioni 
statistico-attuariali e valutazioni tecnico-finanziarie in 
materia previdenziale sui documenti contabili; analisi dei 
bilanci tecnico-attuariali finalizzata alla verifica della so-
stenibilità finanziaria e dell’adeguatezza delle prestazio-
ni previdenziali; interazione con COVIP sull’esame e sul 
controllo dei criteri di individuazione e di ripartizione del 
rischio nella scelta degli investimenti; verifica piani trien-
nali di investimento dei predetti enti finalizzata al rispetto 
dei saldi strutturali di finanza pubblica; assunzione di mi-
sure finalizzate ai decreti di commissariamento degli enti. 

 - Coordinamento ed alta vigilanza in materia di previ-
denza complementare: vigilanza giuridico-amministrati-
va sulla COVIP (esame, ai fini della verifica di legittimità, 
dei regolamenti di carattere generale, delle determinazio-
ni e delle delibere sull’ordinamento dei servizi e sulle 
dotazioni organiche); procedure di nomina degli organi 
di COVIP e di Fondinps; vigilanza contabile sulla CO-
VIP (esame dei bilanci preventivi, delle note di variazio-

ne e dei bilanci consuntivi); coordinamento con COVIP 
per le attività di analisi e per l’elaborazione di progetti 
normativi in materia di previdenza complementare, ivi 
inclusa la tutela sanitaria integrativa, al fine di favorirne 
lo sviluppo; scioglimento di organi di amministrazione e 
controllo dei Fondi pensione in stato di insolvenza e no-
mina di commissari; fonti di finanziamento della previ-
denza complementare (trattamento di fine rapporto per gli 
aspetti connessi alla previdenza complementare, inden-
nità di buonuscita ed ogni altra indennità equipollente); 
fondo di garanzia per il trattamento di fine rapporto. 

 Divisione V - Attività legale e di contenzioso nelle 
materie di competenza della direzione generale. 
Procedure di nomina dei comitati degli enti pubblici 
vigilati. Verifiche amministrativo-contabili presso 
INPS e INAIL. Attività connesse all’accesso civico di 
competenza della direzione generale. 

 - Attività legale e contenzioso: attività legale e di con-
tenzioso nelle materie di competenza della direzione ge-
nerale, ivi compresa l’istruttoria dei ricorsi straordinari al 
Presidente della Repubblica in materia di vigilanza ordi-
namentale sul sistema pensionistico obbligatorio pubbli-
co e privato, sul trattamento economico e giuridico del 
personale dipendente degli enti previdenziali e assicura-
tivi pubblici, nonché sulla mancata ammissione al finan-
ziamento a fronte di bandi indetti dall’INAIL per inter-
venti in materia di salute e sicurezza sul lavoro; ricorsi ex 
art. 16, comma 4, decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 1124/1965 in materia di assicurazione obbligatoria 
contro gli infortuni sul lavoro; rapporti con l’Avvocatura 
dello Stato in materia di contenzioso; esposti e segnala-
zioni relativi all’attività degli Istituti previdenziali e assi-
curativi vigilati. 

 - Procedure di nomina dei comitati degli enti pubblici 
vigilati INPS e INAIL: procedure di nomina dei comitati 
amministratori delle gestioni INPS, dei Fondi di solida-
rietà, dei comitati di vigilanza gestione ex INPDAP, dei 
comitati regionali INPS e dei comitati INAIL. 

 - Attività istruttoria, esame e monitoraggio delle ve-
rifiche amministrativo-contabili effettuate presso le sedi 
territoriali di INPS e INAIL. 

 - Attività istruttoria ed esame delle istanze connesse a 
problematiche amministrative e organizzative degli enti 
pubblici previdenziali ed assicurativi. 

 - Attività connesse all’accesso civico di cui all’art. 5 
e 5  -bis   del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 re-
cante «Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparen-
za e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni». 

 Divisione VI - Vigilanza sull’ordinamento e sulla 
gestione finanziario-contabile degli istituti di patronato 
ed assistenza sociali. Contribuzioni minori. 

 - Istituti di patronato e di assistenza sociale: attività di 
vigilanza sugli istituti di patronato e di assistenza sociale; 
procedura di costituzione e riconoscimento giuridico de-
gli istituti di patronato e di assistenza sociale; attività di 
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vigilanza connessa al procedimento di commissariamento 
e di liquidazione; relazione annuale al Parlamento ai sen-
si dell’ art. 19 della legge n. 152/2001; atti di sindacato 
ispettivo e proposte di legge; approvazione modifiche 
statutarie; approvazione convenzioni sottoscritte dalle 
confederazioni e dalle associazioni di lavoratori; con-
tenzioso amministrativo (istruttoria e definizione istanze 
di rettifica avverso i verbali ispettivi; esposti e denun-
ce); risposte a quesiti; redazione di circolari esplicative; 
costituzione della commissione di cui all’art. 14 della 
legge n. 152/2001 e relativi lavori; vigilanza, controllo 
e valutazione dell’organizzazione e dell’attività in Italia 
e all’estero degli istituti di patronato e di assistenza so-
ciale; monitoraggio, analisi ed elaborazione dei dati ri-
portati nei verbali ispettivi trasmessi dagli uffici territo-
riali dell’Ispettorato nazionale del lavoro; coordinamento 
con gli enti previdenziali per la rilevazione dell’attività 
svolta dagli istituti di patronato; determinazione delle 
percentuali di riparto delle risorse finanziarie dedicate al 
finanziamento degli Istituti di patronato secondo quan-
to previsto dalla legge n. 152/2001; predisposizione dei 
provvedimenti per l’erogazione delle anticipazioni pre-
viste dalla normativa vigente e dei provvedimenti di ri-
parto definitivo; gestione dei capitoli di spesa; esame dei 
bilanci; programmazione dell’attività ispettiva alle sedi 
centrali, delle verifiche ispettive straordinarie in Italia e 
alle sedi operative all’estero. 

 - Regime giuridico concernente le contribuzioni minori 
e le relative prestazioni: maternità, congedi parentali, nu-
cleo familiare, malattia e TBC; istruttoria e predisposizio-
ne dei decreti del Presidente della Repubblica presentati 
dagli ufficiali in ausiliaria per il rimborso del contributo 
di cui all’art. 1, legge n. 252/1963. 

 - Istruttoria e predisposizione del decreto di autorizza-
zione al rimborso dell’indennità di malattia per le aziende 
del trasporto pubblico locale. 

 - Istruttoria per la verifica della sussistenza delle condi-
zioni ai fini dell’esonero dalla contribuzione CUAF. 

 - Inquadramento previdenziale delle imprese con atti-
vità plurime, nei settori economici di riferimento in INPS.   

  Art. 8.
      Direzione generale per la lotta alla povertà

e per la programmazione sociale    

     1. La Direzione generale per la lotta alla povertà e per 
la programmazione sociale è articolata in sei uffici di li-
vello dirigenziale non generale, denominati divisioni, che 
svolgono i compiti di seguito individuati. 

 Divisione I - Bilancio, programmazione e gestione 
amministrativo-contabile delle risorse finanziarie per 
il funzionamento della direzione generale. Autorità di 
certificazione. Affari generali. 

 - Adempimenti amministrativo-contabili legati al ciclo 
di bilancio, alla contabilità, nonché ai capitoli di bilan-
cio assegnati alla direzione per spese di funzionamento: 
programmazione, predisposizione e gestione del bilancio 
della Direzione generale in termini finanziari ed economi-
co-patrimoniali; nota integrativa al bilancio di previsione 

e relazione al rendiconto; piano degli obiettivi correlati 
ai programmi; bilancio annuale e pluriennale; analisi dei 
fabbisogni e monitoraggio dei flussi finanziari; gestione 
dei capitoli di bilancio assegnati alla direzione per spese 
di funzionamento; attività di analisi e valutazione della 
spesa in raccordo con il Segretariato generale. 

 - Affari generali: coordinamento del sistema di proto-
collo informatico; controllo di gestione; gestione del per-
sonale della Direzione generale e adempimenti connessi 
al relativo software; adempimenti connessi alla valuta-
zione della    performance    dei dirigenti della direzione ge-
nerale; coordinamento degli adempimenti di competenza 
della direzione in materia di trasparenza ed integrità e di 
prevenzione della corruzione anche con riferimento al mi-
glioramento degli standard di qualità dei servizi, nonché 
in materia di promozione delle pari opportunità e delle 
buone prassi; anagrafe delle prestazioni e degli incarichi 
del personale dirigenziale e delle aree funzionali; adempi-
menti connessi alla tutela della salute e della sicurezza nei 
luoghi di lavoro, di competenza della direzione generale; 
coordinamento degli uffici della Direzione generale per 
i rapporti con gli uffici di diretta collaborazione, l’Orga-
nismo indipendente di valutazione della    performance   , il 
Segretariato generale e gli organi di controllo; supporto 
alla Direzione generale per la semplificazione e l’otti-
mizzazione dei processi, attraverso l’analisi dei requisi-
ti amministrativi espressi dagli uffici competenti, anche 
in vista della transizione al digitale; supporto all’attività 
di comunicazione della direzione generale e all’attività 
di aggiornamento dei contenuti dei portali istituzionali 
e della intranet dell’amministrazione, in raccordo con le 
competenti strutture ministeriali; questioni di carattere 
generale della direzione generale; 

 - Autorità di certificazione: autorità di certificazione 
dei programmi nazionali finanziati dal Fondo sociale eu-
ropeo in materia di inclusione sociale e, in particolare per 
la programmazione 2014-2020, del PON «Inclusione so-
ciale», rispetto al quale svolge i compiti di cui all’art. 125 
del regolamento UE n. 1303/2013; autorità di certifica-
zione del programma operativo finanziato dal Fondo di 
aiuti europei agli indigenti (FEAD) e, in particolare per 
la programmazione 2014-2020, del programma operativo 
per la fornitura di prodotti alimentari e/o assistenza mate-
riale di base («PO I»), rispetto al quale svolge i compiti di 
cui all’art. 33 del regolamento UE n. 223/2014. 

 Divisione II - Politiche per la lotta alla povertà. Attuazione 
del reddito di inclusione (ReI). ISEE e prestazioni 
sociali agevolate. 

 - Attuazione del ReI: Servizio di informazione, pro-
mozione, consulenza e supporto tecnico per l’attuazione 
del ReI; predisposizione dello schema del Piano nazio-
nale per la lotta alla povertà e all’esclusione sociale, di 
cui all’art. 8 del decreto legislativo 15 settembre 2017, 
n. 147 e del Piano per gli interventi e i servizi sociali di 
contrasto alla povertà, di cui all’art. 21, comma 6, lette-
ra   b)   del medesimo decreto legislativo; definizione dei 
livelli essenziali delle prestazioni e dei costi standard ad 
essi associati, in raccordo con le regioni, gli enti locali, le 
formazioni sociali e le altre amministrazioni competenti; 
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monitoraggio dell’attuazione del ReI e predisposizione 
del Rapporto annuale di cui all’art. 15, comma 4, del de-
creto legislativo 15 settembre 2017, n. 147; facilitazione 
della diffusione delle conoscenze e della qualità degli in-
terventi, anche mediante atti di coordinamento operativo; 
predisposizione di protocolli formativi e operativi; identi-
ficazione degli ambiti territoriali che presentano partico-
lari criticità nell’attuazione del ReI e predisposizione, ove 
opportuno, di interventi di tutoraggio; segreteria tecnica 
al Comitato per la lotta alla povertà e all’Osservatorio 
sulle povertà; attuazione della Banca dati ReI, in raccordo 
con la divisione IV; valutazione del ReI. 

 - Politiche per la lotta alla povertà e prestazioni socia-
li agevolate: supporto alla Rete dell’inclusione e della 
protezione sociale in materia di politiche per la lotta alla 
povertà, inclusa la predisposizione dello schema di linee 
di indirizzo; Sostegno per l’inclusione attiva (SIA) e pro-
gramma Carta acquisti, nonché altre politiche di contrasto 
alla povertà, all’esclusione sociale e alla grave emargina-
zione; attività di coordinamento e applicazione della nor-
mativa relativa a pensione e assegno sociale, nonché altri 
trattamenti di natura assistenziale sottoposti alla prova dei 
mezzi - ad esclusione dei trattamenti di invalidità - ero-
gati dall’INPS. 

 - ISEE: attuazione, monitoraggio e valutazione della 
disciplina in materia di indicatore della situazione eco-
nomica equivalente (ISEE) per l’accesso alle prestazioni 
sociali agevolate. 

 - Attività di coordinamento nei settori di competenza: 
promozione, coordinamento e sviluppo di progetti spe-
rimentali in accordo con le regioni, gli enti locali e le 
formazioni sociali; esame e trattazione del contenzioso; 
analisi e ricerche. 

 - Attività in ambito europeo ed internazionale: relazioni 
con le competenti istituzioni dell’Unione europea e con le 
organizzazioni internazionali per le materie di competen-
za della direzione generale, nel rispetto delle disposizioni 
dell’art. 3, comma 2, lettera   m)   del decreto del Presidente 
della Repubblica 15 marzo 2017, n. 57. 

 Divisione III - Autorità di gestione programmi operativi in 
materia di FSE e FEAD. Coordinamento, partecipazione 
e assistenza tecnica. 

 - Autorità di gestione programmi operativi in materia 
di FSE e FEAD: autorità di gestione dei programmi na-
zionali finanziati dal Fondo sociale europeo in materia di 
inclusione sociale e, in particolare per la programmazio-
ne 2014-2020, del PON «Inclusione sociale», rispetto al 
quale svolge i compiti gestione del programma, selezione 
delle operazioni, gestione finanziaria, controllo del pro-
gramma e verifiche, ai sensi dell’art. 125 del regolamen-
to UE n. 1303/2013; autorità di gestione del programma 
operativo finanziato dal Fondo di aiuti europei agli indi-
genti (FEAD) e, in particolare, per la programmazione 
2014-2020, del programma operativo per la fornitura di 
prodotti alimentari e/o assistenza materiale di base («PO 
I»), rispetto al quale assicura la gestione del programma, 
la selezione delle operazioni, la gestione finanziaria e il 
controllo del programma, le verifiche, ai sensi dell’art. 32 
del regolamento UE n. 223/2014. 

 - Coordinamento, partecipazione e assistenza tecnica: 
attività di coordinamento con le altre amministrazioni ti-
tolari di programmi comunitari nell’ambito dell’obiettivo 
tematico dedicato al contrasto alla povertà e all’esclusione 
sociale; assistenza tecnica in materia di fondi comunitari. 

 - Contenzioso nelle materie di competenza. 
 - Attività in ambito europeo ed internazionale: rela-

zioni con le competenti istituzioni dell’Unione europea 
e con le organizzazioni internazionali per le materie di 
competenza della Direzione generale, nel rispetto delle 
disposizioni dell’art. 3, comma 2, lettera   m)   del decreto 
del Presidente della Repubblica 15 marzo 2017, n. 57. 

 Divisione IV - Programmazione sociale. Segretariato della 
Rete della protezione e dell’inclusione sociale. Gestione 
e programmazione dei trasferimenti assistenziali. 
Politiche per l’infanzia e l’adolescenza. 

 - Programmazione sociale e rete della protezione 
e dell’inclusione sociale: segreteria tecnica della rete 
dell’inclusione e della protezione sociale, di cui all’art. 21 
del decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147, in rac-
cordo con le divisioni competenti per materia; predispo-
sizione dello schema del Piano sociale nazionale, di cui 
all’art. 21, comma 6, lettera   a)   del medesimo decreto le-
gislativo; definizione dei livelli essenziali delle prestazio-
ni e dei costi standard ad essi associati, in raccordo con 
le regioni, gli enti locali, le formazioni sociali e le altre 
amministrazioni competenti; predisposizione, in raccor-
do con le divisioni competenti per materia, dello schema 
di linee di indirizzo negli specifici campi di intervento 
delle politiche afferenti al sistema degli interventi e dei 
servizi sociali; finanziamento nazionale della spesa so-
ciale in favore di regioni ed enti locali - inclusi Fondo 
per la lotta alla povertà e all’esclusione sociale (FLP), 
Fondo nazionale per le politiche sociali (FNPS), Fondo 
per le non autosufficienze (FNA), Fondo per l’assistenza 
alle persone con disabilità grave prive del sostegno fami-
liare (FAPCD), Fondo per il diritto al lavoro dei disabili 
(FLD), Fondo per l’infanzia e l’adolescenza (FIA); ana-
lisi e programmazione dei flussi finanziari di natura assi-
stenziale; collaborazione con le divisioni competenti alla 
definizione dei criteri e dei decreti di riparto delle risorse 
del FLP, FNPS, del FNA, del FAPCD, del FLD, del FIA e 
di altri fondi di natura sociale; monitoraggio sull’utilizzo 
delle risorse trasferite. 

 - Gestione dei trasferimenti assistenziali: gestione am-
ministrativo-contabile e monitoraggio dei trasferimenti di 
natura assistenziale all’INPS, anche in relazione alla tute-
la dei diritti soggettivi e inclusi quelli relativi a pensioni e 
assegni sociali e trattamenti di invalidità; 

 - Politiche per l’infanzia e l’adolescenza: promozione 
e tutela dei diritti dei minori, inclusa la definizione dei 
livelli essenziali delle prestazioni e dei costi standard ad 
essi associati, in raccordo con le regioni, gli enti locali, le 
formazioni sociali e le altre amministrazioni competenti; 
supporto alla Rete dell’inclusione e della protezione so-
ciale in materia di politiche per l’infanzia e l’adolescenza, 
inclusa la predisposizione dello schema di linee di indi-
rizzo; supporto alle attività dell’Osservatorio nazionale 
per l’infanzia e l’adolescenza e del Centro nazionale di 
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documentazione e analisi per l’infanzia e l’adolescenza; 
servizio di informazione, promozione, consulenza, mo-
nitoraggio e supporto tecnico ai sensi dell’art. 8 della 
legge 28 agosto 1997, n. 285; servizi socio-educativi per 
la prima infanzia; contrasto allo sfruttamento del lavo-
ro minorile e all’abuso sui minori; promozione e moni-
toraggio delle azioni alternative all’istituzionalizzazione 
dei minori ed in particolare delle azioni di rafforzamento 
dell’affidamento familiare e degli interventi precoci di 
prevenzione dell’allontanamento; attuazione della Carta 
della famiglia, di cui all’art. 1, comma 391, della legge 
8 dicembre 2015, n. 208. 

 - Attività di coordinamento nei settori di competenza: 
promozione, coordinamento e sviluppo di progetti speri-
mentali in accordo con le regioni, gli enti locali e le for-
mazioni sociali; esame e trattazione del contenzioso; rea-
lizzazione e aggiornamento di banche dati, monitoraggio 
e valutazione degli interventi in raccordo con la divisione 
VI; analisi e ricerche. 

 - Attività in ambito europeo ed internazionale: rela-
zioni con le competenti istituzioni dell’Unione europea 
e con le organizzazioni internazionali per le materie di 
competenza della Direzione generale, nel rispetto delle 
disposizioni dell’art. 3, comma 2, lettera   m)   del decreto 
del Presidente della Repubblica 15 marzo 2017, n. 57. 

 Divisione V - Politiche sociali per le persone con disabilità 
e per le persone non autosufficienti. Inserimento 
lavorativo delle persone con disabilità. 

 - Politiche sociali per le persone con disabilità e per le 
persone non autosufficienti: politiche di promozione e tu-
tela dei diritti delle persone con disabilità e delle persone 
non autosufficienti, di sviluppo dell’integrazione socio-
sanitaria degli interventi e di promozione dell’autonomia; 
supporto alla Rete dell’inclusione e della protezione so-
ciale in materia di politiche per le persone con disabilità 
e per le persone non autosufficienti, inclusa la predisposi-
zione dello schema del piano per la non autosufficienza, 
di cui all’art. 21, comma 6, lettera   c)   del decreto legisla-
tivo 15 settembre 2017, n. 147, nonché di linee di indi-
rizzo nelle materie di competenza; attuazione della legge 
22 giugno 2016, n. 112, in materia di assistenza in favore 
delle persone con disabilità grave prive del sostegno fa-
miliare; supporto alle attività dell’Osservatorio nazionale 
sulla condizione delle persone con disabilità, nonché del 
relativo Comitato tecnico-scientifico; attività di coordi-
namento e applicazione della normativa relativa ai tratta-
menti di invalidità, nonché altri trattamenti per le persone 
con disabilità e non autosufficienti erogati dall’INPS; de-
finizione dei criteri e dei decreti di riparto, nonché moni-
toraggio degli interventi a valere sulle risorse del Fondo 
nazionale per le non autosufficienze, del Fondo per l’assi-
stenza alle persone con disabilità grave prive del sostegno 
familiare e del Fondo per il diritto al lavoro dei disabili. 

 - Inserimento lavorativo delle persone con disabilità: 
fermo restando quanto previsto dall’art. 9, comma 1, let-
tera   a)  , del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, 
che attribuisce la competenza all’ANPAL per il colloca-
mento dei disabili e l’attuazione della legge 12 marzo 
1999, n. 68, definizione delle linee guida in materia di 

collocamento mirato delle persone con disabilità, di cui 
all’art. 1 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151 
e della relazione biennale al Parlamento sullo stato di at-
tuazione delle norme per il diritto al lavoro dei disabili, 
di cui all’art. 21 della legge n. 68 del 1999; supporto alla 
divisione VI per l’attuazione della banca dati del collo-
camento mirato, di cui all’art. 8 del decreto legislativo 
n. 151 del 2015. 

 - Attività di coordinamento nei settori di competenza: 
promozione, coordinamento e sviluppo di progetti spe-
rimentali in accordo con le regioni, gli enti locali e le 
formazioni sociali; esame e trattazione del contenzioso; 
monitoraggio e valutazione degli interventi in raccordo 
con la divisione VI; analisi e ricerche. 

 - Attività in ambito europeo ed internazionale: relazioni 
con le competenti istituzioni dell’Unione europea e con le 
organizzazioni internazionali per le materie di competen-
za della direzione generale, nel rispetto delle disposizioni 
dell’art. 3, comma 2, lettera   m)   del decreto del Presidente 
della Repubblica 15 marzo 2017, n. 57. 

 Divisione VI - Sistema informativo unitario dei servizi 
sociali (SIUSS). 

 - Sistema informativo unitario dei servizi sociali: attua-
zione del SIUSS, di cui all’art. 24 del decreto legislativo 
15 settembre 2017, n. 147; nell’ambito del SIUSS, rea-
lizzazione del sistema informativo dell’offerta dei servizi 
sociali, di cui al medesimo art. 24, comma 3, lettera   b)  , 
utilizzo dei dati ai fini del monitoraggio della spesa socia-
le e valutazione dell’efficacia e dell’efficienza delle poli-
tiche sociali; predisposizione del Rapporto sulle politiche 
sociali, di cui al medesimo art. 24, comma 13. 

 - Banca dati del collocamento mirato: attuazione della 
banca dati del collocamento mirato, di cui all’art. 8 del 
decreto legislativo n. 151 del 2015, in raccordo con la 
divisione V, d’intesa con la Direzione generale dei sistemi 
informativi, dell’innovazione tecnologica, del monitorag-
gio dati e della comunicazione. 

 - Attività di coordinamento nei settori di competenza: 
promozione, coordinamento e sviluppo di progetti spe-
rimentali in accordo con le regioni, gli enti locali e le 
formazioni sociali; esame e trattazione del contenzioso; 
analisi e ricerche. 

 - Attività in ambito europeo ed internazionale: relazioni 
con le competenti istituzioni dell’Unione europea e con le 
organizzazioni internazionali per le materie di competen-
za della direzione generale, nel rispetto delle disposizioni 
dell’art. 3, comma 2, lettera   m)   del decreto del Presidente 
della Repubblica 15 marzo 2017, n. 57.   

  Art. 9.

      Direzione generale dell’immigrazione
e delle politiche di integrazione    

     1. La Direzione generale dell’immigrazione e delle po-
litiche di integrazione è articolata in tre uffici di livello 
dirigenziale non generale denominati divisioni, che svol-
gono i compiti di seguito individuati. 
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 Divisione I - Attività di supporto alla direzione generale. 
Risorse umane, finanziarie e ottimizzazione dei processi. 

 - Adempimenti amministrativo-contabili legati al ciclo 
di bilancio, alla contabilità, nonché alla gestione delle 
risorse assegnate alla direzione: programmazione, pre-
disposizione e gestione del bilancio della direzione ge-
nerale in termini finanziari ed economico-patrimoniali; 
nota integrativa al bilancio di previsione e relazione al 
rendiconto; piano degli obiettivi correlati ai programmi; 
bilancio annuale e pluriennale; analisi dei fabbisogni e 
monitoraggio dei flussi finanziari; gestione dei capitoli di 
bilancio assegnati alla direzione, e delle risorse finanzia-
rie per le politiche migratorie, incluse quelle provenienti 
da fondi comunitari; attività di analisi e valutazione della 
spesa in raccordo con il Segretariato generale. 

 - Affari generali: coordinamento del sistema di proto-
collo informatico; controllo di gestione; gestione del per-
sonale della direzione generale e adempimenti connessi al 
relativo software; adempimenti connessi alla valutazione 
della    performance    dei dirigenti della direzione generale; 
coordinamento degli adempimenti di competenza della 
direzione in materia di trasparenza ed integrità e di pre-
venzione della corruzione anche con riferimento al mi-
glioramento degli standard di qualità dei servizi, nonché 
in materia di promozione delle pari opportunità e delle 
buone prassi; anagrafe delle prestazioni e degli incarichi 
del personale dirigenziale e delle aree funzionali; adempi-
menti connessi alla tutela della salute e della sicurezza nei 
luoghi di lavoro, di competenza della direzione generale; 
coordinamento degli uffici della Direzione generale per 
i rapporti con gli uffici di diretta collaborazione, l’Orga-
nismo indipendente di valutazione della    performance   , il 
Segretariato generale e gli organi di controllo; supporto 
alla Direzione generale per la semplificazione e l’ottimiz-
zazione dei processi, attraverso l’analisi dei requisiti am-
ministrativi espressi dagli uffici competenti, anche in vi-
sta della transizione al digitale; coordinamento e supporto 
all’attività di comunicazione della direzione generale; 
questioni di carattere generale della direzione generale. 

 Divisione II - Politiche di integrazione sociale e lavorativa 
dei migranti e tutela dei minori stranieri. 

 - Integrazione socio-lavorativa dei migranti: promozio-
ne e coordinamento delle politiche per l’integrazione so-
ciale e lavorativa dei cittadini migranti ed implementazio-
ne dei relativi programmi e strumenti; programmazione e 
coordinamento delle iniziative afferenti le politiche attive 
del lavoro ed il coinvolgimento dei servizi competenti 
nelle attività di inserimento e reinserimento lavorativo 
dei cittadini migranti, in raccordo con la Direzione ge-
nerale degli ammortizzatori sociali e della formazione e 
con l’Agenzia nazionale per le politiche attive del lavoro 
(ANPAL); raccordo con regioni, enti locali e parti sociali 
per l’attivazione delle connesse misure di accompagna-
mento; promozione delle iniziative di contrasto del feno-
meno del razzismo; tenuta del registro delle associazioni 
e degli enti che svolgono attività a favore degli immigrati; 
attività di comunicazione e sensibilizzazione in materia 
di immigrazione ed integrazione, nonché aggiornamen-
to dei contenuti dei portali istituzionali e della intranet 
dell’amministrazione, per le materie di competenza della 
direzione generale. 

 - Tutela dei minori stranieri: coordinamento delle atti-
vità relative al sistema di protezione dei minori stranieri; 
censimento e monitoraggio della presenza dei minori stra-
nieri non accompagnati presenti nel territorio dello Stato 
italiano e dei minori stranieri accolti temporaneamente. 

 - Promozione e coordinamento degli interventi umani-
tari in Italia e all’estero attribuiti al Ministero. 

 - Attività in ambito europeo ed internazionale: relazioni 
con le competenti istituzioni dell’Unione europea e con le 
organizzazioni internazionali per le materie di competen-
za della direzione generale, nel rispetto delle disposizioni 
dell’art. 3, comma 2, lettera   m)   del decreto del Presidente 
della Repubblica 15 marzo 2017, n. 57. 

 Divisione III - Politiche per l’immigrazione. 

 - Politiche per l’immigrazione, programmazione e 
vigilanza flussi: analisi del mercato del lavoro ai fini 
dell’attività di programmazione dei flussi migratori per 
ragioni di lavoro; gestione e monitoraggio delle quote di 
ingresso di cittadini stranieri non comunitari per motivi 
di lavoro, ivi incluso il lavoro stagionale; determinazione 
del contingente triennale di ingressi per motivi di studio/
formazione professionale e di tirocinio formativo; attua-
zione della disciplina dell’immigrazione per ragioni di 
lavoro in raccordo con le altre PP.AA. competenti in ma-
teria di immigrazione, ivi incluso l’Ispettorato nazionale 
del lavoro; vigilanza sui flussi di entrata dei lavoratori 
esteri non comunitari e comunitari provenienti da Paesi 
di nuova adesione all’Unione europea in caso di ricorso 
a regimi transitori relativi al diritto di libera circolazio-
ne dei lavoratori; gestione e sviluppo dell’anagrafe in-
formatizzata dei lavoratori stranieri ed interconnessione 
dei sistemi informativi in materia di trattamento dei dati 
sull’immigrazione. 

 - Attività di analisi e strumenti conoscitivi: cura ed 
aggiornamento della reportistica relativa al mercato del 
lavoro degli stranieri in Italia, anche con riferimento 
alle principali comunità migranti presenti sul territorio 
nazionale; 

 - Cooperazione internazionale e bilaterale in materia di 
flussi migratori per ragioni di lavoro. 

 - Attività in ambito europeo ed internazionale: relazioni 
con le competenti istituzioni dell’Unione europea e con le 
organizzazioni internazionali per le materie di competen-
za della direzione generale, nel rispetto delle disposizioni 
dell’art. 3, comma 2, lettera   m)   del decreto del Presidente 
della Repubblica 15 marzo 2017, n. 57.   

  Art. 10.

      Direzione generale del Terzo settore
e della responsabilità sociale delle imprese    

     1. La Direzione generale del Terzo settore e della re-
sponsabilità sociale delle imprese è articolata in tre uffici 
di livello dirigenziale non generale, denominati divisioni, 
che svolgono i compiti di seguito individuati. 
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 Divisione I - Attività di supporto alla direzione generale. 
Risorse umane, finanziarie e ottimizzazione dei 
processi. Gestione del contributo del 5 per mille. 
Promozione e rafforzamento dell’economia sociale. 

 - Adempimenti amministrativo-contabili legati al ciclo 
di bilancio, alla contabilità, nonché ai capitoli di bilancio 
assegnati alla direzione: programmazione, predisposi-
zione e gestione del bilancio della Direzione generale in 
termini finanziari ed economico-patrimoniali; nota inte-
grativa al bilancio di previsione e relazione al rendiconto; 
piano degli obiettivi correlati ai programmi; bilancio an-
nuale e pluriennale; analisi dei fabbisogni e monitoraggio 
dei flussi finanziari; gestione dei capitoli di bilancio as-
segnati alla direzione; progettazione e realizzazione degli 
interventi finanziati attraverso i Fondi strutturali comuni-
tari per iniziative e progetti di integrazione tra le politiche 
sociali e le politiche attive del lavoro di competenza della 
direzione, con particolare riferimento al rafforzamento 
dell’economia sociale ed alla valorizzazione della respon-
sabilità sociale delle imprese; attività di analisi e valuta-
zione della spesa in raccordo con il segretariato generale. 

 - Affari generali: coordinamento del sistema di pro-
tocollo informatico; controllo di gestione; gestione del 
personale della Direzione generale e adempimenti con-
nessi al relativo software; adempimenti connessi alla 
valutazione della    performance    dei dirigenti della dire-
zione generale; coordinamento degli adempimenti di 
competenza della direzione in materia di trasparenza ed 
integrità e di prevenzione della corruzione anche con 
riferimento al miglioramento degli standard di qualità 
dei servizi, nonché in materia di promozione delle pari 
opportunità e delle buone prassi; anagrafe delle presta-
zioni e degli incarichi del personale dirigenziale e delle 
aree funzionali; adempimenti connessi alla tutela della 
salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, di compe-
tenza della direzione generale; coordinamento degli uf-
fici della Direzione generale per i rapporti con gli uffici 
di diretta collaborazione, l’Organismo indipendente di 
valutazione della    performance   , il Segretariato generale 
e gli organi di controllo; supporto alla Direzione genera-
le per la semplificazione e l’ottimizzazione dei processi, 
attraverso l’analisi dei requisiti amministrativi espressi 
dagli uffici competenti, anche in vista della transizio-
ne al digitale; supporto all’attività di comunicazione 
della direzione generale e all’attività di aggiornamen-
to dei contenuti dei portali istituzionali e della intranet 
dell’amministrazione, in raccordo con le competenti 
strutture ministeriali; questioni di carattere generale del-
la direzione generale. 

 - Consiglio nazionale del Terzo settore: coordinamento 
e supporto delle attività del Consiglio nazionale del Terzo 
settore in raccordo con le altre divisioni per le materie di 
competenza. 

 - Gestione del 5 per mille IRPEF: attività riguardanti 
la corresponsione del 5 per mille dell’imposta sul reddito 
delle persone fisiche destinato dai contribuenti agli enti 
del Terzo settore previste dalla legislazione vigente, in-
clusi i rapporti con l’Agenzia delle entrate; controllo dei 

rendiconti relativi al 5 per mille dell’imposta sul reddito 
delle persone fisiche destinato dai contribuenti agli enti 
del Terzo settore e attivazione delle relative procedure di 
recupero. 

 - Trasferimento di competenze dall’ex Agenzia per il 
Terzo settore: gestione residua delle materie trasferite alla 
direzione a seguito della soppressione dell’ex Agenzia 
per il Terzo settore fino al completamento della riforma 
della disciplina del Terzo settore. 

 - Attività in ambito europeo ed internazionale: relazioni 
con le competenti istituzioni dell’Unione europea e con le 
organizzazioni internazionali per le materie di competen-
za della direzione generale, nel rispetto delle disposizioni 
dell’art. 3, comma 2, lettera   m)   del decreto del Presidente 
della Repubblica 15 marzo 2017, n. 57. 

 - Rapporti con altre amministrazioni centrali e locali. 
 - Contenzioso nelle materie di competenza. 

 Divisione II - Registro unico nazionale del Terzo settore. 
Impresa sociale. Attività di controllo e vigilanza. 

 - Registro unico nazionale del Terzo settore: tenuta 
del registro unico nazionale del Terzo settore in coordi-
namento con le regioni e le province autonome; attività 
di verifica del funzionamento del sistema di registrazione 
degli enti del Terzo settore e del sistema dei controlli su-
gli stessi; gestione residua del Registro nazionale delle 
associazioni di promozione sociale fino al completamen-
to della riforma della disciplina del Terzo settore. 

 - Impresa sociale: promozione e sviluppo dell’impre-
sa sociale, inclusa l’attuazione della normativa di riferi-
mento; vigilanza, anche attraverso l’Ispettorato nazionale 
del lavoro, sulle imprese sociali, ad esclusione di quelle 
aventi la forma di società cooperative. 

 - Attività di controllo e vigilanza: attività di verifica 
amministrativo-contabile, anche attraverso l’Ispettorato 
nazionale del lavoro, finalizzate ad accertare il corretto im-
piego delle risorse finanziarie attribuite dal Ministero agli 
enti del Terzo settore; vigilanza sull’Organismo nazionale 
di controllo di cui all’art. 64 del codice del Terzo settore 
e sulla Fondazione Italia sociale; vigilanza sugli enti di 
cui all’art. 1, comma 1, lettera   a)   della legge 19 novembre 
1987, n. 476; rilascio delle autorizzazioni allo svolgimen-
to delle attività di controllo sugli enti del Terzo settore, di 
cui all’art. 7, comma 2, della legge 6 giugno 2016, n. 106; 
gestione residua delle attività inerenti i comitati di gestio-
ne dei Fondi speciali per il volontariato, nonché dei centri 
di Servizio per il volontariato fino al completamento della 
riforma della disciplina del Terzo settore. 

 - Attività in ambito europeo ed internazionale: relazioni 
con le competenti istituzioni dell’Unione europea e con le 
organizzazioni internazionali per le materie di competen-
za della direzione generale, nel rispetto delle disposizioni 
dell’art. 3, comma 2, lettera   m)   del decreto del Presidente 
della Repubblica 15 marzo 2017, n. 57. 

 - Rapporti con altre amministrazioni centrali e locali. 
 - Contenzioso nelle materie di competenza. 
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 Divisione III - Promozione, sviluppo e sostegno degli enti 
del Terzo settore e del volontariato. 

 - Attività di promozione e sviluppo: promozione e svi-
luppo degli enti del Terzo settore e della cultura del vo-
lontariato; promozione delle attività di indagine, studio e 
monitoraggio degli enti del Terzo settore; sostegno alle 
attività di interesse generale svolte dagli enti del Terzo 
settore. 

 - Interventi a sostegno del Terzo settore: gestione am-
ministrativo-contabile delle risorse finanziarie destinate 
al sostegno degli enti del Terzo settore; monitoraggio de-
gli interventi finanziati; attività di supporto e accompa-
gnamento degli enti del Terzo settore nella realizzazione 
di iniziative e progetti. 

 - Attività in ambito europeo ed internazionale: relazioni 
con le competenti istituzioni dell’Unione europea e con le 
organizzazioni internazionali per le materie di competen-
za della direzione generale, nel rispetto delle disposizioni 
dell’art. 3, comma 2, lettera   m)   del decreto del Presidente 
della Repubblica 15 marzo 2017, n. 57. 

 - Rapporti con altre amministrazioni centrali e locali. 
 - Contenzioso nelle materie di competenza.   

  Art. 11.
      Disposizioni finali    

     1. Il presente decreto è sottoposto agli Organi di con-
trollo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 2. Il presente decreto entra in vigore nel quindicesimo 
giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

 Roma, 6 dicembre 2017 

 Il Ministro: POLETTI   
  Registrato alla Corte dei conti il 29 dicembre 2017

Ufficio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Ministero salute e 
Ministero lavoro, n. 2419

  18A00302

    DECRETO  8 gennaio 2018 .
      Istituzione del Quadro nazionale delle qualificazioni ri-

lasciate nell’ambito del Sistema nazionale di certificazione 
delle competenze di cui al decreto legislativo 16 gennaio 
2013, n. 13.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE,
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

 Visti gli articoli 4, 33, 34, 35, 36 e 117 della Costituzione; 
 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove 

norme in materia di procedimento amministrativo e di di-
ritto di accesso ai documenti amministrativi» e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 76, recan-
te: «Definizione delle norme generali sul diritto-dovere 
all’istruzione e alla formazione, a norma dell’art. 2, com-
ma 1, lettera   c)  , della legge 28 marzo 2003, n. 53»; 

 Visto il decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, 
recante: «Definizione delle norme generali e dei livelli 
essenziali delle prestazioni sul secondo ciclo del sistema 
educativo di istruzione e formazione ai sensi della legge 
28 marzo 2003, n. 53» e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante: «Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualifiche professionali, nonché 
della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate di-
rettive sulla libera circolazione delle persone a segui-
to dell’adesione di Bulgaria e Romania» e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, recan-
te: «Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la 
semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della 
finanza pubblica e la perequazione tributaria» convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 e in 
particolare l’art. 64  -bis   con riferimento all’assolvimento 
dell’obbligo di istruzione dei percorsi di istruzione e for-
mazione professionale; 

 Vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, recante: «Nor-
me in materia di organizzazione delle università, di per-
sonale accademico e reclutamento, nonché delega al Go-
verno per incentivare la qualità e l’efficienza del sistema 
universitario»; 

 Vista la legge 28 giugno 2012, n. 92 recante: «Disposi-
zioni in materia di riforma del mercato del lavoro in una 
prospettiva di crescita» e, in particolare, i commi da 51 a 
61 e da 64 a 68 dell’art. 4; 

 Vista la legge 14 gennaio 2013, n. 4, recante: «Disposi-
zioni in materia di professioni non organizzate»; 

 Visto il decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13 
recante: «Definizione delle norme generali e dei livelli 
essenziali delle prestazioni per l’individuazione e valida-
zione degli apprendimenti non formali e informali e degli 
standard minimi di servizio del sistema nazionale di cer-
tificazione delle competenze, a norma dell’art. 4, commi 
58 e 68, della legge 28 giugno 2012, n. 92»; 

 Visto il decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, re-
cante: «Disciplina organica dei contratti di lavoro e re-
visione della normativa in tema di mansioni, a norma 
dell’art. 1, comma 7, della legge 10 dicembre 2014, 
n. 183» e successive modificazioni e in particolare gli ar-
ticoli da 41 a 47 che riorganizzano la disciplina del con-
tratto di apprendistato; 

 Visto il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, 
recante: «Disposizioni per il riordino della normativa in 
materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sen-
si dell’art. 1, comma 3, della legge 10 dicembre 2014, 
n. 183» e successive modificazioni che, tra gli altri, pre-
vede all’art. 4 l’istituzione dell’Agenzia nazionale per le 
politiche attive del lavoro - ANPAL; 

 Visto il decreto legislativo 28 gennaio 2016, n. 15, 
recante: «Attuazione della direttiva 2013/55/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, recante modifica 
della direttiva 2005/36/CE, relativa al riconoscimento 
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delle qualifiche professionali e del regolamento (UE) 
n. 1024/2012, relativo alla cooperazione amministrativa 
attraverso il sistema di informazione del mercato interno 
(Regolamento   IMI)  »; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 ot-
tobre 2012, n. 263, concernente: «Regolamento recante 
norme generali per la ridefinizione dell’assetto organiz-
zativo didattico dei Centri d’istruzione per gli adulti, ivi 
compresi i corsi serali, ai sensi dell’art. 64, comma 4 del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 25 gennaio 2008, pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   n. 86 dell’11 aprile 2008, recante: «Linee guida per la 
riorganizzazione del Sistema dell’istruzione e formazio-
ne tecnica superiore e costituzione degli Istituti tecnici 
superiori»; 

 Visto il decreto del Ministro della pubblica istruzione 
22 agosto 2007, n. 139, che adotta il «Regolamento re-
cante norme in materia di adempimento dell’obbligo di 
istruzione»; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali, di concerto con il Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, del 13 febbraio 2013 che 
adotta il primo «Rapporto italiano di referenziazione del-
le qualificazioni al quadro europeo EQF», approvato in 
sede di Conferenza Stato-regioni del 20 dicembre 2012; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali, di concerto con il Ministro dell’istruzio-
ne, dell’università e della ricerca, del 30 giugno 2015, 
concernente la definizione di un quadro operativo per 
il riconoscimento a livello nazionale delle qualificazio-
ni regionali e delle relative competenze, nell’ambito del 
Repertorio nazionale dei titoli di istruzione e formazione 
e delle qualificazioni professionali di cui all’art. 8 del de-
creto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali, di concerto con il Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca e il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, del 12 ottobre 2015, che definisce 
gli standard formativi dell’apprendistato e i criteri gene-
rali per la realizzazione dei percorsi di apprendistato in 
attuazione dell’art. 46, comma 1, del decreto legislativo 
15 giugno 2015, n. 81; 

 Vista la Dichiarazione congiunta dei Ministri europei 
dell’istruzione del 19 giugno 1999 a Bologna per la rea-
lizzazione di uno Spazio europeo dell’istruzione superio-
re (cosiddetto «Processo di Bologna» sulla cooperazione 
europea in materia di istruzione superiore) e successivi 
comunicati e le dichiarazioni dei Ministri dell’istruzione 
superiore; 

 Vista la risoluzione del Consiglio dell’Unione europea 
del 12 novembre 2002 sulla promozione di una maggiore 
cooperazione europea in materia di istruzione e formazio-
ne professionale, 2003/C 13/02 e la successiva Dichiara-
zione di Copenaghen adottata dai Ministri di 31 Paesi eu-
ropei e dalla Commissione il 30 novembre 2002, nonché 
le ultime Conclusioni dei Ministri incaricati dell’istruzio-
ne e formazione professionale del 22 giugno 2015 sugli 
obiettivi di medio periodo 2015-2020 (cosiddetto «Pro-
cesso di Copenaghen» sulla cooperazione europea in ma-
teria di istruzione e formazione professionale); 

 Vista la decisione relativa al «Quadro comunitario uni-
co per la trasparenza delle qualifiche e delle competenze 
(EUROPASS)» del 15 dicembre 2004; 

 Vista la raccomandazione del Parlamento europeo e del 
Consiglio relativa alle competenze chiave per l’apprendi-
mento permanente del 18 dicembre 2006; 

 Vista la raccomandazione del Parlamento europeo e del 
Consiglio sull’istituzione di un sistema europeo di crediti 
per l’istruzione e la formazione professionale (ECVET) 
del 18 giugno 2009; 

 Vista la raccomandazione del Parlamento europeo e 
del Consiglio sull’istituzione di un quadro europeo di ri-
ferimento per la garanzia della qualità dell’istruzione e 
della formazione professionale (EQAVET) del 18 giugno 
2009; 

 Vista la raccomandazione del Consiglio dell’Unione 
europea sulla convalida dell’apprendimento non formale 
e informale del 20 dicembre 2012; 

 Visto il regolamento n. 2016/589 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 13 aprile 2016, relativo a una 
rete europea di servizi per l’impiego (EURES), all’acces-
so dei lavoratori ai servizi di mobilità e a una maggiore 
integrazione dei mercati del lavoro e che modifica i rego-
lamenti (UE) n. 492/2011 e (UE) n. 1296/2013; 

 Vista la raccomandazione del Consiglio dell’Unione 
europea sui percorsi di miglioramento del livello delle 
competenze: nuove opportunità per gli adulti, del 19 di-
cembre 2016; 

 Vista la raccomandazione del Consiglio sul quadro 
europeo delle qualifiche per l’apprendimento permanen-
te - EQF, che abroga la raccomandazione del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 aprile 2008 sulla costitu-
zione del quadro europeo delle qualifiche per l’apprendi-
mento permanente del 22 maggio 2017; 

 Vista la designazione del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali del 13 aprile 2017, protocollo 
n. 31/0004222 che individua l’Agenzia nazionale per le 
politiche attive del lavoro - ANPAL, quale sede del Punto 
nazionale di coordinamento italiano dell’EQF; 

 Considerato che l’adozione di un Quadro nazionale 
delle qualificazioni rappresenta un presupposto rilevante 
per l’attuazione della Raccomandazione del Consiglio sul 
quadro europeo delle qualifiche per l’apprendimento per-
manente - EQF del 22 maggio 2017; 

 Considerato che l’adozione di un Quadro nazionale 
delle qualificazioni rappresenta un presupposto tecnico 
essenziale ai fini dell’attuazione dell’art. 8 del decreto 
legislativo 16 gennaio 2013, n. 13, con riguardo allo stan-
dard minimo per l’inclusione delle qualificazioni nel Re-
pertorio nazionale dei titoli di istruzione, di formazione e 
delle qualificazioni professionali; 

 Considerato che l’adozione di un Quadro nazionale 
delle qualificazioni rappresenta un presupposto neces-
sario e complementare alla piena operatività di quanto 
previsto dall’art. 9 del decreto interministeriale 30 giu-
gno 2015, ivi compreso l’aggiornamento del «Rapporto 
italiano di referenziazione delle qualificazioni al quadro 
europeo EQF»; 
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 Considerato che il decreto legislativo 14 settembre 
2015, n. 150, istituisce l’Agenzia nazionale per le poli-
tiche attive del lavoro (ANPAL), attribuendole, tra i suoi 
compiti, lo sviluppo e la gestione integrata dei sistemi in-
formativi unitari di cui agli articoli 13 e 15, per i quali si 
rende necessario individuare le forme di raccordo strate-
gico e funzionale con i dispositivi informativi sviluppati 
ai sensi del decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13; 

 Vista la proposta tecnica per la costituzione di un Qua-
dro nazionale delle qualificazioni elaborata, su mandato 
del Comitato tecnico nazionale di cui all’art. 3 del de-
creto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13, dal gruppo di 
lavoro costituito dall’INAPP, già ISFOL con la partecipa-
zione dei rappresentanti del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, delle Regioni e Province autonome 
di Trento e di Bolzano; 

 Considerato che il presente decreto rappresenta lo svi-
luppo e il perfezionamento della proposta tecnica sopra 
richiamata, diramata con nota dell’INAPP, già ISFOL, 
protocollo n. 6370 del 21 luglio 2016; 

 Considerato che il presente decreto tiene conto dei pro-
cessi di revisione degli indirizzi comunitari in corso di 
negoziato avviati nell’ambito della «New Skills Agenda 
for Europe»; 

 Acquisita l’intesa sancita in sede di Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 
autonome di Trento e di Bolzano, ai sensi dell’art. 8, com-
ma 6, della legge n. 131/2003, nella seduta del 21 dicem-
bre 2017; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Istituzione del Quadro nazionale delle qualificazioni    

     1. Con il presente decreto è istituito il Quadro naziona-
le delle qualificazioni (di seguito   QNQ)   quale strumento 
di descrizione e classificazione delle qualificazioni rila-
sciate nell’ambito del Sistema nazionale di certificazione 
delle competenze di cui al decreto legislativo 16 gennaio 
2013, n. 13. 

 2. Il QNQ rappresenta il dispositivo nazionale per la 
referenziazione delle qualificazioni italiane al Quadro eu-
ropeo delle qualifiche di cui alla Raccomandazione del 
Consiglio del 22 maggio 2017, con la funzione di raccor-
dare il sistema italiano delle qualificazioni con i sistemi 
degli altri Paesi europei. 

  3. Il QNQ ha, altresì, l’obiettivo di coordinare e raffor-
zare i diversi sistemi che concorrono all’offerta pubblica 
di apprendimento permanente e dei servizi di individua-
zione e validazione e certificazione delle competenze:  

   a)   migliorando l’accessibilità, la trasparenza e la 
permeabilità delle qualificazioni; 

   b)   facilitando la spendibilità delle qualificazioni in 
ambito nazionale ed europeo, anche in funzione della mo-
bilità geografica e professionale; 

   c)   promuovendo la centralità della persona e la valo-
rizzazione delle esperienze individuali, anche attraverso 
l’individuazione e validazione e la certificazione delle 
competenze acquisite nei contesti non formali e informa-
li, ivi comprese quelle acquisite in contesti di apprendi-
mento basati sul lavoro; 

   d)   contribuendo alla qualità della formazione e 
all’accrescimento delle competenze possedute dagli in-
dividui in una prospettiva di crescita personale, civica, 
sociale e occupazionale. 

 4. A tal fine, la referenziazione al QNQ delle qualifica-
zioni dell’offerta pubblica di apprendimento permanente 
perfeziona l’applicazione di quanto previsto all’art. 8, 
comma 3, lettera   d)  , del decreto legislativo n. 13 del 
2013, ai fini dell’inclusione delle qualificazioni nel Re-
pertorio nazionale dei titoli di istruzione e formazione 
e delle qualificazioni professionali di cui al suddetto 
decreto.   

  Art. 2.
      Definizioni    

      1. A integrazione delle definizioni di cui all’art. 2 del 
decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13 e di quelle di 
cui all’art. 2 del decreto interministeriale del 30 giugno 
2015, ai fini delle disposizioni di cui al presente decreto, 
si intende per:  

   a)   «referenziazione»: il processo istituzionale e tec-
nico che associa le qualificazioni rilasciate nell’ambito 
del Sistema nazionale di certificazione delle competenze 
a uno degli otto livelli del QNQ. La referenziazione delle 
qualificazioni italiane al QNQ garantisce la referenzia-
zione delle stesse al Quadro europeo delle qualifiche; 

   b)   «Atlante del Lavoro e delle Qualificazioni»: di-
spositivo classificatorio e informativo realizzato sulla 
base delle sequenze descrittive della Classificazione dei 
settori economico-professionali, anche ai sensi dell’art. 8 
del decreto legislativo n. 13 del 2013 e dell’art. 3, com-
ma 5, del decreto interministeriale del 30 giugno 2015, e 
parte integrante dei sistemi informativi di cui agli articoli 
13 e 15 del decreto legislativo n. 150 del 2015; 

   c)   «qualificazione internazionale»: qualificazione 
rilasciata da un organismo internazionale legalmente co-
stituito o da un organismo nazionale che agisce a nome 
di un organismo internazionale, che è utilizzata in più di 
un Paese e include i risultati di apprendimento, valutati 
facendo riferimento alle norme stabilite da un organismo 
internazionale.   

  Art. 3.
      Struttura del Quadro nazionale delle qualificazioni    

      1. In linea con il Quadro europeo delle qualifiche, il 
QNQ si sviluppa:  

   a)   su tre dimensioni descrittive delle competenze in 
termini di: conoscenze; abilità; autonomia e responsabi-
lità. Tali dimensioni si articolano in descrittori che espli-
citano funzionalmente le suddette dimensioni, al fine di 
adeguarle al Sistema nazionale di certificazione delle 
competenze; 
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   b)   in otto livelli caratterizzanti la crescente com-
plessità degli apprendimenti rispetto alle dimensioni di 
cui alla lettera   a)  . In fase di aggiornamento del Rapporto 
italiano di referenziazione delle qualificazioni al Quadro 
europeo delle qualifiche, laddove richiesto dalla specifi-
cità delle qualificazioni, possono essere previste sotto-
articolazioni interne agli otto livelli. 

 2. Le dimensioni, i descrittori e i livelli di cui al com-
ma 1 sono sviluppati in coerenza e continuità con il Qua-
dro europeo delle qualifiche: ciascuno degli otto livelli 
del QNQ trova corrispondenza nel livello omologo del 
Quadro europeo delle qualifiche. Le attestazioni rilasciate 
ai sensi dell’art. 6 del decreto legislativo n. 13 del 2013 
indicano la referenziazione della qualificazione utilizzan-
do la seguente dicitura: «Livello EQF». 

 3. Il QNQ con i descrittori esplicitati per le tre dimen-
sioni e sugli otto livelli è riportato nel documento «Qua-
dro Nazionale delle Qualificazioni italiano: struttura, 
funzioni e principi di coerenza con i criteri europei per 
la referenziazione delle qualificazioni al Quadro Europeo 
delle Qualifiche», di cui all’allegato 1.   

  Art. 4.

      Referenziazione delle qualificazioni
al Quadro nazionale delle qualificazioni    

     1. La referenziazione al QNQ, sulla base della com-
parazione fra le competenze previste per il rilascio di 
una qualificazione e le dimensioni e i descrittori di cui 
all’art. 3, è obbligatoria per tutte le qualificazioni ai fini 
della validazione e certificazione nell’ambito del Sistema 
nazionale di certificazione delle competenze. Le quali-
ficazioni sono sottoposte al processo di referenziazione 
secondo la procedura di cui all’art. 5. 

 2. Si intendono già referenziate al corrispondente li-
vello del QNQ tutte le qualificazioni associate al Quadro 
europeo delle qualifiche nell’ambito del primo processo 
di referenziazione di cui all’Accordo Stato-regioni del 
20 dicembre 2012 recepito con decreto interministeriale 
del 13 febbraio 2013. 

 3. Ai fini dell’accessibilità, della trasparenza e del-
la permeabilità delle qualificazioni di cui al comma 1, i 
descrittori dell’Atlante del lavoro e delle qualificazioni 
sono associati ai livelli del QNQ in quanto riferimenti 
unitari per il processo di correlazione ed equivalenza tra 
le qualificazioni. 

 4. Le qualificazioni referenziate al QNQ e rispondenti 
agli standard minimi di cui all’art. 8 del decreto legislati-
vo 16 gennaio 2013, n. 13, sono inserite nell’Atlante del 
lavoro e delle qualificazioni nell’apposita sezione «Re-
pertorio nazionale dei titoli di istruzione e formazione e 
delle qualificazioni professionali». 

 5. Le qualificazioni per le quali non è applicabile l’as-
sociazione ai codici statistici di riferimento delle attività 
economiche (ATECO) e della classificazione delle pro-
fessioni (CP ISTAT), referenziate al QNQ, sono catego-
rizzate nel Repertorio nazionale dei titoli di istruzione 
e formazione e delle qualificazioni professionali con 
la dicitura «Qualificazioni di istruzione e formazione 
generale» e, al solo scopo di orientamento al lavoro o 
della prosecuzione dello studio o della formazione, sono 
associate, ove possibile, a uno o più settori economico 
professionali. 

 6. Fermo restando il valore di atto pubblico riservato 
esclusivamente alle attestazioni rilasciate dagli enti pub-
blici titolari nel rispetto degli standard minimi e dei livelli 
essenziali delle prestazioni definiti dal decreto legislativo 
16 gennaio del 2013, n. 13, le qualificazioni internazio-
nali di cui all’art. 2, comma 1, lettera   c)  , rilasciate da or-
ganismi differenti dagli enti pubblici titolari, in logica di 
complementarità con l’offerta pubblica di apprendimento 
permanente, possono essere referenziate al QNQ, secon-
do la procedura di cui all’art. 5 e inserite nell’Atlante del 
lavoro e delle qualificazioni, in una sezione distinta de-
nominata «Qualificazioni referenziate al Quadro Nazio-
nale delle Qualificazioni non ricomprese nel Repertorio 
nazionale».   

  Art. 5.

      Procedura di referenziazione    

     1. Le procedure di referenziazione al QNQ sono gestite 
dal Punto nazionale di coordinamento dell’EQF presso 
ANPAL, avvalendosi dell’INAPP per la valutazione in-
dipendente delle proposte di referenziazione. Ai fini del-
lo svolgimento dei compiti di cui al presente articolo, il 
Punto nazionale di coordinamento dell’EQF provvede di 
volta in volta al coinvolgimento attivo, lungo tutto il pro-
cesso di cui al successivo comma 2, dell’ente pubblico 
titolare o dell’organismo di cui all’art. 4, comma 6 che 
presenta istanza di referenziazione. 

  2. Il processo di referenziazione delle qualificazioni al 
QNQ si articola in quattro fasi:  

   a)   fase di avvio: l’ente pubblico titolare o un orga-
nismo di cui all’art. 4, comma 6, presenta istanza al Pun-
to nazionale di coordinamento dell’EQF completa degli 
elementi descrittivi e connotativi della qualificazione, ivi 
compresa una proposta di referenziazione della qualifica-
zione al livello EQF; 

   b)   fase istruttoria: il Punto nazionale di coordina-
mento dell’EQF istruisce le istanze di referenziazione 
della qualificazione al QNQ; 

   c)   fase di valutazione indipendente: l’INAPP, formu-
la una valutazione indipendente dell’istanza di referen-
ziazione e redige un parere obbligatorio non vincolante ai 
sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241; 
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   d)   fase di approvazione e pubblicazione: il Punto na-
zionale di coordinamento dell’EQF, a conclusione delle 
fasi di istruttoria e valutazione, delibera la referenziazio-
ne al QNQ e il conseguente inserimento nel Repertorio 
nazionale dei titoli di istruzione e formazione e delle 
qualificazioni professionali ovvero nella sezione «Qua-
lificazioni referenziate al Quadro Nazionale elle Qualifi-
cazioni non ricomprese nel Repertorio nazionale» di cui 
all’art. 4 comma 6. 

 3. Ai fini del processo di referenziazione di cui al 
presente articolo, il Punto nazionale di coordinamento 
dell’EQF provvede altresì a coordinare, coerentemente 
con le modalità di cui al comma 2, le procedure di ag-
giornamento del Repertorio Nazionale dei titoli di istru-
zione e formazione e delle qualificazioni professionali 
ai sensi del decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13 
e quelle, di cui all’art. 9 del decreto interministeriale 
del 30 giugno 2015, di competenza del Gruppo Tecnico 
ivi previsto, integrato nella composizione con il Pun-
to nazionale di coordinamento dell’EQF stesso e con i 
rappresentanti della Presidenza del Consiglio - Dipar-
timento per le Politiche europee, in qualità di autorità 
di coordinamento nazionale presso la Commissione eu-
ropea e centro di assistenza per il riconoscimento delle 
qualifiche professionali ai sensi dell’art. 6 del decreto 
legislativo n. 206 del 2007. 

 4. Al fine di assicurare accessibilità, trasparenza e trac-
ciabilità del procedimento di cui al comma 2, sull’Atlante 
del lavoro e delle qualificazioni è aperta una sezione per 
la presentazione delle istanze, il monitoraggio del proces-
so e la verifica degli esiti. 

 5. Il processo di referenziazione, in tutte le sue fasi si 
realizza in coerenza con le previsioni di cui alla racco-
mandazione del Consiglio sul quadro europeo delle qua-
lifiche per l’apprendimento permanente del 22 maggio 
2017 e in conformità ai «Criteri minimi per la referen-
ziazione delle qualificazioni italiane al Quadro Nazionale 
delle Qualificazioni» di cui all’allegato 2. 

 6. Il Punto nazionale di coordinamento dell’EQF 
provvede ad adottare, a partire dai criteri minimi di cui 
al comma 5, sulla base di proposte tecniche predisposte 
dall’INAPP una «Guida operativa all’analisi preliminare, 
descrizione e referenziazione delle qualificazioni al Qua-
dro nazionale delle qualificazioni», finalizzata a offrire a 
tutti i soggetti interessati elementi di supporto informati-
vo, formativo e operativo per la definizione delle qualifi-
cazioni, in coerenza con le indicazioni di cui al presente 
decreto. 

 7. Per quanto non previsto dal presente decreto, per 
l’espletamento delle procedure di cui al presente articolo, 
si rinvia alle modalità organizzative che il Punto naziona-
le di coordinamento dell’EQF, approva con regolamento 
interno. 

 8. ANPAL informa semestralmente il Ministero del la-
voro e delle politiche sociali sull’andamento delle attività 
relative al processo di referenziazione delle qualificazioni 
al QNQ.   

  Art. 6.

      Disposizioni finali    

     1. Al fine di perfezionare la referenziazione del QNQ 
al Quadro europeo delle qualifiche, anche in attuazione 
dell’art. 9 del decreto interministeriale del 30 giugno 
2015 e in coerenza con quanto previsto dalla Raccoman-
dazione del Consiglio del 22 maggio 2017, è affidato al 
Punto nazionale di coordinamento dell’EQF il compito 
di curare l’aggiornamento del «Rapporto italiano di refe-
renziazione delle qualificazioni al quadro europeo EQF». 
L’aggiornamento avverrà in coerenza con le disposizioni 
di cui all’allegato 3, «Integrazione dei criteri per la re-
ferenziazione del sistema italiano delle qualificazioni al 
quadro europeo EQF». 

 2. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali infor-
ma periodicamente il Comitato tecnico nazionale di cui 
all’art. 3 decreto legislativo n. 13 del 2013 in ordine alle 
attività di cui all’art. 5 nonché di ogni eventuale aggior-
namento degli allegati al presente decreto. 

 3. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali ve-
rifica l’attuazione delle disposizioni di cui al presente 
decreto. 

 4. Dall’adozione del presente decreto non derivano 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 5. Le Regioni a statuto speciale e le Province Auto-
nome di Trento e di Bolzano provvedono all’attuazione 
del presente decreto nell’ambito delle competenze ad esse 
spettanti e secondo quanto disposto dai rispettivi statuti 
speciali. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 gennaio 2018 

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

     POLETTI   
  Il Ministro dell’istruzione,

dell’università e della 
ricerca   
   FEDELI    

  

  ALLEGATO 1

     Quadro Nazionale delle Qualificazioni italiano: struttura, funzioni e 
principi di coerenza con i criteri europei per la referenziazione delle 
qualificazioni al Quadro Europeo delle Qualifiche 

 1. Il Quadro nazionale delle qualificazioni (di seguito   QNQ)   è un 
quadro di descrittori di risultati di apprendimento espressi in termini 
di competenze. Esso è fondato sul Quadro europeo delle qualifiche e 
ne sviluppa ed amplia la struttura. Il QNQ costituisce una componente 
dell’infrastruttura tecnica del Repertorio nazionale dei titoli di istruzio-
ne e formazione e delle qualifiche professionali, finalizzata a facilitare il 
rapporto tra lo stesso e il Quadro europeo delle qualifiche. 



—  35  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2025-1-2018

 2. Il QNQ assume il concetto di competenza quale comprova-
ta capacità di utilizzare, in situazioni di lavoro, di studio o nello 
sviluppo professionale e personale, un insieme strutturato di cono-
scenze e di abilità acquisite nei contesti di apprendimento formale, 
non formale o informale, ai sensi del decreto legislativo 16 gennaio 
2013, n. 13. 

  3. In coerenza e continuità con il Quadro europeo delle qualifiche, 
il QNQ è articolato in otto livelli, ognuno specificato attraverso descrit-
tori intesi come:  

   a)   elementi che esprimono i risultati minimi attesi per quanto 
riguarda ciò che l’individuo dovrebbe conoscere ed essere in grado di 
fare in rapporto ad una determinata qualificazione; 

   b)   riferimenti guida volti a favorire lo sviluppo e il posiziona-
mento delle qualificazioni in relazione a ciascuno dei livelli; 

   c)   descrittivi sufficientemente ampi per consentire l’applica-
zione ai diversi contesti di apprendimento e con elementi informativi 
differenziati, compatibili con il contesto lavorativo e di studio, in modo 
da potersi rivolgere ai diversi attori dei rispettivi sistemi dell’istruzione, 
della formazione e del lavoro. 

  4. I descrittori di livello, che adottano come dimensioni di riferi-
mento le conoscenze, le abilità e l’autonomia e responsabilità di cui alla 
Raccomandazione del Consiglio del 22 maggio 2017, sono perfezionati 
e integrati nel QNQ attraverso i seguenti criteri:  

   a)   esplicitando le dimensioni implicite presenti nel Quadro eu-
ropeo delle qualifiche; 

   b)   adeguando le dimensioni descrittive esplicite del Quadro eu-
ropeo delle qualifiche alla realtà del sistema italiano delle qualificazioni; 

   c)   aggiungendo ulteriori dimensioni descrittive, per rendere i 
descrittori più inclusivi rispetto alle diverse tipologie di qualificazioni 
nazionali. 

  5. I descrittori e le dimensioni del QNQ sono definiti come para-
metri funzionali alla descrizione delle qualificazioni secondo un ap-
proccio qualitativo e pertanto nel processo di referenziazione sono da 
intendersi:  

   a)   tipici ma non necessariamente esclusivi di un determinato 
livello; 

   b)   correlati ma indipendenti, nella loro progressione, rispetto 
agli altri descrittori e dimensioni. 

  6. Le conoscenze sono esplicitate con riferimento ai seguenti 
descrittori:  

   a)   attraverso la dimensione concettuale e/o fattuale che esprime 
il passaggio da una dimensione prettamente della conoscenza concreta e 
ancorata a fatti, che fa riferimento ai livelli 1 e 2, verso una dimensione 
concettuale e astratta che si manifesta a partire dal livello 3 e si dispiega 
nei livelli successivi. Tra i livelli 4 e 8 le conoscenze si intendono inte-
grate rispetto a questa dimensione; 

   b)   attraverso l’ampiezza e profondità che esprime l’estensio-
ne in senso orizzontale e verticale delle conoscenze. La dimensione 
orizzontale dell’ampiezza si sviluppa progressivamente tra i livelli 1-3; 
al livello 4 acquisisce rilevanza la dimensione della profondità, che 
si esprime dal livello 5 in termini di progressiva specializzazione e 
innovazione; 

   c)   attraverso la comprensione e consapevolezza che esprime la 
capacità interpretativa e il livello di «presa di coscienza» rispetto alle 
conoscenze. Tale dimensione si esplicita a partire dal livello 3 in termini 
di capacità di interpretazione e al livello 5 in termini di consapevolezza 
degli ambiti della conoscenza, per poi svilupparsi come consapevolezza 
critica. 

  7. Le abilità sono esplicitate con riferimento ai seguenti 
descrittori:  

   a)   la componente «pratica» è caratterizzata dalle diverse abilità: 
procedurali, tecniche, professionali e settoriali. Il descrittore definisce 
in maniera progressiva le componenti pratiche delle abilità, collocando 
quelle che ricorrono prevalentemente ad un fare operativo (materiali 
e strumenti) a partire dal livello 1 fino al livello 5, inserendo la com-
ponente procedurale (metodi, prassi e protocolli) dal livello 3. Nel-

la progressione dei livelli viene inoltre descritto il diverso livello di 
«azione»: nei livelli 1-2 la sola «applicazione», nei livelli 3-5 «l’utiliz-
zazione anche attraverso adattamenti, riformulazioni e rielaborazioni» 
e nei livelli 6-8 rispettivamente «trasferire, integrare e innovare» sape-
ri, materiali strumenti metodi, prassi e procedure, secondo l’incremen-
talità sopra descritta; 

   b)    la componente «cognitiva», intesa come capacità di applicare 
conoscenze e di utilizzare know-how per portare a termine attività com-
plesse, è espressa con riferimenti a tre gruppi di abilità:  

 i. cognitive che permettono una corretta interpretazione ed 
integrazione della realtà; 

 ii. dell’interazione sociale, connesse all’interazione con altri 
individui; 

 iii. di attivazione, in relazione alla capacità di affrontare e ri-
solvere problemi. 

 All’interno di ciascun gruppo sono state individuate alcune «abi-
lità» di riferimento, «elettive» per quel livello, che ne descrivono 
la tipicità rispetto alle qualificazioni posizionate a quello specifico 
livello. 

  8. Le dimensioni di autonomia e responsabilità focalizzano aspetti 
della competenza necessari alla sua più efficace «descrizione» e non 
completamente espressi dagli altri due descrittori; tali elementi, che ri-
guardano prevalentemente la complessità del contesto di esercizio della 
competenza, il livello di controllo sull’azione e sui risultati propri e di 
altri, sono così intesi:  

   a)   il Contesto esprime livelli crescenti di incertezza e complessi-
tà entro cui si realizzano le condizioni di studio, vita sociale e di lavoro. 
È la condizione entro cui vengono agite le altre dimensioni della com-
petenza relative alla responsabilità e all’autonomia; 

   b)   la Responsabilità è la componente decisionale che un sog-
getto applica e mette in campo per il raggiungimento di un risulta-
to. Si manifesta in modo progressivo a seconda dei compiti che egli 
svolge per ottenere il risultato. Si comincia da compiti routinari fino 
a compiti più complessi e si realizza - al livello 3 - nell’assicurazione 
della conformità del risultato atteso. A partire dal livello 4 si entra 
progressivamente nella dimensione del controllo sul risultato di altri. 
Tra i livelli 4-5 si esprime la responsabilità del coordinamento delle 
attività e delle risorse e la verifica dei risultati raggiunti in funzione 
degli obiettivi assegnati. Dal livello 6 si sviluppano le dimensioni 
della responsabilità di definire gli obiettivi, esercitare la valutazione 
e lo sviluppo di risultati e risorse e promuovere la trasformazione e 
l’innovazione; 

   c)   l’Autonomia esprime i margini di indipendenza dell’attività. 
Si manifesta gradualmente tra i livelli 1-3 nella progressiva indipen-
denza dell’attività dalla supervisione di altri. Tra i livelli 4-5 l’attività 
si esprime in particolare nella funzione del controllo e della vigilanza 
dell’operato di altri, al fine di garantire la conformità dei risultati e la 
corretta applicazione delle procedure previste. Tra i livelli 6-8, raggiun-
ta un’ampia indipendenza dalla supervisione, l’attività si caratterizza 
nel graduale passaggio dal livello della gestione a quello dello sviluppo 
e trasformazione dell’attività stessa. 

 9. In Tabella A è presentato in forma sintetica e sinottica il QNQ 
italiano riepilogativo per gli otto livelli delle dimensioni e dei descrittori 
di cui al presente allegato.  



—  36  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2025-1-2018

 

Ta
be

lla
 A

 - 
Q

ua
dr

o 
N

az
io

na
le

 d
el

le
 Q

ua
lif

ic
az

io
ni

 N
Q

F 
Ita

lia
 

LI
VE

LL
O

 
C

O
N

O
SC

EN
ZE

 
A

B
IL

IT
A’

 
A

U
TO

N
O

M
IA

 E
 R

ES
PO

N
SA

B
IL

IT
A

’ 

1 
C

on
os

ce
nz

e 
co

nc
re

te
, d

i b
as

e,
 d

i l
im

ita
ta

 a
m

pi
ez

za
, 

fin
al

iz
za

te
 

ad
 

es
eg

ui
re

 
un

 
co

m
pi

to
 

se
m

pl
ic

e 
in

 
co

nt
es

ti 
no

ti 
e 

st
ru

ttu
ra

ti.
 

Ap
pl

ic
ar

e 
sa

pe
ri,

 
m

at
er

ia
li 

e 
st

ru
m

en
ti 

pe
r 

sv
ol

ge
re

 
un

 
co

m
pi

to
 

se
m

pl
ic

e,
 

co
in

vo
lg

en
do

 
ab

ilit
à 

co
gn

iti
ve

, r
el

az
io

na
li 

e 
so

ci
al

i d
i b

as
e.

 
 Ti

pi
ca

m
en

te
: C

O
N

C
E

N
TR

A
ZI

O
N

E
 e

 IN
TE

R
A

ZI
O

N
E

 

S
vo

lg
er

e 
il 

co
m

pi
to

 a
ss

eg
na

to
 n

el
 r

is
pe

tto
 d

ei
 p

ar
am

et
ri 

pr
ev

is
ti,

 s
ot

to
 

di
re

tta
 s

up
er

vi
si

on
e 

ne
llo

 s
vo

lg
im

en
to

 d
el

le
 a

tti
vi

tà
, 

in
 u

n 
co

nt
es

to
 

st
ru

ttu
ra

to
. 

2 
C

on
os

ce
nz

e 
co

nc
re

te
, 

di
 

ba
se

, 
di

 
m

od
er

at
a 

am
pi

ez
za

, 
fin

al
iz

za
te

 a
d 

es
eg

ui
re

 c
om

pi
ti 

se
m

pl
ic

i 
in

 s
eq

ue
nz

e 
di

ve
rs

ifi
ca

te
. 

Ap
pl

ic
ar

e 
sa

pe
ri,

 m
at

er
ia

li 
e 

st
ru

m
en

ti 
pe

r 
sv

ol
ge

re
 c

om
pi

ti 
se

m
pl

ic
i 

in
 s

eq
ue

nz
e 

di
ve

rs
ifi

ca
te

, 
co

in
vo

lg
en

do
 a

bi
lit

à 
co

gn
iti

ve
, r

el
az

io
na

li 
e 

so
ci

al
i n

ec
es

sa
rie

 p
er

 s
vo

lg
er

e 
co

m
pi

ti 
se

m
pl

ic
i a

ll’i
nt

er
no

 
di

 u
na

 g
am

m
a 

de
fin

ita
 d

i v
ar

ia
bi

li 
di

 c
on

te
st

o.
 

 Ti
pi

ca
m

en
te

: M
EM

O
R

IA
 e

 P
AR

TE
C

IP
AZ

IO
N

E
 

Es
eg

ui
re

 i 
co

m
pi

ti 
as

se
gn

at
i s

ec
on

do
 c

rit
er

i p
re

st
ab

ili
ti,

 a
ss

ic
ur

an
do

 la
 

co
nf

or
m

ità
 d

el
le

 a
tti

vi
tà

 s
vo

lte
, s

ot
to

 s
up

er
vi

si
on

e 
pe

r i
l c

on
se

gu
im

en
to

 
de

l 
ris

ul
ta

to
, 

in
 u

n 
co

nt
es

to
 s

tru
ttu

ra
to

, 
co

n 
un

 n
um

er
o 

lim
ita

to
 d

i 
si

tu
az

io
ni

 d
iv

er
si

fic
at

e.
 

3 
G

am
m

a 
di

 c
on

os
ce

nz
e,

 p
re

va
le

nt
em

en
te

 c
on

cr
et

e,
 

co
n 

el
em

en
ti 

co
nc

et
tu

al
i 

fin
al

iz
za

ti 
a 

cr
ea

re
 

co
lle

ga
m

en
ti 

lo
gi

ci
. 

C
ap

ac
ità

 in
te

rp
re

ta
tiv

a.
 

U
til

iz
za

re
 a

nc
he

 a
ttr

av
er

so
 a

da
tta

m
en

ti,
 r

ifo
rm

ul
az

io
ni

 e
 r

ie
la

bo
ra

zi
on

i u
na

 g
am

m
a 

di
 s

ap
er

i, 
m

et
od

i, 
m

at
er

ia
li 

e 
st

ru
m

en
ti 

pe
r r

ag
gi

un
ge

re
 i 

ris
ul

ta
ti 

pr
ev

is
ti,

 a
tti

va
nd

o 
un

 s
et

 d
i a

bi
lit

à 
co

gn
iti

ve
, r

el
az

io
na

li,
 

so
ci

al
i e

 d
i a

tti
va

zi
on

e 
ch

e 
fa

ci
lit

an
o 

l’a
da

tta
m

en
to

 n
el

le
 s

itu
az

io
ni

 m
ut

ev
ol

i. 
 Ti

pi
ca

m
en

te
: C

O
G

N
IZ

IO
N

E
, C

O
LL

A
B

O
R

AZ
IO

N
E

 e
 O

R
IE

N
TA

M
E

N
TO

 A
L 

R
IS

U
LT

A
TO

 

R
ag

gi
un

ge
re

 
i 

ris
ul

ta
ti 

pr
ev

is
ti 

as
si

cu
ra

nd
on

e 
la

 
co

nf
or

m
ità

 
e 

in
di

vi
du

an
do

 le
 m

od
al

ità
 d

i r
ea

liz
za

zi
on

e 
pi

ù 
ad

eg
ua

te
, i

n 
un

 c
on

te
st

o 
st

ru
ttu

ra
to

, 
co

n 
si

tu
az

io
ni

 m
ut

ev
ol

i 
ch

e 
ric

hi
ed

on
o 

un
a 

m
od

ifi
ca

 d
el

 
pr

op
rio

 o
pe

ra
to

. 

4 
Am

pi
a 

ga
m

m
a 

di
 c

on
os

ce
nz

e,
 in

te
gr

at
e 

da
l p

un
to

 d
i 

vi
st

a 
de

lla
 

di
m

en
si

on
e 

fa
ttu

al
e 

e/
o 

co
nc

et
tu

al
e,

 
ap

pr
of

on
di

te
 in

 a
lc

un
e 

ar
ee

.  
C

ap
ac

ità
 in

te
rp

re
ta

tiv
a.

 

U
til

iz
za

re
 a

nc
he

 a
ttr

av
er

so
 a

da
tta

m
en

ti,
 r

ifo
rm

ul
az

io
ni

 e
 r

ie
la

bo
ra

zi
on

i u
na

 g
am

m
a 

di
 s

ap
er

i, 
m

et
od

i, 
pr

as
si

 e
 p

ro
to

co
lli,

 m
at

er
ia

li 
e 

st
ru

m
en

ti,
 p

er
 r

is
ol

ve
re

 p
ro

bl
em

i, 
at

tiv
an

do
 u

n 
se

t 
di

 a
bi

lit
à 

co
gn

iti
ve

, 
re

la
zi

on
al

i, 
so

ci
al

i e
 d

i a
tti

va
zi

on
e 

ne
ce

ss
ar

ie
 p

er
 s

up
er

ar
e 

di
ffi

co
ltà

 c
re

sc
en

ti.
 

 Ti
pi

ca
m

en
te

: P
R

O
B

LE
M

 S
O

LV
IN

G
, C

O
O

P
E

R
A

ZI
O

N
E

 e
 M

U
LT

IT
A

S
K

IN
G

 

Pr
ov

ve
de

re
 a

l c
on

se
gu

im
en

to
 d

eg
li 

ob
ie

tti
vi

, c
oo

rd
in

an
do

 e
 in

te
gr

an
do

 
le

 
at

tiv
ità

 
e 

i 
ris

ul
ta

ti 
an

ch
e 

di
 

al
tri

, 
pa

rte
ci

pa
nd

o 
al

 
pr

oc
es

so
 

de
ci

si
on

al
e 

e 
at

tu
at

iv
o,

 in
 u

n 
co

nt
es

to
 d

i n
or

m
a 

pr
ev

ed
ib

ile
, s

og
ge

tto
 a

 
ca

m
bi

am
en

ti 
im

pr
ev

is
ti.

 

5 
C

on
os

ce
nz

e 
in

te
gr

at
e,

 
co

m
pl

et
e,

 
ap

pr
of

on
di

te
 

e 
sp

ec
ia

liz
za

te
. 

C
on

sa
pe

vo
le

zz
a 

de
gl

i a
m

bi
ti 

di
 c

on
os

ce
nz

a.
 

U
til

iz
za

re
 a

nc
he

 a
ttr

av
er

so
 a

da
tta

m
en

ti,
 r

ifo
rm

ul
az

io
ni

 e
 r

ie
la

bo
ra

zi
on

i 
un

’a
m

pi
a 

ga
m

m
a 

di
 m

et
od

i, 
pr

as
si

, p
ro

to
co

lli 
e 

st
ru

m
en

ti,
 in

 m
od

o 
co

ns
ap

ev
ol

e 
e 

se
le

tti
vo

 a
nc

he
 a

l f
in

e 
di

 m
od

ifi
ca

rli
, a

tti
va

nd
o 

un
 

se
t 

es
au

rie
nt

e 
di

 a
bi

lit
à 

co
gn

iti
ve

, 
re

la
zi

on
al

i, 
so

ci
al

i 
e 

di
 a

tti
va

zi
on

e 
ch

e 
co

ns
en

to
no

 d
i 

tro
va

re
 

so
lu

zi
on

i t
ec

ni
ch

e 
an

ch
e 

no
n 

co
nv

en
zi

on
al

i. 
 Ti

pi
ca

m
en

te
: 

AN
AL

IS
I 

E 
V

AL
U

TA
ZI

O
N

E,
 C

O
M

U
N

IC
AZ

IO
N

E 
E

FF
IC

AC
E 

R
IS

P
ET

TO
 A

LL
’A

M
BI

TO
 

TE
C

N
IC

O
 e

 G
E

S
TI

O
N

E
 D

I C
R

IT
IC

IT
A

’ 

G
ar

an
tir

e 
la

 c
on

fo
rm

ità
 d

eg
li 

ob
ie

tti
vi

 c
on

se
gu

iti
 in

 p
ro

pr
io

 e
 d

a 
al

tre
 

ris
or

se
, 

id
en

tif
ic

an
do

 
e 

pr
og

ra
m

m
an

do
 

in
te

rv
en

ti 
di

 
re

vi
si

on
e 

e 
sv

ilu
pp

o,
 id

en
tif

ic
an

do
 le

 d
ec

is
io

ni
 e

 c
on

co
rre

nd
o 

al
 p

ro
ce

ss
o 

at
tu

at
iv

o,
 

in
 u

n 
co

nt
es

to
 d

et
er

m
in

at
o,

 c
om

pl
es

so
 e

d 
es

po
st

o 
a 

ca
m

bi
am

en
ti 

ric
or

re
nt

i e
 im

pr
ev

is
ti.

 

6 
C

on
os

ce
nz

e 
in

te
gr

at
e,

 
av

an
za

te
 

in
 

un
 

am
bi

to
, 

tra
sf

er
ib

ili
 d

a 
un

 c
on

te
st

o 
ad

 u
n 

al
tro

. 
C

on
sa

pe
vo

le
zz

a 
cr

iti
ca

 d
i 

te
or

ie
 e

 p
rin

ci
pi

 i
n 

un
 

am
bi

to
. 

Tr
as

fe
rir

e 
in

 c
on

te
st

i d
iv

er
si

 i 
m

et
od

i, 
le

 p
ra

ss
i e

 i 
pr

ot
oc

ol
li 

ne
ce

ss
ar

i p
er

 ri
so

lv
er

e 
pr

ob
le

m
i c

om
pl

es
si

 
e 

im
pr

ev
ed

ib
ili,

 m
ob

ilit
an

do
 a

bi
lit

à 
co

gn
iti

ve
, 

re
la

zi
on

al
i, 

so
ci

al
i e

 d
i a

tti
va

zi
on

e 
av

an
za

te
, 

ne
ce

ss
ar

ie
 

pe
r 

po
rta

re
 a

 s
in

te
si

 o
pe

ra
tiv

a 
le

 i
st

an
ze

 d
i 

re
vi

si
on

e 
e 

qu
el

le
 d

i 
in

di
riz

zo
, 

at
tra

ve
rs

o 
so

lu
zi

on
i 

in
no

va
tiv

e 
e 

or
ig

in
al

i. 
 Ti

pi
ca

m
en

te
: V

IS
IO

N
E

 D
I S

IN
TE

SI
, C

A
P

A
C

IT
A’

 D
I N

E
G

O
ZI

AR
E 

E 
M

O
TI

VA
R

E 
e 

PR
O

G
E

TT
AZ

IO
N

E
 

Pr
es

id
ia

re
 g

li 
ob

ie
tti

vi
 e

 i
 p

ro
ce

ss
i 

di
 p

er
so

ne
 e

 g
ru

pp
i, 

fa
vo

re
nd

o 
la

 
ge

st
io

ne
 c

or
re

nt
e 

e 
la

 s
ta

bi
lit

à 
de

lle
 c

on
di

zi
on

i, 
de

ci
de

nd
o 

in
 m

od
o 

au
to

no
m

o 
e 

ne
go

zi
an

do
 

ob
ie

tti
vi

 
e 

m
od

al
ità

 
di

 
at

tu
az

io
ne

, 
in

 
un

 
co

nt
es

to
 n

on
 d

et
er

m
in

at
o,

 e
sp

os
to

 a
 c

am
bi

am
en

ti 
im

pr
ev

ed
ib

ili
. 

7 
C

on
os

ce
nz

e 
in

te
gr

at
e,

 
al

ta
m

en
te

 
sp

ec
ia

liz
za

te
, 

al
cu

ne
 d

el
le

 q
ua

li 
al

l’a
va

ng
ua

rd
ia

 in
 u

n 
am

bi
to

. 
C

on
sa

pe
vo

le
zz

a 
cr

iti
ca

 d
i 

te
or

ie
 e

 p
rin

ci
pi

 i
n 

pi
ù 

am
bi

ti 
di

 c
on

os
ce

nz
a.

 

In
te

gr
ar

e 
e 

tra
sf

or
m

ar
e 

sa
pe

ri,
 m

et
od

i, 
pr

as
si

 e
 p

ro
to

co
lli,

 m
ob

ilit
an

do
 a

bi
lit

à 
co

gn
iti

ve
, 

re
la

zi
on

al
i, 

so
ci

al
i e

 d
i a

tti
va

zi
on

e 
sp

ec
ia

liz
za

te
, 

ne
ce

ss
ar

ie
 p

er
 in

di
riz

za
re

 s
ce

na
ri 

di
 s

vi
lu

pp
o,

 id
ea

re
 e

 a
ttu

ar
e 

nu
ov

e 
at

tiv
ità

 e
 p

ro
ce

du
re

. 
 Ti

pi
ca

m
en

te
: 

VI
SI

O
N

E 
SI

ST
EM

IC
A,

 
LE

AD
E

R
SH

IP
, 

G
ES

TI
O

N
E

 
D

I 
R

ET
I 

R
E

LA
ZI

O
N

AL
I 

E 
IN

TE
R

A
ZI

O
N

I S
O

C
IA

LI
 C

O
M

P
LE

S
S

E
 e

 P
IA

N
IF

IC
A

ZI
O

N
E

 

G
ov

er
na

re
 i 

pr
oc

es
si

 d
i i

nt
eg

ra
zi

on
e 

e 
tra

sf
or

m
az

io
ne

, 
el

ab
or

an
do

 le
 

st
ra

te
gi

e 
di

 a
ttu

az
io

ne
 e

 i
nd

iri
zz

an
do

 l
o 

sv
ilu

pp
o 

de
i 

ris
ul

ta
ti 

e 
de

lle
 

ris
or

se
, 

de
ci

de
nd

o 
in

 m
od

o 
in

di
pe

nd
en

te
 e

 i
nd

iri
zz

an
do

 o
bi

et
tiv

i 
e 

m
od

al
ità

 d
i 

at
tu

az
io

ne
, 

in
 u

n 
co

nt
es

to
 n

on
 d

et
er

m
in

at
o,

 e
sp

os
to

 a
 

ca
m

bi
am

en
ti 

co
nt

in
ui

, 
di

 n
or

m
a 

co
nf

ro
nt

ab
ili

 r
is

pe
tto

 a
 v

ar
ia

bi
li 

no
te

, 
so

gg
et

to
 a

d 
in

no
va

zi
on

e.
 

8 
C

on
os

ce
nz

e 
in

te
gr

at
e,

 e
sp

er
te

 e
 a

ll’
av

an
gu

ar
di

a 
in

 
un

 a
m

bi
to

 e
 n

el
le

 a
re

e 
co

m
un

i a
d 

am
bi

ti 
di

ve
rs

i. 
C

on
sa

pe
vo

le
zz

a 
cr

iti
ca

 d
i 

te
or

ie
 e

 p
rin

ci
pi

 i
n 

pi
ù 

am
bi

ti 
di

 c
on

os
ce

nz
a.

 

C
on

ce
pi

re
 n

uo
vi

 s
ap

er
i, 

m
et

od
i, 

pr
as

si
 e

 p
ro

to
co

lli,
 m

ob
ilit

an
do

 a
bi

lit
à 

co
gn

iti
ve

, r
el

az
io

na
li,

 s
oc

ia
li 

e 
di

 
at

tiv
az

io
ne

 e
sp

er
te

, n
ec

es
sa

rie
 a

 in
te

rc
et

ta
re

 e
 ri

sp
on

de
re

 a
lla

 d
om

an
da

 d
i i

nn
ov

az
io

ne
. 

 Ti
pi

ca
m

en
te

: V
IS

IO
N

E
 S

TR
A

TE
G

IC
A,

 C
R

E
A

TI
VI

TÀ
 e

 C
A

P
A

C
IT

À
 D

I P
R

O
IE

ZI
O

N
E 

E
D

 E
VO

LU
ZI

O
N

E
 

Pr
om

uo
ve

re
 

pr
oc

es
si

 
di

 
in

no
va

zi
on

e 
e 

sv
ilu

pp
o 

st
ra

te
gi

co
, 

pr
ef

ig
ur

an
do

 s
ce

na
ri 

e 
so

lu
zi

on
i e

 v
al

ut
an

do
ne

 i 
po

ss
ib

ili
 e

ffe
tti

, 
in

 u
n 

co
nt

es
to

 d
i 

av
an

gu
ar

di
a 

no
n 

co
nf

ro
nt

ab
ile

 c
on

 s
itu

az
io

ni
 e

 c
on

te
st

i 
pr

ec
ed

en
ti.

 

    



—  37  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2025-1-2018

    ALLEGATO 2

     Criteri minimi per la referenziazione delle qualificazioni italiane al 
Quadro Nazionale delle Qualificazioni 

 1. La referenziazione al Quadro nazionale delle qualificazioni (di 
seguito   QNQ)    delle qualificazioni di cui all’art. 4 comma 4 è effettuata 
sulla base dei successivi:  

   a)   criteri minimi generali di inclusione nel QNQ; 
   b)   criteri minimi per la determinazione del posizionamento negli 

specifici livelli. 
 2. I criteri di cui al punto 1, lettera   a)   , attinenti alle condizioni preli-

minari al processo di referenziazione di una qualificazione, sono:  
   a)   le qualificazioni devono essere ricomprese in repertori appro-

vati e pubblicati secondo quanto stabilito all’art. 8, comma 3 del decreto 
legislativo 16 gennaio 2013, n. 13 e rispondenti agli standard minimi di 
cui alle lettere   a)  ,   b)   e   c)   del medesimo articolo; 

   b)   le qualificazioni devono essere espresse in termini di una o 
più competenze secondo il linguaggio descrittivo coerente con quello 
del Quadro europeo delle qualifiche, con le indicazioni stabilite ai sensi 
e per gli effetti del decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13, nonché 
con le dimensioni e i descrittori di cui al presente decreto; 

   c)   le qualificazioni devono essere ricomprese nell’ambito di un 
quadro regolatorio adottato in coerenza con gli standard minimi di servi-
zio e i livelli essenziali delle prestazioni definiti ai sensi e per gli effetti 
del decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13. 

 3. I criteri di cui al punto 1, lettera   b)   , attinenti alla collocazione 
della qualificazione all’interno del QNQ, sono:  

   a)   la comparazione e coerenza tra gli elementi descrittivi della 
qualificazione e le dimensioni e i descrittori di cui all’art. 3; 

   b)   la comparazione e coerenza tra gli elementi descrittivi della 
qualificazione e le qualificazioni già inserite nel QNQ a partire dal pri-
mo «Rapporto italiano di referenziazione delle qualificazioni al quadro 
europeo EQF»; 

   c)   la comparazione e coerenza tra gli elementi descrittivi della 
qualificazione con le indicazioni sul livello contenute nella normativa 
vigente; 

   d)   la comparazione e coerenza tra gli elementi descrittivi della 
qualificazione con gli esiti del confronto a livello europeo o internazio-
nale (ad esempio, sul posizionamento di qualificazioni similari, nei casi 
di tipologie di qualificazioni comuni a più paesi). 

 Nel caso in cui la qualificazione presenti competenze con differenti 
livelli ovvero livelli differenti rispetto alle dimensioni o ai descrittivi 
del QNQ e comunque, nel più complessivo processo delle valutazioni 
di comparazione e coerenza di cui al presente punto, la referenziazione 
deve avvenire sempre in base al principio qualitativo di prevalenza, at-
tribuendo alla qualificazione il livello maggiormente ricorrente. 

  4. La referenziazione al QNQ delle qualificazioni internazionali di 
cui all’art. 4 comma 6 è effettuata, a partire dall’istanza, sulla base dei 
successivi:  

   a)   criteri minimi generali di inclusione nel QNQ; 
   b)   criteri minimi per la determinazione del posizionamento negli 

specifici livelli. 
 5. I criteri di cui al punto 4, lettera   a)   , attinenti alle condizioni preli-

minari al processo di referenziazione di una qualificazione, sono:  
   a)   le qualificazioni devono essere formalmente adottate, valide, 

in vigore e i relativi contenuti pubblicamente e liberamente accessibili 
senza oneri per il cittadino; 

   b)   le qualificazioni devono dimostrare comprovata diffusione e 
rappresentatività internazionale, nazionale, o settoriale; 

   c)   le qualificazioni devono essere espresse in termini di una o 
più competenze secondo il linguaggio descrittivo coerente con quello 
del Quadro europeo delle qualifiche, con le indicazioni stabilite ai sensi 
e per gli effetti del decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13, nonché 
con le dimensioni e i descrittori di cui al presente decreto; 

   d)   la definizione e il rilascio delle qualificazioni devono rispet-
tare standard codificati e riconosciuti a livello internazionale, qualitati-
vamente comparabili con gli standard minimi di servizio definiti ai sensi 
e per gli effetti del decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13 e, in ogni 
caso, basati su meccanismi di assicurazione della qualità pubblicamente 
accessibili, trasparenti e formalizzati. 

 6. I criteri di posizionamento di cui al punto 4, lettera   b)   attinenti 
alla collocazione della qualificazione all’interno del QNQ, sono i mede-
simi di cui al punto 3. 

 7. Nell’ambito del processo di attuazione della Raccomandazione 
del Consiglio sul quadro europeo delle qualifiche per l’apprendimento 
permanente - EQF del 22 maggio 2017, le qualificazioni saranno pro-
gressivamente referenziate anche alla classificazione internazionale dei 
settori dell’istruzione e della formazione.   

  

  ALLEGATO 3

     Integrazione dei criteri per la referenziazione del sistema italiano delle 
qualificazioni al Quadro Europeo delle Qualifiche 

 1. Con riferimento ai criteri e procedure per la referenziazione dei 
quadri o sistemi nazionali delle qualificazioni al quadro europeo del-
le qualifiche di cui alla Raccomandazione del 22 maggio 2017, sono 
assunte quale riferimento principale per la referenziazione del Quadro 
nazionale delle qualificazioni (di seguito   QNQ)   al Quadro europeo delle 
qualifiche, le argomentazioni portate a sostegno della referenziazione 
dei titoli rilasciati nell’ambito del sistema di istruzione e formazione 
aventi validità nazionale, formalmente adottate nel primo «Rapporto 
italiano di referenziazione delle qualificazioni al quadro europeo EQF» 
adottato con accordo Stato-Regioni del 20 dicembre 2012 e recepito con 
decreto interministeriale del 13 febbraio 2013. 

 2. A integrazione di quanto assunto al comma 1, ai fini dei suc-
cessivi aggiornamenti del «Rapporto italiano di referenziazione delle 
qualificazioni al quadro europeo EQF» si assumono le argomentazioni 
di cui ai commi successivi. 

 3. Rispetto al criterio 1 relativo alla responsabilità e/o competenza 
giuridica di tutti i pertinenti organismi nazionali coinvolti nel processo 
di referenziazione, chiaramente definite e rese pubbliche dalle com-
petenti autorità pubbliche, il presente decreto soddisfa pienamente le 
esigenze di chiarezza e formalizzazione. La competenza dei soggetti 
coinvolti è definita nel contesto del quadro giuridico vigente. 

 4. Rispetto al criterio 2 relativo all’esistenza di un legame chiaro 
e dimostrabile tra i livelli delle qualificazioni, presenti nel quadro na-
zionale delle qualificazioni o nel sistema nazionale delle qualificazioni 
e i descrittori dei livelli EQF, l’allegato 1 al presente decreto soddisfa le 
condizioni convenute. 

 5. Rispetto al criterio 3, ovvero che il quadro nazionale delle quali-
ficazioni è basato sul principio e sull’obiettivo dei risultati dell’appren-
dimento e collegato alle disposizioni per la validazione degli apprendi-
menti non formali ed informali e, dove esistono, ai sistemi dei crediti, la 
definizione dei criteri generali per la referenziazione delle qualificazioni 
al QNQ di cui all’allegato 1 insieme alle disposizione di cui al decreto 
legislativo 16 gennaio 2013, n. 13, costituiscono la cornice di riferimen-
to per soddisfare le condizioni convenute. 

 6. Rispetto al criterio 4 relativo alla trasparenza delle procedure per 
l’inclusione delle qualificazioni nel quadro nazionale o per descrivere la 
posizione delle qualificazioni nel sistema nazionale delle qualificazioni, 
l’allegato 1 al presente decreto soddisfa le condizioni convenute. 

 7. Rispetto al criterio 5 che prevede che il sistema nazionale di 
garanzia della qualità per l’istruzione e la formazione fa riferimento 
al quadro nazionale delle qualificazioni ed è coerente con i pertinenti 
principi e linee guida europei, l’adozione del Piano nazionale di assicu-
razione della qualità del sistema di istruzione e formazione in applica-
zione della raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio, 
sull’istituzione di un quadro europeo di riferimento per la garanzia della 
qualità dell’istruzione e della formazione professionale (EQAVET) del 
18 giugno 2009, soddisfa le condizioni convenute. 

 8. Il criterio 6, relativamente agli accordi sottoscritti dai pertinenti 
organismi di garanzia della qualità inclusi nel processo di referenzia-
zione, è soddisfatto attraverso il coinvolgimento di INAPP, INDIRE, 
INVALSI e ANVUR. 

 9. Al fine del soddisfacimento del criterio 7, il rapporto italiano di 
referenziazione è sottoposto a consultazione internazionale con il coin-
volgimento di esperti individuati dal Punto nazionale di coordinamento 
dell’EQF. 
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 10. Rispetto al criterio 8 relativo alla certificazione della referen-
ziazione da parte delle autorità competenti attraverso il Rapporto di 
referenziazione, l’adozione del presente decreto soddisfa le condizioni 
convenute. 

 11. Al fine del soddisfacimento del criterio 9 relativo alla pubblica-
zione nella piattaforma ufficiale del Quadro Europeo EQF, il Ministero 
del Lavoro assicurerà l’invio formale del Rapporto di referenziazione 
all’esito del processo di referenziazione. 

 12. Il criterio 10 relativo al riferimento su tutti i nuovi certificati, 
nonché i documenti Europass rilasciati dalle autorità competenti al li-
vello appropriato EQF, è soddisfatto dall’art. 3, comma 2, del presente 
decreto.   

  18A00411

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  5 gennaio 2018 .
      Riduzione dell’acidità totale minima dei vini a denomina-

zione di origine controllata «Pignoletto», limitatamente alla 
campagna vendemmiale 2017/2018.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 

 Visto in particolare la parte II, titolo II, capo I, sezione 
2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante nor-
me sulle denominazioni di origine, le indicazioni geogra-
fiche e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 607/09 della Commis-
sione, recante modalità di applicazione del regolamento 
(CE) n. 479/2008 del Consiglio per quanto riguarda le 
denominazioni di origine protette e le indicazioni geogra-
fiche protette, le menzioni tradizionali, l’etichettatura e la 
presentazione di determinati prodotti vitivinicoli; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, recante 
tutela delle denominazioni di origine e delle indicazioni 
geografiche dei vini, in attuazione dell’art. 15 della legge 
7 luglio 2009, n. 88; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238, pubblicata 
sulla G.U.R.I. n. 302 del 28 dicembre 2016, recante la 
disciplina organica della coltivazione della vite e della 
produzione e del commercio del vino; 

 Visto il decreto ministeriale 7 novembre 2012, recan-
te la procedura a livello nazionale per la presentazione e 
l’esame delle domande di protezione delle DOP e IGP dei 
vini e di modifica dei disciplinari, ai sensi del regolamen-
to (CE) n. 1234/2007 e del decreto legislativo n. 61/2010; 

 Considerato che il predetto decreto ministeriale 7 no-
vembre 2012 contempla disposizioni applicative del citato 
reg. (CE) n. 607/2009, in particolare per quanto concerne 
talune modalità procedurali di esame e di comunicazione 
relative alle domande di protezione delle DOP e IGP dei 
vini e di modifica dei disciplinari; 

 Considerato che sono in corso le procedure per l’ado-
zione degli atti delegati e di esecuzione della Commis-
sione U.E. previsti dall’art. 109, par. 3, e dall’art. 110 del 
citato reg. (UE) n. 1308/2013, in particolare per quanto 
concerne le modalità di esame, di approvazione e di tra-
smissione alla Commissione U.E. delle proposte di modi-
fica del disciplinare che non comportano alcuna modifica 
al documento unico, ivi comprese le modifiche tempora-
nee, nell’ambito dei quali sono da riprendere, opportuna-
mente aggiornate e semplificate, talune disposizioni del 
preesistente reg. (CE) n. 1234/2007, art. 118-octodecies, 
par. 3, e del citato reg. (CE) n. 607/2009; 

 Visto il decreto ministeriale 26 settembre 2014, con-
cernente l’autorizzazione al Consorzio Pignoletto Emilia-
Romagna, con sede in Zola Pedrosa (BO), per consentire 
l’etichettatura transitoria dei vini DOC «Pignoletto», ai 
sensi dell’art. 72 del reg. (CE) n. 607/2009 e dell’art. 13 
del decreto ministeriale 7 novembre 2012, nei riguardi 
delle produzioni ottenute in conformità alla proposta del 
relativo disciplinare di cui al provvedimento ministeriale 
28 agosto 2014; 

 Vista la domanda del Consorzio Pignoletto Emilia-
Romagna, trasmessa per il tramite della Regione Emilia-
Romagna con nota n. 785227 del 28 dicembre 2017, inte-
sa ad ottenere la riduzione del valore minimo dell’acidità 
totale dei vini a Denominazione di origine controllata 
«Pignoletto», nella misura di 0,5 g/l, per tutte le tipologie 
di vini e nei riguardi delle produzioni derivanti dalla sola 
campagna vendemmiale 2017/2018; 

 Tenuto conto delle motivazioni fornite dal citato Con-
sorzio a sostegno della predetta istanza, con le quali è sta-
to evidenziato che il particolare andamento climatico an-
tecedente la vendemmia 2017 è stato tale da determinare 
la riduzione del tenore dell’acidità totale dei relativi vini, 
rispetto a quelli medi riscontrati nelle annate precedenti, 
e che la contenuta riduzione richiesta (0,5 g/l) non è tale 
da incidere negativamente sulle caratteristiche organolet-
tiche dei vini in questione, che comunque manterranno un 
limite minimo di acidità totale pari o superiore a quello di 
3,5 g/l previsto dalla vigente normativa dell’UE; 

 Considerato che sono in fase di adozione presso la 
Commissione UE le nuove disposizioni procedurali, in 
particolare per la disciplina delle modifiche temporanee 
in questione, per le quali sarà prevista la definizione a 
livello nazionale e la relativa comunicazione alla Com-
missione UE; 

 Considerato che, in assenza di specifiche disposizio-
ni procedurali, per l’esame della modifica temporanea in 
questione possa ritenersi applicabile la procedura nazio-
nale semplificata di cui all’art. 10, comma 8, del citato 
decreto ministeriale 7 novembre 2012 e che, in tale am-
bito, è stato acquisito il parere favorevole espresso della 
Regione Emilia-Romagna con la citata nota n. 785227 del 
28 dicembre 2017; 

 Ritenuta la necessità di dover provvedere alla riduzio-
ne dell’acidità totale minima dei vini a Denominazione 
di origine controllata «Pignoletto» nei termini sopra evi-
denziati e limitatamente alle produzioni derivanti dalla 
campagna vendemmiale 2017/2018; 
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 Ritenuto di dover comunicare la modifica temporanea 
in questione alla Commissione U.E. tramite il sistema in-
formativo messo a disposizione ai sensi dell’art. 70  -bis  , 
paragrafo 1, lettera   a)   del regolamento (CE) n. 607/2009, 
nonché di dover pubblicare la stessa sul sito internet del 
Ministero - Sezione prodotti DOP e IGP - Vini DOP e 
IGP; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in parti-
colare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale 2017 della Direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica del 20 marzo 2017, in particolare l’art. 1, com-
ma 4, con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non 
generali, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, 
sono autorizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti 
relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. Il limite minimo dell’acidità totale dei vini a De-
nominazione di origine controllata «Pignoletto», previsto 
dalla proposta di disciplinare di produzione autorizzata 
in via transitoria ai sensi del decreto ministeriale 26 set-
tembre 2014 richiamato in premessa, è ridotto di 0,5 g/l 
per tutte le tipologie di vini, nei riguardi delle produzioni 
derivanti dalla sola campagna vitivinicola 2017/2018. 

 2. La modifica di cui al comma 1 è comunicata alla 
Commissione UE tramite il sistema informativo «e-Am-
brosia», messo a disposizione ai sensi dell’art. 70  -bis  , 
paragrafo 1, lettera   a)   del regolamento (CE) n. 607/2009 
e pubblicata sul sito internet del Ministero - Sezione pro-
dotti DOP e IGP - Vini DOP e IGP. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 gennaio 2018 

 Il dirigente: POLIZZI   

  18A00431

    DECRETO  5 gennaio 2018 .

      Riduzione dell’acidità totale minima dei vini a denomina-
zione di origine controllata «Reno», per le tipologie «Montu-
ni», limitatamente alla campagna vendemmiale 2017/2018.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 

 Visto in particolare la parte II, titolo II, capo I, sezione 
2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante nor-
me sulle denominazioni di origine, le indicazioni geogra-
fiche e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 607/09 della Commis-
sione, recante modalità di applicazione del regolamento 
(CE) n. 479/2008 del Consiglio per quanto riguarda le 
denominazioni di origine protette e le indicazioni geogra-
fiche protette, le menzioni tradizionali, l’etichettatura e la 
presentazione di determinati prodotti vitivinicoli; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, recante 
tutela delle denominazioni di origine e delle indicazioni 
geografiche dei vini, in attuazione dell’art. 15 della legge 
7 luglio 2009, n. 88; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 302 
del 28 dicembre 2016, recante la disciplina organica della 
coltivazione della vite e della produzione e del commer-
cio del vino; 

 Visto il decreto ministeriale 7 novembre 2012, recan-
te la procedura a livello nazionale per la presentazione e 
l’esame delle domande di protezione delle DOP e IGP dei 
vini e di modifica dei disciplinari, ai sensi del regolamen-
to (CE) n. 1234/2007 e del decreto legislativo n. 61/2010; 

 Considerato che il predetto decreto ministeriale 7 no-
vembre 2012 contempla disposizioni applicative del ci-
tato regolamento (CE) n. 607/2009, in particolare per 
quanto concerne talune modalità procedurali di esame 
e di comunicazione relative alle domande di protezione 
delle DOP e IGP dei vini e di modifica dei disciplinari; 

 Considerato che sono in corso le procedure per l’ado-
zione degli atti delegati e di esecuzione della Commissio-
ne U.E. previsti dall’art. 109, paragrafo 3, e dall’art. 110 
del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, in particolare 
per quanto concerne le modalità di esame, di approvazio-
ne e di trasmissione alla Commissione U.E. delle proposte 
di modifica del disciplinare che non comportano alcuna 
modifica al documento unico, ivi comprese le modifiche 
temporanee, nell’ambito dei quali sono da riprendere, 
opportunamente aggiornate e semplificate, talune dispo-
sizioni del preesistente regolamento (CE) n. 1234/2007, 
art. 118-   octodecies   , paragrafo 3, e del citato regolamento 
(CE) n. 607/2009; 

 Visto il decreto ministeriale 30 novembre 2011, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 295 del 20 dicembre 2011, 
concernente l’approvazione dei disciplinari di produzione 
dei vini DOP e IGP consolidati con le modifiche introdot-
te per conformare gli stessi alla previsione degli elementi 
di cui alla richiamata normativa dell’Unione europea, ivi 
compreso il disciplinare consolidato ed il relativo fascico-
lo tecnico della DOP «Reno»; 

 Visto il decreto ministeriale 7 marzo 2014, pubblicato 
sul sito internet del Ministero - Sezione prodotti DOP e 
IGP - vini DOP e IGP, con il quale è stato da ultimo ag-
giornato il disciplinare di produzione della predetta DOC; 

 Visto in particolare l’art. 6, comma 2, del sopra cita-
to disciplinare di produzione dei vini a denominazione 
di origine controllata «Reno», che prevede la facoltà per 
il Ministero di poter ridurre i limiti dell’acidità totale 
minima; 
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 Vista la domanda del consorzio tutela dei vini «Reno», 
trasmessa per il tramite della Regione Emilia-Romagna 
con nota n. 785237 del 28 dicembre 2017, intesa ad ot-
tenere la riduzione del valore minimo dell’acidità totale 
dei vini a denominazione di origine controllata «Reno», 
ai sensi del sopra richiamato art. 6, comma 2, del di-
sciplinare di produzione, per le tipologie di vini «Mon-
tuni», «Montuni spumante» e «Montuni frizzante», per 
i prodotti derivanti dalla sola campagna vendemmiale 
2017-2018, nella misura di 0,5 g/l (da 5,5 a 5 g/l); 

 Tenuto conto delle motivazioni fornite dal citato con-
sorzio a sostegno della predetta istanza, con le quali è sta-
to evidenziato che il particolare andamento climatico an-
tecedente la vendemmia 2017 è stato tale da determinare 
la riduzione del tenore dell’acidità totale dei relativi vini, 
rispetto a quelli medi riscontrati nelle annate precedenti, 
e che la contenuta riduzione richiesta (0,5 g/l) non è tale 
da incidere negativamente sulle caratteristiche organolet-
tiche dei vini in questione, che comunque manterranno 
un limite minimo di acidità totale nettamente superiore a 
quello di 3,5 g/l previsto dalla vigente normativa dell’UE; 

 Considerato che sono in fase di adozione presso la 
Commissione UE le nuove disposizioni procedurali, in 
particolare per la disciplina delle modifiche temporanee 
in questione, per le quali sarà prevista la definizione a 
livello nazionale e la relativa comunicazione alla Com-
missione UE; 

 Considerato che, in assenza di specifiche disposizio-
ni procedurali, per l’esame della modifica temporanea in 
questione possa ritenersi applicabile la procedura nazio-
nale semplificata di cui all’art. 10, comma 8, del citato 
decreto ministeriale 7 novembre 2012 e che, in tale am-
bito, è stato acquisito il parere favorevole espresso della 
Regione Emilia-Romagna con la citata nota n. 785237 del 
28 dicembre 2017; 

 Ritenuta la necessità di dover provvedere alla riduzio-
ne dell’acidità totale minima dei vini a denominazione di 
origine controllata «Reno» nei termini sopra evidenziati 
e limitatamente alle produzioni derivanti dalla campagna 
vendemmiale 2017-2018; 

 Ritenuto di dover comunicare la modifica temporanea 
in questione alla Commissione UE tramite il sistema in-
formativo messo a disposizione ai sensi dell’art. 70  -bis  , 
paragrafo 1, lettera   a)   del regolamento (CE) n. 607/2009, 
nonché di dover pubblicare la stessa sul sito internet del 
Ministero - Sezione prodotti DOP e IGP - vini DOP e 
IGP; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale 2017 della direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica del 20 marzo 2017, in particolare l’art. 1, com-
ma 4, con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non 
generali, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, 
sono autorizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti 
relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. Il limite minimo dell’acidità totale dei vini a denomi-
nazione di origine controllata «Reno», previsto all’art. 6 
del disciplinare di produzione, così come da ultimo mo-
dificato con il decreto ministeriale 30 marzo 2015 richia-
mato in premessa, per le produzioni derivanti dalla sola 
campagna vitivinicola 2017-2018, è ridotto di 0,5 g/l per 
le tipologie «Montuni», «Montuni Spumante» e «Montu-
ni Frizzante» (da 5,5 a 5 g/l). 

 2. La modifica di cui al comma 1 è comunicata alla 
Commissione UE tramite il sistema informativo «e-Am-
brosia», messo a disposizione ai sensi dell’art. 70  -bis  , 
paragrafo 1, lettera   a)   del regolamento (CE) n. 607/2009 
e pubblicata sul sito internet del Ministero - Sezione pro-
dotti DOP e IGP - vini DOP e IGP. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 gennaio 2018 

 Il dirigente: POLIZZI   

  18A00432

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  4 dicembre 2017 .

      Decadenza dai benefici per gruppi di imprese agevolate, 
ai sensi della legge 19 dicembre 1992, n. 488.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER GLI INCENTIVI ALLE IMPRESE  

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999 n. 300, e 
successive modifiche ed integrazioni, recante «Riforma 
dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, e 
successive modifiche ed integrazioni, recante le norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze del-
le amministrazioni pubbliche; 

 Visto l’art. 1, comma 2 del decreto-legge 22 ottobre 
1992 n. 415, convertito, con modificazioni, dalla legge 
19 dicembre 1992, n. 488, concernente i criteri per la con-
cessione delle agevolazioni alle attività produttive nelle 
aree depresse del Paese; 

 Visto l’art. 5, comma 1 del decreto legislativo 3 aprile 
1993 n. 96; 

 Visto il decreto ministeriale 3 luglio 2000, concernente 
il testo unico delle direttive per la concessione e l’eroga-
zione delle agevolazioni alle attività produttive nelle aree 
depresse ai sensi della predetta legge n. 488/1992; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196 di contabilità 
e finanza pubblica; 
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 Visto l’art. 8  -bis  , della legge 3 agosto 2007 n. 127 re-
cante disposizioni in materia di concessione di incentivi 
alle imprese e di crisi d’impresa; 

 Visti i regolamenti adottati con il decreto ministeriale 
n. 527 del 20 ottobre 1995 e successive modifiche ed inte-
grazioni, il decreto ministeriale del 1° febbraio 2006 ed il 
decreto ministeriale 3 dicembre 2008, nonché le relative 
circolari applicative; 

 Visto il decreto-legge 22 giugno 2012 n. 83, recante 
misure urgenti per la crescita del Paese, ed in particolare 
l’art. 29 comma 2 che, al fine di conseguire la definitiva 
chiusura dei procedimenti relativi alle agevolazioni di cui 
all’art. 1 del decreto-legge 22 ottobre 1992 n. 415, con-
vertito con modificazioni dalla legge 19 dicembre 1992 
n. 488, stabilisce che, qualora alla data di entrata in vigore 
del decreto-legge medesimo non sia stata avanzata dalle 
imprese destinatarie delle agevolazioni alcuna richiesta di 
erogazione per stato di avanzamento della realizzazione 
del programma, il Ministero dello sviluppo economico 
accerta, con provvedimento da pubblicare nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana, la decadenza dai be-
nefici per un insieme di imprese interessate; 

 Considerato che da parte delle imprese di cui all’elenco 
allegato, che costituisce parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento, alla data di entrata in vigore del 
citato decreto-legge n. 83/2012, non è stata avanzata alcu-
na richiesta di erogazione per stato di avanzamento della 
realizzazione del programma agevolato; 

 Ritenuto che sussistono le condizioni per accertare, 
con provvedimento da pubblicare nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana, la decadenza dai benefici per le 
imprese di cui all’allegato elenco; 

 Presa visione delle visure camerali e tenuto conto 
di quanto rilevato ai fini della denominazione attuale 
dell’impresa originaria beneficiaria; 

 Dato atto che, in applicazione della suddetta previsio-
ne legislativa, non si procederà alla notifica del presente 
provvedimento alle singole imprese, ma che la pubblicità 
sarà assicurata dalla pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri in data 5 dicembre 2013, n. 158, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 19 del 24 gennaio 2014, recante il 
«Regolamento di organizzazione del Ministero dello svi-
luppo economico; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri in data 7 febbraio 2014, registrato dalla Corte dei 
Conti in data 27 febbraio 2014 (Reg. n. 1-860), con il qua-
le il dott. Carlo Sappino è stato nominato direttore gene-
rale della Direzione generale per gli incentivi alle imprese 
del Ministero dello sviluppo economico; 

 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-
co 24 febbraio 2017 recante l’individuazione degli uffici 
dirigenziali di livello non generale, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   del 10 maggio 2017, n. 107; 

 Vista la legge 11 dicembre 2016, n. 232 di approva-
zione del bilancio di previsione della spesa del Ministero 
dello sviluppo economico per l’anno finanziario 2017 e 
per il triennio 2017-2019; 

 Visto il decreto 27 dicembre 2016 del Ministero 
dell’economia e delle finanze di ripartizione in capitoli 
delle unità di voto parlamentare per l’anno finanziario 
2017 e per il triennio 2017-2019; 

 Visto il decreto 9 gennaio 2017 con il quale il Ministro 
dello sviluppo economico ha proceduto all’assegnazione 
delle disponibilità di bilancio di previsione per l’anno 
finanziario 2017, tra gli altri, al titolare della Direzione 
generale per gli incentivi alle imprese; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Decadenza dalle agevolazioni    

     1. Per le motivazioni riportate in premessa, sono de-
cadute dalle agevolazioni concesse in via provvisoria, ai 
sensi dell’art. 1 del decreto-legge 22 ottobre 1992 n. 415 
convertito con modificazioni dalla legge 19 dicembre 
1992 n. 488, le imprese indicate nell’allegato elenco che 
costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
decreto.   

  Art. 2.

      Incameramento della cauzione    

     1. Ove ne ricorrano le condizioni, ed ove la Banca con-
cessionaria non abbia ancora provveduto, è disposto l’in-
cameramento della cauzione di cui all’art. 5 comma 4  -bis   
del decreto ministeriale n. 527/1995 e successive modifi-
che ed integrazioni.   

  Art. 3.

      Somme in economia    

     1. L’importo di euro 35.895.119,23, reso disponibile in 
esito al presente provvedimento, è da considerarsi come 
economia sul patrimonio dello Stato.   

  Art. 4.

      Passivi perenti    

     1. Per l’importo di euro 35.895.119,23 si procede 
all’eliminazione dei residui passivi perenti e alla successi-
va richiesta di reiscrizione in bilancio ai sensi dell’art. 34  -
ter  , commi 4 e 5, della legge n. 196/2009.   

  Art. 5.

      Clausola di ricorribilità    

     1. Avverso il presente provvedimento, per lesione di 
pretesi interessi legittimi, sarà possibile esperire ricorso 
giurisdizionale al competente T.A.R., ovvero, in alterna-
tiva, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, 
rispettivamente entro sessanta e centoventi giorni, dalla 
data dell’avvenuta pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. L’autorità giurisdiziona-
le ordinaria è, invece, competente per lesione di diritti 
soggettivi. 

 Roma, 4 dicembre 2017 

 Il direttore generale: SAPPINO    
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  10 gennaio 2018 .

      Classificazione, ai sensi dell’articolo 12, comma 5, della 
legge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso uma-
no «Alecensa», approvato con procedura centralizzata.      (De-
termina n. DG/32/2018).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni con particolare riferimento all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
finanze in data 20 settembre 2004, n. 245, recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13, dell’art. 48 
sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione e dell’economia e 
delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 17 novem-
bre 2016, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilan-
cio presso il Ministero della salute in data 18 novembre 
2016, al n. 1347, con cui è stato nominato Direttore ge-
nerale dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Mario 
Melazzini; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 31 gennaio 
2017, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilancio 
presso il Ministero della salute in data 6 febbraio 2017, al 
n. 141, con cui il prof. Mario Melazzini è stato conferma-
to Direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 2, comma 160, del decreto-legge 3 ottobre 
2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2006, n. 286; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» ed, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 sui pro-
dotti medicinali per uso pediatrico, recante modifica del 
regolamento (CEE) n. 1768/92, della Direttiva 2001/20/
CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   delle Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2001, concernente l’attuazione della 
Direttiva 2001/83/CE e successive modificazioni, relati-
va ad un codice comunitario concernente i medicinali per 
uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del Regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal Consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Vista la Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea del 
31 marzo 2017 che riporta la sintesi delle decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-
missione in commercio di medicinali dal 1° febbraio al 
28 febbraio 2017 e riporta l’insieme delle nuove confe-
zioni autorizzate; 

 Visto il parere sul regime di classificazione ai fini del-
la fornitura espresso, su proposta dell’Ufficio procedu-
re centralizzate, dalla Commissione tecnico-scientifico 
(CTS) di AIFA in data 10-12 aprile 2017; 

 Visto il parere sul regime di classificazione ai fini del-
la fornitura espresso, su proposta dell’Ufficio procedu-
re centralizzate, dalla Commissione tecnico-scientifico 
(CTS) di AIFA in data 8-10 novembre 2017; 

 Vista la decisione di esecuzione della Commissione del 
18 dicembre 2017 n. (2017)9004 che modifica l’autoriz-
zazione all’immissione in commercio del medicinale per 
uso umano «Alecensa» (alectinib); - (approvazione varia-
zione EMEA/H/C/4164/II/01); 

  Determina:  

 Le confezioni del seguente medicinale per uso umano, 
di nuova autorizzazione, corredate di numero di AIC e clas-
sificazione ai fini della fornitura ALECENSA descritte in 
dettaglio nell’allegato, che fa parte integrante del presente 
provvedimento, sono collocate in apposita sezione della 
classe di cui all’art. 12, comma 5 della legge 8 novembre 
2012, n. 189, denominata classe «C (nn)», dedicata ai far-
maci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità. 

 Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della commer-
cializzazione deve avere ottemperato, ove previsto, alle 
condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro 
ed efficace del medicinale e deve comunicare all’AIFA 
- Settore HTA ed economia del farmaco - il prezzo ex 
factory, il prezzo al pubblico e la data di inizio della com-
mercializzazione del medicinale. 
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 Per i medicinali di cui al comma 3, dell’art. 12, del decre-
to-legge n. 158/2012, convertito dalla legge n. 189/2012, 
la collocazione nella classe «C(nn)» di cui alla presente 
determinazione viene meno automaticamente in caso di 
mancata presentazione della domanda di classificazione 
in fascia di rimborsabilità entro il termine di trenta giorni 
dal sollecito inviato dall’AIFA ai sensi dell’art. 12, com-
ma 5  -ter  , del decreto-legge n. 158/2012, convertito dalla 
legge n. 189/2012, con la conseguenza che il medicinale 
non potrà essere ulteriormente commercializzato. 

 La presente delibera entra in vigore il giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 Roma, 10 gennaio 2018 

 Il direttore generale: MELAZZINI   
  

  ALLEGATO    
     Inserimento, in accordo all’art. 12, comma 5, della legge 

n. 189/2012, in apposita sezione (denominata classe «C (nn)») dedicata 
ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more 
della presentazione da parte dell’azienda interessata di un’eventuale do-
manda di diversa classificazione. Le informazioni riportate costituisco-
no un estratto degli allegati alle decisioni della Commissione europea 
relative all’autorizzazione all’immissione in commercio dei farmaci. Si 
rimanda quindi alla versione integrale di tali documenti. 

  Farmaco di nuova registrazione.  

 ALECENSA. 
 Codice ATC - principio attivo: L01XE36 - Alectinib. 
 Titolare: Roche Registration Limited. 
 Codice procedura: EMEA/H/C/4164. 
 GUUE 31/03/2017. 

  Indicazioni terapeutiche.  

 «Alecensa» in monoterapia è indicato per il trattamento in prima 
linea di pazienti adulti affetti da carcinoma polmonare non a piccole 
cellule (NSCLC) in stadio avanzato positivo per la chinasi del linfoma 
anaplastico (ALK). 

 «Alecensa» in monoterapia è indicato per il trattamento di pazienti 
adulti affetti da NSCLC ALK-positivo in stadio avanzato precedente-
mente trattati con crizotinib. 

  Modo di somministrazione.  
 Il trattamento con «Alecensa» deve essere avviato e supervisionato 

da un medico esperto nell’uso di medicinali antitumorali. 
 Al fine di selezionare i pazienti affetti da NSCLC positivo per ALK 

è necessario utilizzare un test per ALK validato. Lo stato di NSCLC 
ALK-positivo deve essere accertato prima dell’inizio della terapia con 
«Alecensa». 

 «Alecensa» è un medicinale per uso orale. Le capsule rigide devo-
no essere ingerite intere, non devono essere aperte né dissolte e devono 
essere assunte in corrispondenza dei pasti (vedere paragrafo 5.2). 

  Confezioni autorizzate:  
 EU/1/16/1169/001 - A.I.C. n. 045267010/E in base 32: 1C5G22 

- 150 mg - capsula rigida - uso orale - blister (PA/ALU/PVC) - 224 (4 
x 56) capsule; 

 EU1/16/1169/002 - A.I.C. 045267022/E in base 32: 1C5G2G - 
150 mg - capsula rigida - uso orale - flacone (HDPE) - 240 capsule. 

  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio.  

 I requisiti per la presentazione degli PSUR per questo medicinale 
sono definiti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea 
(elenco EURD) di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7, della direttiva 
2001/83/CE e successive modifiche, pubblicato sul sito web dell’Agen-
zia europea dei medicinali. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio deve presentare il primo PSUR per questo medicinale 
entro sei mesi successivi all’autorizzazione. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale.  

 Piano di gestione del rischio (RMP): il titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio deve effettuare le attività e le azioni di 
farmacovigilanza richieste e dettagliate nel RMP approvato e presentato 
nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione all’immissione in commercio e in 
ogni successivo aggiornamento approvato del RMP. 

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  
 su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali; 
 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in 

particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono 
portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o a 
seguito del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigi-
lanza o di minimizzazione del rischio). 

 Regime di fornitura: medicinale soggetto a prescrizione medica 
limitativa, da rinnovare volta per volta, vendibile al pubblico su pre-
scrizione di centri ospedalieri o di specialisti - oncologo, pneumologo, 
internista (RNRL).   

  18A00427  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
dei medicinali per uso umano «Mivacron» e «Tracrium»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 3 del 5 gennaio 2018  
 È autorizzato il trasferimento di titolarità delle autorizzazioni 

all’immissione in commercio dei sotto elencati medicinali fino ad ora 
registrati a nome della società The Wellcome Foundation Ltd, con sede 
legale e domicilio in 980 Great West Road - Greenford - Middlesex 
UB6 0NN (Gran Bretagna) - trasferimento di titolarità: AIN/2017/2338. 

 Medicinale: MIVACRON. 
  Confezioni:  

 A.I.C. n. 028845016 - «42 mg/ml soluzione iniettabile per uso 
endovenoso» 5 fiale da 5 ml; 

 A.I.C. n. 028845028 - «2 mg/ml soluzione iniettabile per uso 
endovenoso» 5 fiale da 10 ml. 

 Medicinale: TRACRIUM. 
  Confezioni:  

 A.I.C. n. 026519013 - «25 mg/2,5 ml soluzione iniettabile per 
uso endovenoso» 5 fiale da 2,5 ml; 

 A.I.C. n. 026519025 - «50 mg/5 ml soluzione iniettabile per uso 
endovenoso» 5 fiale da 5 ml, 
 alla società: Aspen Pharma Trading Limited, con sede legale e domicilio 
in 3016 Lake Drive, Citywest Business Campus - Dublin 24 (Irlanda). 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio dei me-
dicinali sopraindicati deve apportare le necessarie modifiche al riassun-
to delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore della 
determinazione, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determinazione, di cui al presente estratto. 
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  Smaltimento scorte  

 I lotti dei medicinali già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determinazione, di cui al pre-
sente estratto, possono essere dispensati al pubblico fino ad esaurimento 
delle scorte. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  18A00406

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Mometasone Zentiva»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 1205 del 22 dicembre 2017  

 Codice pratica: VN2/2016/272. 
 Numero procedura: DK/H/2209/001/II/004. 
 Autorizzazione della variazione di tipo II: B.I.a.1.b). 
 Aggiunta di un produttore di sostanza attiva Cipla Limited, India 

per l’API Mometasone Furoato Monoidrato, quale titolare dell’ASMF 
numero 2215-2147. 

 Titolare: Cipla Ltd. - Cipla House, Peninsula Business Park, Gan-
patrao Kadam Marg, Lower Parel, Mumbai - 400 013 India. 

  Sito di produzione: Cipla Limited., Manufacturing Division, Plot 
No. D-7, D-27 MIDC Industrial Area, Kurkumbh Village, Taluka-Dau-
nd, District-Pune (Maharashtra), India - 413 802, relativamente al medi-
cinale MOMETASONE ZENTIVA, nelle forme e confezioni:  

 A.I.C. n. 042086013 - «50 microgrammi/erogazione spray nasa-
le, sospensione» 1 flacone in HDPE da 10 g (60 erogazioni); 

 A.I.C. n. 042086025 - «50 microgrammi/erogazione spray nasa-
le, sospensione» 1 flacone in HDPE da 16 g (120 erogazioni); 

 A.I.C. n. 042086037 - «50 microgrammi/erogazione spray nasa-
le, sospensione» 1 flacone in HDPE da 18 g (140 erogazioni). 

 Titolare A.I.C.: Zentiva Italia S.r.l., con sede legale e domicilio fi-
scale in Milano, viale Luigi Bodio n. 37/B - cap 20158, codice fiscale 
n. 11388870153. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  18A00407

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Oxitra»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 1208 del 22 dicembre 2017  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2017/2374. 
 Cambio nome: N1B/2017/2203. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità delle autorizzazioni 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società Ibsa Farmaceutici Italia S.r.l., (codice fi-
scale n. 10616310156), con sede legale e domicilio fiscale in via Martiri 
di Cefalonia, 2, 26900 - Lodi (LO). 

 Medicinale: OXITRA. 
  Confezioni:  

 A.I.C. n. 042637013 - «1000 mg capsula molle» 2×10 capsule; 
 A.I.C. n. 042637025 - «1000 mg capsule molli» 30 capsule in 

blister al/pvc/pvdc. 
 Con variazione della denominazione del medicinale in OMEGA 

3 BOUTY alla società Spa Italiana Laboratori Bouty (codice fiscale 
n. 00844760157), con sede legale e domicilio fiscale in via Vanvitelli, 
4, 20129 - Milano (MI). 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determinazione, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo 
ed alle etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in 
vigore della determinazione, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determinazione, di cui al pre-
sente estratto, possono essere dispensati al pubblico fino ad esaurimento 
delle scorte. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  18A00408

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Oki»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 1209 del 22 dicembre 2017  

 Codice pratica: VN2/2017/99. 
 Autorizzazione della variazione: C.I.4 
 Medicinale: OKI. 
 È autorizzata la seguente variazione: modifiche del riassunto delle 

caratteristiche del prodotto: inserimento di nuove informazioni di sicu-
rezza come da richiesta dell’ufficio di farmacovigilanza (riassunto delle 
caratteristiche del prodotto allegato alla comunicazione di esito rinnovo 
0017298-20/02/2017-AIFA-COD_UO-P). 

  Sono modificate di conseguenza le relative sezioni del foglio illu-
strativo relativamente al medicinale «OKI», nelle forme e confezioni:  

 A.I.C. n. 028511057 - «160 mg supposte» 10 supposte; 
 A.I.C. n. 028511071 - «60 mg supposte» 10 supposte; 
 A.I.C. n. 028511083 - «30 mg supposte» 10 supposte; 
 A.I.C. n. 028511095 - «80 mg granulato per soluzione orale» 30 

bustine bipartite; 
 A.I.C. n. 028511145 - «80 mg/ml gocce orali, soluzione» 1 fla-

cone da 30 ml; 
 A.I.C. n. 028511158 - «160 mg/2 ml soluzione iniettabile per 

uso intramuscolare» 6 fiale da 2 ml. 
 Titolare A.I.C.: Dompè Farmaceutici S.p.a. (codice fiscale 

n. 00791570153), con sede legale e domicilio fiscale in via San Martino, 
12 - 12/A, 20122 - Milano (MI). 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determinazione, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteri-
stiche del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al 
foglio illustrativo e all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este-
re, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposi-
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, 
della determinazione di cui al presente estratto, non recanti le modifiche 
autorizzate, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di 
scadenza del medicinale indicata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a 
consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, a decorrere dal 
termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione. Il titolare 
A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato 
entro il medesimo termine. 
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 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  18A00409

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Lasonil antidolore»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 1210 del 22 dicembre 2017  

 Codice pratica: N1B/2017/1104BIS. 
 Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C. e autorizzazio-

ne variazioni. 
  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale LASO-

NIL ANTIDOLORE, in aggiunta alle confezioni già autorizzate, alle 
condizioni e con le specificazioni di seguito indicate:  

 confezione: «10% gel» 1 tubo da 120 g - A.I.C. n. 042154029 
(base 10) 186G1F (base 32); 

 forma farmaceutica: gel; 
 principio attivo: ibuprofene sale di lisina. 

 Titolare A.I.C.: Bayer S.p.a., (codice fiscale n. 05849130157), con 
sede legale e domicilio fiscale in viale Certosa, 130, 20156 - Milano 
(MI). 

  Sono, altresì, autorizzate, per il medicinale «Lasonil Antidolore» 
nelle confezioni «10% gel» 1 tubo da 50 g (A.I.C. n. 042154017) e 
«10% gel» 1 tubo da 120 g (A.I.C. n. 042154029), le seguenti variazioni:  

 modifica dei parametri di specifica e delle dimensioni del confe-
zionamento primario del prodotto finito; 

 modifica della dimensione del lotto del prodotto finito; 
 modifica delle prove in corso di fabbricazione o dei limiti ap-

plicati durante la fabbricazione del prodotto finito. Aggiunta di nuove 
prove e di nuovi limiti. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per la confezione «10% gel» 1 tubo da 120 g (A.I.C. n. 042154029) 
è adottata la seguente classificazione ai fini della rimborsabilità: classe 
«C bis». 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per la confezione «10% gel» 1 tubo da 120 g (A.I.C. n. 042154029) 
è adottata la seguente classificazione ai fini della fornitura: OTC medici-
nali non soggetti a prescrizione medica, da banco o di automedicazione. 

  Stampati  

 La confezione «10% gel» 1 tubo da 120 g (A.I.C. n. 042154029) 
deve essere posta in commercio con gli stampati, così come preceden-
temente autorizzati da questa amministrazione, con le sole modifiche 
necessarie per l’adeguamento alla presente determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este-
re, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposi-
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  18A00410

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio del medicinale per uso umano «Sildenafil 
Ibsa».    

     Con la determinazione n. aRM - 199/2017 - 7166 del 21 dicembre 
2017 è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legi-
slativo 24 aprile 2006 n. 219, su rinuncia della Ibsa Farmaceutici Italia 
S.r.l., l’autorizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato 
medicinale, nelle confezioni indicate. 

 Medicinale: SILDENAFIL IBSA. 
 Confezione: A.I.C. n. 044361018; 
 Descrizione: «25 mg film orodispersibile» 2 film orodisperbili in 

bustina al/pet; 
 Confezione: A.I.C. n. 044361020; 
 Descrizione: «25 mg film orodispersibile» 4 film orodisperbili in 

bustina al/pet; 
 Confezione: A.I.C. n. 044361032; 
 Descrizione: «25 mg film orodispersibile» 8 film orodisperbili in 

bustina al/pet; 
 Confezione: A.I.C. n. 044361044; 
 Descrizione: «25 mg film orodispersibile» 12 film orodisperbili in 

bustina al/pet; 
 Confezione: A.I.C. n. 044361057; 
 Descrizione: «50 mg film orodispersibile» 2 film orodisperbili in 

bustina al/pet; 
 Confezione: A.I.C. n. 044361069; 
 Descrizione: «50 mg film orodispersibile» 4 film orodisperbili in 

bustina al/pet; 
 Confezione: A.I.C. n. 044361071; 
 Descrizione: «50 mg film orodispersibile» 8 film orodisperbili in 

bustina al/pet; 
 Confezione: A.I.C. n. 044361083; 
 Descrizione: «50 mg film orodispersibile» 12 film orodisperbili in 

bustina al/pet; 
 Confezione: A.I.C. n. 044361095; 
 Descrizione: «75 mg film orodispersibile» 2 film orodisperbili in 

bustina al/pet; 
 Confezione: A.I.C. n. 044361107; 
 Descrizione: «75 mg film orodispersibile» 4 film orodisperbili in 

bustina al/pet; 
 Confezione: A.I.C. n. 044361119; 
 Descrizione: «75 mg film orodispersibile» 8 film orodisperbili in 

bustina al/pet; 
 Confezione: A.I.C. n. 044361121; 
 Descrizione: «75 mg film orodispersibile» 12 film orodisperbili in 

bustina al/pet; 
 Confezione: A.I.C. n. 044361133; 
 Descrizione: «100 mg film orodispersibile» 2 film orodisperbili in 

bustina al/pet; 
 Confezione: A.I.C. n. 044361145; 
 Descrizione: «100 mg film orodispersibile» 4 film orodisperbili in 

bustina al/pet; 
 Confezione: A.I.C. n. 044361158; 
 Descrizione: «100 mg film orodispersibile» 8 film orodisperbili in 

bustina al/pet; 
 Confezione: A.I.C. n. 044361160; 
 Descrizione: «100 mg film orodispersibile» 12 film orodisperbili 

in bustina al/pet. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determinazione.   

  18A00412
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        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Ciclopirox 
Polichem».    

     Con la determinazione n. aRM - 197/2017 - 2513 del 20 dicembre 
2017 è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legisla-
tivo 24 aprile 2006 n. 219, su rinuncia della Polichem S.r.l., l’autorizza-
zione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle 
confezioni indicate. 

 Medicinale: CICLOPIROX POLICHEM. 
 Confezione: A.I.C. n. 043467012. 
 Descrizione: «10 mg/ml spray cutaneo, soluzione» 1 flacone hdpe 

da 30 ml con pompa spray. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determinazione.   

  18A00413

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Pramipexolo 
Aurobindo Pharma Italia».    

     Con la determinazione n. aRM - 196/2017 - 3199 del 20 dicembre 
2017 è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legisla-
tivo 24 aprile 2006 n. 219, su rinuncia della Aurobindo Pharma (Italia) 
S.r.l., l’autorizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato 
medicinale, nelle confezioni indicate. 

  Medicinale: PRAMIPEXOLO AUROBINDO PHARMA ITALIA:  
 confezione: 040110013; 
 descrizione: «0,088 mg compresse» 30 compresse in blister PA/

ALU/PVC-AL; 
 confezione: 040110025; 
 descrizione: «0,088 mg compresse» 100 compresse in blister 

PA/ALU/PVC; 
 confezione: 040110037; 
 descrizione: «0,18 mg compresse» 100 compresse in blister PA/

ALU/PVC; 
 confezione: 040110049; 
 descrizione: «0,18 mg compresse» 30 compresse in blister PA/

ALU/PVC; 
 confezione: 040110052; 
 descrizione: «0,35 mg compresse» 30 compresse in blister PA/

ALU/PVC; 
 confezione: 040110064; 
 descrizione: «0,35 mg compresse» 100 compresse in blister PA/

ALU/PVC; 
 confezione: 040110076; 
 descrizione: «0,7 mg compresse» 100 compresse in blister PA/

ALU/PVC; 
 confezione: 040110088; 
 descrizione: «0,7 mg compresse» 30 compresse in blister PA/

ALU/PVC; 
 confezione: 040110090; 
 descrizione: «1,1 mg compresse» 30 compresse in blister PA/

ALU/PVC; 
 confezione: 040110102; 
 descrizione: «1,1 mg compresse» 100 compresse in blister PA/

ALU/PVC. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre 180 giorni dalla data di pubblicazione della presente 
determinazione.   

  18A00414

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Caspofungin 
Sandoz».    

     Con la determinazione n. aRM - 195/2017 - 1392 del 20 dicembre 
2017 è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legisla-
tivo 24 aprile 2006 n. 219, su rinuncia della Sandoz S.p.a., l’autorizza-
zione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle 
confezioni indicate. 

  Medicinale: CASPOFUNGIN SANDOZ:  
 confezione: 043852019; 
 descrizione:  «50 mg polvere per concentrato per soluzione per in-

fusione» 1 flaconcino in vetro da 10 ml; 
 confezione: 043852021; 
 descrizione: «70 mg polvere per concentrato per soluzione per in-

fusione» 1 flaconcino in vetro da 10 ml. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre 180 giorni dalla data di pubblicazione della presente 
determinazione.   

  18A00425

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Clopidogrel e 
Acido Acetilsalicilico Billev».    

     Con la determinazione n. aRM - 194/2017 - 2919 del 18 dicembre 
2017 è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legisla-
tivo 24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della Billev Pharma APS, l’au-
torizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, 
nelle confezioni indicate. 

  Medicinale: CLOPIDOGREL E ACIDO ACETILSALICILICO 
BILLEV:  

 confezione: A.I.C. n. 042800019 - descrizione: «75 mg/75 mg 
compresse rivestite con film» 14 compresse in blister AL/AL; 

 confezione: A.I.C. n. 042800021 - descrizione: «75 mg/75 mg 
compresse rivestite con film» 28 compresse in blister AL/AL; 

 confezione: A.I.C. n. 042800033 - descrizione: «75 mg/75 mg 
compresse rivestite con film» 30 compresse in blister AL/AL; 

 confezione: A.I.C. n. 042800045 - descrizione: «75 mg/75 mg 
compresse rivestite con film» 30 compresse in flacone HDPE con chiu-
sura in PP a prova di bambino; 

 confezione: A.I.C. n. 042800060 - descrizione: «75 mg/100 mg 
compresse rivestite con film» 10 compresse in blister AL/AL; 

 confezione: A.I.C. n. 042800072 - descrizione: «75 mg/100 mg 
compresse rivestite con film» 14 compresse in blister AL/AL; 

 confezione: A.I.C. n. 042800084 - descrizione: «75 mg/100 mg 
compresse rivestite con film» 28 compresse in blister AL/AL; 

 confezione: A.I.C. n. 042800096 - descrizione: «75 mg/100 mg 
compresse rivestite con film» 30 compresse in blister AL/AL; 

 confezione: A.I.C. n. 042800108 - descrizione: «75 mg/100 mg 
compresse rivestite con film» 50 compresse in blister AL/AL; 

 confezione: A.I.C. n. 042800110 - descrizione: «75 mg/100 mg 
compresse rivestite con film» 90 compresse in blister AL/AL; 

 confezione: A.I.C. n. 042800122 - descrizione: «75 mg/100 mg 
compresse rivestite con film» 100 compresse in blister AL/AL; 

 confezione: A.I.C. n. 042800134 - descrizione: «75 mg/100 mg 
compresse rivestite con film» 30 compresse in flacone HDPE con chiu-
sura in pp a prova di bambino. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre 180 giorni dalla data di pubblicazione della presente 
determinazione.   

  18A00426
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    MINISTERO DELL’INTERNO

      Nomina della commissione straordinaria di liquidazione cui 
affidare la gestione del dissesto finanziario del comune di 
Gioia Tauro.    

     Il Comune di Gioia Tauro (RC) con deliberazione n. 11 del 29 giu-
gno 2017 ha fatto ricorso alla procedura di risanamento finanziario, pre-
vista dall’art. 246 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Ai sensi dell’art. 252 del citato decreto legislativo n. 267/2000, è 
stata nominata, con decreto del Presidente della Repubblica dell’8 gen-
naio 2018, la commissione straordinaria di liquidazione, nelle perso-
ne del dott. Vincenzo Iannuzzi, della dott.ssa Maria Laura Tortorella e 
del dott. Salvatore Del Giglio, per l’amministrazione della gestione e 
dell’indebitamento pregresso e per l’adozione di tutti i provvedimenti 
per l’estinzione dei debiti del predetto comune.   

  18A00428

        Nomina della commissione straordinaria di liquidazione cui 
affidare la gestione del dissesto finanziario del comune di 
Locri.    

     Il Comune di Locri (RC) con deliberazione n. 20 del 31 mag-
gio 2017 ha fatto ricorso alla procedura di risanamento finanziario, pre-
vista dall’art. 246 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Ai sensi dell’art. 252 del citato decreto legislativo n. 267/2000, è 
stata nominata, con decreto del Presidente della Repubblica dell’8 gen-
naio 2018, la commissione straordinaria di liquidazione, nelle persone 
del dott. Giovanni Cioffi, del dott. Gianfranco Ielo e del dott. Giuseppe 
Putortì, per l’amministrazione della gestione e dell’indebitamento pre-
gresso e per l’adozione di tutti i provvedimenti per l’estinzione dei de-
biti del predetto comune.   

  18A00429

        Sostituzione dell’organo straordinario di liquidazione cui 
affidare la gestione del dissesto finanziario del comune di 
Anoia.    

     Con il decreto del Presidente della Repubblica in data 14 agosto 
2013, è stato nominato l’organo straordinario di liquidazione del Comu-
ne di Anoia (RC), nella persona della dott.ssa Giuseppina Scappatura. 

 La suddetta dott.ssa Giuseppina Scappatura ha rassegnato le dimis-
sioni, per seri motivi di salute. 

 Con il decreto del Presidente della Repubblica dell’8 gennaio 2018, 
la dott.ssa Marialuisa Tripodi è stata nominata, ai sensi dell’art. 252 del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, organo straordinario di li-
quidazione per l’amministrazione della gestione e dell’indebitamento 
pregresso e per l’adozione di tutti i provvedimenti per l’estinzione dei 
debiti del predetto comune, in sostituzione della dott.ssa Giuseppina 
Scappatura.   

  18A00430

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
      Decadenza di notaio dalla nomina    

     Con decreto dirigenziale del 18 gennaio 2018, il dott. Domeni-
co Cattano, nato a Sciacca il 1° gennaio 1985, è dichiarato decaduto 
dall’ufficio di notaio per non aver assunto in tempo utile l’esercizio del-
le sue funzioni nel Comune di Bologna, distretto notarile di Bologna.   

  18A00506

        Decadenza di notaio dalla nomina    

     Con decreto dirigenziale del 18 gennaio 2018, la dott.ssa Martina 
Arrivi, nata a Roma il 29 gennaio 1987, è dichiarata decaduta dall’uf-
ficio di notaio per non aver assunto in tempo utile l’esercizio delle sue 
funzioni nel Comune di Perugia, distretto notarile di Perugia.   

  18A00507  

ADELE VERDE, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2018 -GU1- 020 ) Roma,  2018  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

 Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)  €  56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico € 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.

GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA
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